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RIVELATORE CAMPI ELETI'ROMAGNETICI LX.1310 (Rlv.190)
Costo kit compresi bobine dl taratura e mobile Euro 56,35

Da tempo molti ricercatori hanno scopeno che tutte le sor›
genti ELF (Extremely Low Frequency), cioè tutte le tre<
quenze al di sotto dei 100 Hz. possono provocare delle
alterazioni delle nostre cellule, che si manifestano poi con
tumori, melanomi, linfomi, leucemie, ecc.
ll limite di sicurezza al quale un individuo può rimanere e-
sposto per anni interi senza che si verifichi alcun danno
cellulare è di soli 0,20 mlcroteelu.
Questo apparecchio misura l'intensi'là del campo ELF.

CONTATORE GEIGER LX.1407 (rlv.200)
Costo kit completo dl mobile Euro 85,20

Talvolta nelle centrali nucleari si verificano delle iughe di
isotopi radioattivi che, trascinati dal vento, cadono al suo-
lo rendendo redloattlvl i prodotti coltivati. In molle disca-
riche possono poi risultare presenti dei rlllutl radioattivi
ospedalieri o industriali che sono estremamente pericoloV w,
si. lI contatore Geiger serve per verificare se cereali, ver› i fi:;š§=§;mšåäëfl
dure, latte, lomaggi, ecc., o prodotti confezionati prcwe› '
nienti da zone radioattive. risultano contaminati.

mvELAToRE cAMPi RF 11.1435
(mvzoa)
Costo del kit comprai antenna,
modulo Klll1436 montato, mobile
Euro 70,75

Per appurare se a casa vostra c'è
dell'inquinamento elettromagnetico vi_
serve questo kit.
Come abbiamo spiegato nella rivista
N.190, se tale inquinamento supera i
livelli massimi consentiti dalle norme
vigenti, si possono verilicare delle al-
terazioni del sistema immunitario con
gravi conseguenze per la salute.
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- TOGLIAMO TUTTI i
I Digital Versatile Disc. più comunemente cono-
sciuti con Ia sigla DVD, sono il nuovo supporto u-
tilizzato dalle Case Editrici Cinematogratiche perla
registrazione dei tìlm da vedere, oon l'ausilio di un
apposito lettore, sullo schermo di un televleore o
anche di un computer.

Come per le vldeoceseette, le Case Editrici per di-
fendersi da eventuali l'lalsari¬', presenti in ogni par-
te del mondo, inseriscono in ogni rlga vldeo dei
dlnturbl, che noi impropriamente chiameremo "vi-
ms". perche i problemi che creano sono molto si-
mili a quelli che si manileslano in un PC.

Coloro che duplicano questi DVD senza eliminame
i Ivlme". mettono sul mercato delle copie lnlem
che impediscono la regolare visione del film e, non
c'e da stupirsi, se le immagini risultano trabalhntl,
In quanto i I'virus' agiscono sul slncronlsrno. sul
buret colore e sul controllo della luminositàA

Come si vede in lig.2. il mondo è stato suddiviso
in 6 distinte zone e in ognuna di questa può risul~
tare presente un dlverso 'vlrus”. perche diverso e
lo standard Tv adotmto in ogni paese.

Per questo motivo. anche se non lossero presen-
ti questi “vlrus”. ricordatevi che i ttlm memorizzati

2

sui DVD incisi in Nord-America, cioè nella zona 1,
non potranno mai essere letti da un lettore DvD
costruito in Europa, perche, essendo lo standard
video totalmente diverso. questo leggerà solo i
DVD incisi nella zona 2.

I DVD validi per essere utilizzati in Europa devo-
no riportare l'indicazione zone 2 (vedi figa) e lo
stesso numero 2 deve essere presente anche nel
lettore DVD.

Quindi, chi acquista un lettore DVD made in U.S.A.
(zone 1) e pensa di utilizzano per vedere dei film
incisi sui DVD della zona 4 o della zona 2, non riu-
scirà mai a tarlol .

Lo stesso dicasi per chi acquista dagli U.S.A. via
Internet dei DVD registrati per la zona 1 e tenta di
leggerti su un lettore DVD idoneo per leggere so~
lo i DVD della zone 2.

Esistono comunque delle ewezionil intatti i DVD
che riportano la dicitura zona 0 oppure zona All
(vedi ligt3), si possono leggere con qualsiasi tipo
di lettore DVD4

Quando acquistate dei DVD o anche delle Video-
cueette da venditori ambulanti sconosclutl, oor-



rete il rischio di non vedere nulle, perché quella
copia e stata duplicata da una motrice che con-
teneva dei l'vlrue".

Chi ha un PC sa quali inconvenienti crea un “vi-
rue'l e se che esistono dei programmi idonei ad av-
visare che nel floppy inserito nel PC sono presenti
dei `“virus” che vanno eliminati.

Sooperti questi 'vlrue" ed eliminati, si consiglia
sempre di rlcoplere il contenuto del disco infetto
in un dischetto seno.

Quattro ennl te, precisamente nella rivista N.1”,
vi presentammo un efficace iiitro rlpulente siga-
to L)(.1366` che oltre a rlveiere la presenza di 'Vl-
rue" con l'accensione di un diodo led rouo, prov-
vedeva automaticamente anche ed eliminarli.

l più smaliziati, anziché lasciare sempre inserito
questo filtro ripulente tra l'uscita scart del letto-

' VIRUS dai dischetti DV

re per Videocassette e l'ingresso scart della TV,
scoprirono che era più vantaggioso trasferire tutto
II contenuto periertamente ripulito In una video-
cassette vergine.

Se il Illtro di 4 anni ta risultò efficace per tutti i
tipi di Videocassette, oggl dobbiamo ammette-
re che risulta inefficace per tutti i DVDv quindi,
per ripulire questi supporti dai nuovi l“virus”, ab-
biamo dovuto progettare un nuovo filtro che,
sebbene apparentemente sia similare a quello
pubblicato nella rivista N.198. è totalmente di-
verso, perché rlmoderneto sia nella parte elet-
trica che nel loitvlere memorizzato all'interno
del PLD (Programmable Logic Device) che eb-
biamo siglato Ici

Questo nuovo software è in grado di eliminare
tutti i tipi di "illrus'l presenti nelle righe Video dei
DVD e anche delle Videocassette. quindi possia-
mo affermare che è un iiltro super efficace.

Se avete tentato di riversare un film registrato su DVD in una video-
cassetta, vi sarete accorti che questa operazione difficilmente rie-
sce, perche' nei DVD sono inseriti dei "virus" che spesso agiscono
sul colore, sul sincronismo e anche sulla luminosità. Questo circui-
to provvede a ripulire i DVD da tutti i "virus" che fossero presenti.

lì”,-
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qnt.. gli...

DVD Filler

Flg.1 il circuito per eliminare i "virus" e racchiuso in un elegante mobile plastico. Del re-
tro del mobile escono le prese Scan d'Entrata e d'Uscitn (vedi tni), mentre sul panneL
lo frontale ci sono un led Verde, che Il accende quando II circuito e In funzione, e un led
Rosso. che al accende quando il circuito ha Individueto un "virus" e lo he eliminato.



Flg.2 Il mondo dei DVD è stato suddiviso In 6 zone o regioni, ognuno della quali ha evi-
luppoio una diversa protezione, che sl adatta allo standard video adottato dal divani poo-
el, cioè PAL-SECAM-NTSC. chi acquista un DVD dalla mm 1 e cerca di leggerlo con un
LETTORE DVD costruito in Europa, oioù nella zona 2, non riuscirà mll a lario. qulndl quan-
do eoquiehte un DVD .Incentivi cho risulti idoneo alla una 2 (vedi flgß).

Nello schema elettrico di fig.4 appaiono subito evi-
denti le 2 proeo mrt di Entrata e d'Ulclh.

La presa scart di Entrata, posta a sinistre, viene
utilizzata per collegare il oovo proveniente dall'u-
Sdia .un del lettori DVD (vedi fig.10) da cui de-
sideriamo prelevare il lilrn da riversare nella Vl-
doooouettn.

Lapresamrtd'Ueelta,postaadestr-.visneu-
fiiizzmpercoiiegareilmomnwedevømq
giungere l'ingressc del lotloro per Vldoooooeoth
(vedi fig.1o)V

ll segnale video che giunge sul piedino 20 della
.con Entrata risulta caricato oon una resistenza
da 'rs omn (vedi ma), perche questo è il valore
caratteristico dell'lmpedenxa di un segnale VltlooV
Tramite il condensatore poliestere C2 da 1 micro-
farld, ii segnale viene applicato sia sull'ingresso
non lnvoflento 5 dell'operazionale ici/B che
sull'ìngresso lnvertonte 2 dell'operazionaie Ici/A.

Lo stadio composto dall'operazionale lC1IA, sulla
Gui usciti è collegato il diodo al silicio DSl, serve
por polarizzare I'operazionale iClIB con una ten-
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sione fissa di 2,5 volt. necessaria per eliminare
qualsiasi rumore spurio che risultasse presente
sul segnale Video che, come potete vedere In ligfi,
non dovrebbe superare il valore di 1 voltA

Il transistor 1111, collegato sul piedino d'uscña 1 di
IC1IB, ci serve per ottenere un segnale da inviare
al commutatore elettronico siglato ICS/A, one.
assieme al filtro composto da C4-R5ICS-Fi6 e dai
due diodi schottky siglati DSZ-DSZJ. prowede a rl-
pulire le righe video da tutti i segnali di dlmrho
presenti in posizioni difficìlmente identiiicabili.

Sempre dall'Emeititore del transistor TRI, il se-
gnale video viene trasferito anche sul commuta-
tore elettronico siglato icaIB, che serve a lasciar
passare verso i due transistor d'uscita TR2-TR3 il
segnale video. dopo che I'integrato lCS lo avrà per-
lettamente ripulitoA

Lo stesso segnale che giunge sul commutatore o-
lettronlco siglato Ice/B viene inviato, tramite il
condensatore €13 da 100.000 pF, sul piedino d'in-
grosso 2 dell'integrato IC4, che è u'n valido sepo-
rotore di segnali video siglato LMJBOI costruito
dalla National. -



Iniatii, dai piedini 1-3 dell'iniegralo ICQ escono i se-
gnali di:

sinoranlsrno oornposão (piedi-io 1) `

sinerortismo vsrliols Win 3) |

mentre dai piedini 5-7, i segnali di:

bum colors (piedino 5)

ill-'boom Video (platino 1)

Questi quattro segnali vengono direttamente appli-
cati sui piedini 15-16-11-18 dell'integrato ICS, che
e un PLD costruito dalla Lattloe, al cui intemo so-
no presenti ben 500 porte digitali, che abbiamo
appositamente programmato per ripulire il segna-
le Video da tutti i “virus” inseriti per impedire la du-
plicazione di un DVD o di una Videocassette.

Infatti. i suoi piedini d'uscita 37-32-3940 pilotano
in perletto slncronisrno i quattro commutatorl e-
lettronici siglati lCSIkICaIB-lCClIO-KZVD che, oo-
me abbiamo detto, prowedono ad eliminare tutti i
segnali di disturbo.

Per tar funzionare ICS occorre applicare ai suoi
piedini 10-11 una frequenza di clock di 4 MHz, che
preleviamo dallo stadio oscillatore composto dal
transistor TFN e dal quarzo XTAL

Il diodo led DL1 di oolore rosso, collegato al pie-
dino 43 di ICS, si accende ogni volta che l'inlegrato
incontra nel DVD o nella Videocassette dei virus
che subito elimina' aflinche non giungano nella oo-
pia che ne vogliamo lare.

|| aiodu led oLz di autore md.. collegato ai pie-
dino 44 di ICS, rimane sempre scosso per avvi-
sarci che il segnale che giunge sulla prese seen
Uscita risulta pertettameme pulito

ti segnale da applicare sul terminale 19 della pre-
sa scart Uscita viene prelevato dallo stadio arn-
plifioetore composto dai due transistor TIM-TM.

Per ottenere un segnale video a norma (vedi fig.6),
occorre applicare sul terminale 19 della scart li-
scita un segnale di 1 volt picco/picco oon un'lm-
psdcnza caratteristica di 75 ottm, che preleviamo
dal Collettore del transistor TiìttÀ

l valori ohmlcl delle resistenze presenti in quemo
stadio amplificatore, composto del transistor non
siglato TR2 e dal transistor pnp siglato Tm. non
vanno modilicati per non alterare le caratteristidte
del segnale video.

Come potete vedere nello schema pratico di tigß.
poiché le due prese scart risultano direttamente
applicate sul circuito stampato, non esiste la poe-
sibilità di sbagliare il loro cablaggio.

Dovete solo ricordarvi che nella presa scart En-
trata va collegato il segnale del DVD o della Vl-
deocassetta che volete ripulire, mentre nella pre~
sa scart Uscita va collegato il Videoregistratore
con la cassetta vergine (vedi iìg.10).

Per alimentare tutti gli stadi presenti in questo cir-
cuito occorre una tensione sublilmts dl 5 volt,
che preleviamo dallo stadio di alimentazione rnon-
tato, assieme al trasformatore di alimentazione T1.
sul circuito stampato LX.1535.
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Fig.3 Su ogni DVD c'è une etichetta con la dicitura delle zona o regione alle quale II DVD
appanlene. Netta prima etichetta posta In atto è Indicata “neglane o PAL 4:3". i.. ragio-
ne i) puo essere vista con qualsiasi lettore per DVD e come schermo TV vs bone un nor-
msle 4:3 (vedi tlg.11). La seconda etichetta, oltre e riportare “zona 2 PAL", precisa che il
tllrn dovrebbe essere visto con uno schermo panoramico 16:9 (vedi "9.12).



'un mio

pkdlnl 12-34 dl ICS, vanno oolbgatl sull'ulcltl o dello stadio allmenlalon lOfi.

FlgA Seban: m dal clrculto “ammazza vlrua" che vI sari utlllulmo pur rlpullm I
dlschl DVD 0 l Nuù'l dillo Vldøocaum. I mlnnll 4-, collega!! al piedino 8 dl lc4 l ll



ELENCO COMPONENTI LX.1535

.JH
“2557-8050

H22=3300h|n

m4 1.000 Olllll
01 00.000 pF pollame

mlcrøF. palm
0 mlcroF. elemlltleo

u .000 pF puliwm
= 100.000 pr pollame

06 00.000 pF pollestele
0 microF. elettrolltlm

00 = 1 mlcroF. pollemre
09 = 100.000 pF poliestere
C10 =100.000 DF palm
011 = 10 microF. elettrølllloo
012 = 100.000 pF poliestere
C13 = 100.000 pF polini-II
C14 = 22 pF cerimlco
G15 = 22 pF ceramico
G18 = 100.000 pF pnllestere
O11 = 47 micrOF. elettmlltìw
C18 = 100.000 pF poliestere
C19 = 100.000 pF poliestere

C20 - 1.000 mlcrOF. eletflølilicu

R31 ponterlddrlzJOflVi A
amo apo 110.414:

DSZ = dlodn schottky 1N5rli
053 = dlodo schottky 1N5fl1
DSQ = diodo tipo "1.4140
DL1 - dlødo led roseo
DL2 = dlodo led verde
m1 = NPN tipo 86.541
TRI = NPN tipo BGE"
TR3 = PNP tipo 50.557
TIM NPN tipo “2.541
|c1 magma tipo 'n.002
IC! ntegrato tlpo TSITWCN
[03 - Clllos tlpc 4066

1'1 = tradonn. 3 wltt (1000.02)
Sec.0-0-12V0.2A

S1 = interruttore

Flg.5 In alto le connmlonl degll ln-
tegml vlste da sopra, mentre l :inl-
stn le connessionl del translator
56.557 - 50.547 vlste dn sotto.
Sul lato destro, Il disegno delle con-
neulonl del 5 terminali che escono
dal corpo del traslørmatore T003.02.
Del due secondari dl questo trattor-
mltore, è utlllzuto solo quello 0-8
volt (vedi 'lgurn In alto).

Tm..mwu :Amm
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Figi L'nmpiem dal segnalo Video porto da 0,3 voli per scendere dopo 1,5 microuc. a 0 voli.
Su questo valor. rimane per 4,1 microooc. per ottenere il segnale del Slncronluno, pol riu-
lo a 0,3 vol( o, dopo 0,8 microuc.. liscia spazio al segnala del “Bursi colore" che dum 2,5
micron. Dopo altri 2,5 microsec. lu inizio In riga Video che ha una durom di 52 mlcnnoc.
con un'ampluu mln. iniziale dl 0,3 voll clio lrrlvn od un'lmpiena mu 1 volt. l "virus" so-
no nonnllmonh Inurlil Id inizio riga o null'lmplua max dol segnale Vldeo.

Fn Come si presenta II circuito stampato LX.1535 con sopra giù montati iufll I suol com-
ponoml. Como pome notare, Il grosso lniegrato di lonna quadrata costrullo dalla Lafllce, che
milo schema oloth'loo lbblamo siglato ICS, riparla sul suo corpo un'elicmma con la sulla
EPJ 535, perché questo Integrato vleno lornllo già programmato per ripulire dal virus al: l
DVD che l nutrl per Videoregistratori. L'lniogralo stabilizzatore di tensione siglato ici lor-
nlooe In uscita una tensione nlnhlllnmn di circa 5,6 volt, perché nl suo lonnlnnlo ill o mio
oollogolo ll diodo ol silicio 054 (vedi schema elollrloo In llgA).



Flgß Schema prallco di montaggio della schelh LX.1535. Poulamo
assicurarvi che Il circuito non presenta difficoltà dl mentagglo, anche
perché le due prese Scarl, quelle dl Ulclta (poeta a ainlalra) e quella
di Enlrala (posta a destra), vanno collegate dlretlamema al circuito
mmpalo, senza bisogno dl alcun llpo dl cablaggio esterno.

USCITA E NTRATA

PRESA SCART

lì (ß Ø

A
¬

*'
ìl
fl
'fl

i
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Flgß Come potete vedere in flgß, quan-
do Inaerlla lo zoccolo quadro nei circui-
to stampato, dovete rivolgere il suo api-
golo amussalo a decina in bum, verso
la resinenza R21. Quando lnaerlna l'ln-
legmo all'inlemo del auo zoccolo, la
ecrlfla Lalllce deve apparire meaciata
(vedi anche 119.7).



dei LETTORE VCR, come visibile in tlgura.

FnO Se volete riversare un film da un disco DVD su una vldeecauetta, dovete pre-
levare, tramite un cavetto Scart. Il segnale presente oull'uecltl dei LEI'I'ORE DVD e
portarlo eulle presa Scan Entrata del circuito LX.1535, pol prelevare Il segnale giù “ri-
pulito" della presa Scart Uscita e portarlo, sempre con un cevetto Scart, all'lngreoso

RWNE PRATICA

Acquistando il klt completo di questo progetto. vi
viene iomito anche il circuito stampato a doppia
faccia siglato LX.1535, sul quale dovete montare
tutti i componenti, come risulta visibile nel disegno
pratico di tigß.

Come abbiamo ripetuto più volte, anche se nelle
loto dei circuiti che pubblichiamo non c'b il dile-
gno oerigrafloo dei singoli componenti. nello stam-
pato che vi lomiamo assieme al kit questo è sem-
pre presente.

lntatti, la stampa oerigraflca viene eiiettuata solo
quando tutti i prototipi che abbiamo montato han-
no superato l test di collaudo.

Per il montaggio vi consigliamo di inserire come pri-
mo componente lo zoccolo quadrato a 44 piedi-
nl necessario per l'integrato ICS che, essendo da
noi programmatol reca la sigla EilttißäA

Come lorse avrete già notato dal disegno di fig.9.
uno solo del quattro spigoli di questo zowolo, plù
precisamente quello posto in bosco a destra. e
omusuto.

Quando inserite questo zoccolo nel circuito stam-
pato dovete assolutamente rivolgere questo spi-
golo omusuto verso il basso a destra, come ap-
pare ben visibile nello schema pratico di figß.

Questo spigolo omuuato vi servirà come punto
di riterimonto quando insarirete al suo interno l'in-
tegrato ICS, la cul scritta Lattloe. stamplgliala sul
suo corpo, deve essere a rovescio.

10

Dopo aver saldato tutti i 44 piedini dello zowolo
nelle piste sottostanti. controllate sempre e con at-
tenzione, di non aver cortocircuitoto con qualche
grossa goccia di stagno due piste adiacenti.

Eseguite questo controllo, potete proseguire Inse-
rendo gli zoccoli per gli integrati lim-«22463464A

Compietata anche questa operazione, montate sul
circuito stampato le due prese :cart iemmina.

Ora potete proseguire inserendo tutte le reolsten-
ze e, a questo proposito, vi ricordiamo che i colori
delle fasce presenti sul corpo delle resistenze R17
ed R18, entrambe da 75 ohm, sono:

viole - verde - nero - oro

Le 3° lucia, essendo di colore nero, non e signi-
ficativa e ve lgnorote, mentre la 4° lucia indica
la tolleranza. quindi il codice va cosi interpretato:

75 ohm con tolleranza 5%

Dobbiamo comunque lar presente che la 1° faccia
di questa resistenze, che dovrebbe essere violl.
può assumere, durante la iase di cottura, un coio~
re che assomiglia molto ad un marrone oppure ad
un mm pallido, quindi se avete dei dubbi sul lo-
ru reale valore, la soluzione più semplice e anche
la più sicura è quella di controllano con un tester.

Dopo le resistenze, potete inserire i pochi diodi.
Quello al silicio, siglato D51, che ha un corpo in
vetro trasparente, va inserito vicino all'iniegrato
IC1 rivolgendo il lato del suo corpo contrassegna-
to da una fascia nera verso destra.



l due diodi Ichottky siglati DSZ-DSS che hanno un
oorpo opaco di colore blu, vanno inseriti uno ac-
canto all'altro rivolgendo la tucla non di D82 ver-
so llnistra e quella di 083 verso destro, come ri-
sulta ben visibile in lig.8.
Per finire, il diodo al silicio siglato DSJ, oon un oor-
po in vetro trasparente, va inserito vicino all'inte-
grato IDG rivolgendo il lato del oorpo connesse
gnato da una tooclu nera verso il basso.

Proseguendo nel montaggio, saldate vicino al querA
zo XTAL i due condensatori oeromlcl da 22 pF si-
glati cruzrs.
Suwessivamente saldate, nelle posizioni indlcete
nello schema pratico di iigß, tutti i condensatori al
poliestere e gli elettrolltlcl, rispettando la polarità
+1- dei loro due terminali.
Sul corpo degli elettrolitici non è mai indicato il ter-
minale +, che però si può lacilnwnte identificare.
perché risulta sempre più lungo dell'opposto ter-
minale negativo.

Quando, in basso e destra, collocate il quarzo
XTAL, ponetelo in posizione orizzontale. poi bloc-

cateil suooorposuldrcultostampatoeonunapio-
oola øoocll di stagno.

Dopo questo componente, potete inserire i quattro
translotor senza dimenticare one nelle posizioni
intfioete dalle sigle TR1-TR2-TR4 vanno inseriti ì
transistor npn siglati 542.547, mentre dov'è indico-
to TR3 va inserito il transistor pnp siglato 50.551.

Questi transistor vanno inseriti tenendo il loro cor-
po distanziato dl soli 4-5 mm dal circuito stampa-
to e rivolgendo il loro loto piatto come chiaramente
visiblle nello scheme pratico di figli.

Vicino al trasformatore di alimentazione T1, inseri-
te il ponte raddrizzetore R51 tenendo sollevato II
suo corpo del circuito stampato di circa +5 mm e
rispettando la polarità +1- dei due terminali.
Une volte saldati i suoi quattro terminali, potete
trancieme l'ewedenze con un paio di tronohesine.

Sulle destra del ponte raddrizzetore RSI dovete in-
serire I'Integrato stabilizzatore IOS completo delle
suellottadluflMdlmmoetom-iediu.

FnZ come sl pm
il lo och-nno del tor-
mm 16:9 rllpflio Illo
echonno con formato
4:8 (vedi ooprl).

Fly." Tutti l DVD reglsùltl por ll temuto
4:3 (vodl 019.3) possono “non visti oon un
tellvlooru provvisto dl uno schermo mn-
dartiY Se, Invece, sul contenitore del DVD
tosse riportato II numero 16:9, Il tilrn ln-
drobbo vlolonnto oon uno schermo peno-
rarnlco (vedi 019.12). Intottl, se un tornino
16:8 vlonotroomouolu unTVnonn-loJo
zone later-ll vengono “tagli-to”.
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Per eseguire un lavoro a regola d'arte. fissate pri-
ma il corpo dell'integrato all'aletta utilizzando una
vite completa di dado, poi inserite a fondo i 3 ter-
mlnnll nei fori del circuito stampato, saldateli sulle
sottostanti piste in rame ed infine tranciatene la par-
te in eccesso con un paio di tronchesine.

Per completare il montaggio non vi rimane che in-
serire il trasformatore di alimentazione T1 e le due
morsettiere a 2 poli che userete una per I'entrata
della tensione di rete dei 230 volt e l'altra per l'in-
terruttore di accensione Si.

LE ULTIME OPERANII

Per completare il montaggio del circuito, dovete in-
serire nei loro zwoli tutti gli integrati, leggendo at-
tentamente le loro sigle e rivolgendo la tacca di ri-
ferimento a tomta di U nel verso visibile nello sche-
ma pratico di tigß.

A questo proposito, vI rioordlamo che nello zocco-
lo lndlcato IC1 va inserito Il comune integrato
n.082, mentre nello zowolo indicato IC2 va Inse-
rito l'integrato che può essere siglato TS.27M2ICN
oppure TLC.27M2/CP.

Prestate molta atteaom all'integrato di forma
quadrata, perché, sebbene entri nel suo zoccolo
in ogni verso, tuttavia va orientato in un senso ben
preciso, prendendo come riferimento il piccolo e
quasi invisibile puntino nero che si trova su un soA
lo lato del suo corpo (vedi fig.9).

Poiché questo puntino nero è veramente micro-
scopico, abbiamo controllato tutta la partita di in-
tegrati ICS in nostro possesso e ci siamo accorti
che le L della parola Lattlca si trova proprio in di-
rezione dello spigolo smumto (vedi fig.9), quin-
di, potete prendere come riferimento proprio que-
sta lettera, rivolgendola verso il basso a destra.

Questo integrato va premuto con forza dentro il
suo zoccolo e se una volta Inserito vi accorgete di

Tabella N.1

Caratteristiche

Diametro del disco
Spessore del disco
Numero degli strati
Pam della traccia

120 millimetri
1,2 millimetri
due da 0,6 millimetri
0,74 picometrl

Longhena d'onoa dei Iaoor 650-635 nanometrl 780 nanometrl
Velocità di rotazione :Me-3,84 metri al secondo 1,4 metri al secondo
capacita della memoria iu 4,1 a 11 Gigli-,yu da 0,6 a 0,3 clg-uyta
Velocità di acquisizione doti 10 Mogabit por secondo I

esservi sbagliati, per toglierlo basterà infilare nel
foro, che abbiamo posto sul retro del circuito stem-
pato, un tondino di ierro oppure di plastica e spin-
gere lino a lario uscire dallo zoccolo.

Per estrarre questi integrati dai loro zoccoli esisto-
no delle apposite pinze prowiste di gancio. che.
però, non vi conviene acquistare, perché oltre ad
essere molto costose, si usano molto raramente.

Ora non vi rimane che racchiudere il tutto dentro ll
suo mobile plastico.

Sul pannello posteriore incastrato le due prua
Scart nelle fessure predisposte (vedi fig.i 3), poi sul
pannello anteriore fissate l'intermttore Si e le due
gemme cromate peri dlodl led.

Quando collegate i due terminali dei diodi al cir-
cuito stampato, ricordatevi che il terminale più lun-
go e I'Anodo e ll più corto e il Katodo, perché se
lnvortito i tili, i diodi non sl accenderanno mai.

Per tenere bloccato il circuito stampato all'intemo
del mobile` dovete utilizzare le quattro viti autoli-
lettanti che trovate inserite nel kit.

LEHFFERMMIWDOIOD-Hom

Sebbene i DVD e i CD-Rom abbiam lo stesso dir
metro e lo stesso spessore. solo i primi vengono
utilizzati per memorizzare i film.

Nella Tabella N.1 riportiamo, a titolo dl curiosità, i
dati tecnici di questi due supporti audiovisivi.

Come potete notare dalla tabella. la capacità di me-
moria di un CD-Rom è compresa tra 0,6 e 0,8 Gi-
gabyte, mentre quella di un DVD puo variare. a se-
conda del h'po, da 4,7 a 17 Gigabyte.

Guardando attentamente l'etichetta riportata su o-
gni DVD (vedi figa), si possono trovare altri dati
molto interessanti, come, ad esempio, la durata del

120 millimetri
1,2 millimetri
uno da 1,2 millimetri
1,6 plcometrl
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Flg.13 ll circuito stampato va fissato con quattro vltl autotllettaml ali'lrmmo dei mo-
bile pluflco che Mme .coito per quem progetto. Dal pennello poet-riore «cono
lo due prose Scart (vedi ilggJ-G), mentre eul pennello anteriore trovano pone l'hrleø-
rutto" dl leeemlono St e le due gemme cromate per I diodi led DLi-DLZ

film espressa in minuti, la zona per la quale e sta-
to inciso ed infine la lingua4
Se la visione può essere scelta in più lingue. ad
esempio italiano -inglese - spagnolo ~ tedesco ecc.,
all'inizio del film apparirà sullo schermo un menu
che vi permetterà di scogliere la lingua con cui vo-
lete ascoltano.

Oltreaquestidatimieneripomtloonunodiwe-
sti quattro numeri 54-10-18 andre la capacità
massima di memoria.

DVD-5 ha una capacità massima di 4,7 Gigabyte
DVD-9 ha una capacità massima di 8,5 Gigabyte
DvD-in ha una capadra messina di 9.4 Gigabyte
DVD-18 ha una capacità massima di 11 Gigabyte

Un altro dato che può risultare utile riguarda il ior-
mato dello mimmo TV4
Se trovate 4:3. vuol dire che il film può essere vi-
sto oon un televisore prowisto di schermo norma-
le (vedi lig.11), mentre se trovate riportato 2,35:1
o 16:9 (vedi figli), vuol dire che il film andrebbe,
se è possibile. visionato con un televisore provvi-
sto di schermo panoramico (vedi fig.12).

Se in un DVD trovate riportato Wlducroen. vuol
dire che il film e stato memorizzato per televisori
con schermo panoramico del tipo a 16:9.
Se guardate un film che andrebbe visionato con u-
no schermo panoramico da 16:9, con un nonna-
le TV che ha uno schermo 4:3. le pani laterali
dell'immagine saranno tagliate.

OOS'I'OdlIlEAUZZlZIOIE A

Costo dei componenti per realizzare il klt siglato
LX.1535 (vedi figgJ-B), compresi la Eprom pro-
grammata EP.1535 e il cordone di alimentazione,
eoeluol il mobile e il cordone della presa Scart
Euro 56,00

Costo del mobile plastico "0.1535 completo dei
pannelli anteriore e posteriore lorati e serigralatl
Euro 12,00

Costo di un cavo Scart (codice CADE) lungo 150
cm completo di due connettori maschi Euro 4,10

A richiesta possiamo fornire anche il solo circuito
stampato LXJSSS al costo di Euro 10,00
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Chlssà quante volte avete realizzato uno di quei
circuiti conosciuti con il nome di Varlllght o Dim-
mer che servono per variare la luminosità di una
lampada a filamento.
Il vantaggio che offrono questi circuiti è di abbas-
sare la tensione di alimentazione in modo da far
accendere al minimo il filamento delle lampade,
che. in queste condizioni, emettono una luce mol-
to tenue, che può essere utilizzata di notte, nella
stanza in cui solitamente dorme il vostro piccolo,
oppure nella stanza in cui si guarda la televisione.

Poiché questo circuito prowede ad abbassare la
tensione che alimenta la lampadina, avrete subito
pensato che se lo coilegavate ad un ventilatore
oppure ad un trapano elettrico, avreste potuto va-
riame la velocita, se inveoe lo collegavate al pri-
mario di qualsiasi trasformatore di alimentazione,
abbassando la tensione sul suo ingresso, automa-
ticamente si sarebbe abbassata anche la tensione
sui suoi secondari.

_ semplice VARILIGHT
Se cercate lo schema di un Varilight per "carichi resistivi". cioe per ac-
cendere lampade a filamento, ne troverete una infinità. Se invece cer-
cate un Variiight per "carichi induttivi", idoneo cioè ad alimentare mo-
torini o trasformatori, ne troverete pochissimi e, se provate a monterli,
vi accorgerete che quasi tutti si rifiutano di funzionare. Solo utilizzan-
do lo schema fornito dalla SGS-THOMSON siamo riusciti ad ottenere
un Varlllght per carichi lnduttlvi, che ci ha dato dei risultati molto sod-
disfacenti e` ritenendo che possa interessarvi. ve lo presentiamo.

Se avete provato alare questa sostituzione, vi sa-
rete accorti che la velocità del ventilatore e dei tra-
pano elettrico rimane costante o, addirittura, che
non si mettono proprio in funziona, perché tutti gli
schemi di Varlllght o Dlmmar riportati su molte
pubblicazioni. sono idonei a pilotare solo dei carl-
chl reelatlvl e non dei carichi Induttlvl.

Per chi ancora non io sapesse, i carichi realatlvl
sono. come dice la parola stessa, carichi composti
da resistenzeÀ Tra questi possiamo annoverare le
lampade a filamento, i tornelli` le atufette e i sai-
datori elettrici

l carichi induttlvi, che utilizzano avvolgimanfl in
flic di rame. si trovano nella maggior parte delle ap-
parecchiature elettriche che usiamo quotidiana-
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mente, come, ad esempio, motorini, ventilatoriv
trapani, trasformatori. lnduttanze ecc.
Le lampade fluorescenti oppure le lampade aloge-
ne, che vengono alimentate tramite un trasforma-
tore o una impedenza, rientrano nella categoria
dei carichi induttivl.

Perche tutti i Varilight funzionano ottimamente se
collegati ad un carico reeiatlvo e non si compor-
tano alio stesso modo per un carico Inrtuttlvo` lo
potete capire leggendo l'articolc "Analizzatore per
la Rete del 220 volt" che awamo pubblicato Sulla
rivista N.208, dove parliamo dello efesamentoA

Poiché sappiamo che un Varlllght per carichi ln-
duttivl è molto richiesto, abbiamo cercato di pro-
gettame uno sulla base di uno schema che oi è sta-



to consigliato dalla SGS Thomson, ma prima di
proseguire con la descrizione dello schema elettri-
co, vi raccomandiamo di leggere le nostre note per
non incorrere in inutili delusioni

- Se intendete usare questo circuito per ridurre la
velocità dei trapani elettrici, sappiate che oon i
motorini dotati di spazzole non ci sono problemi. l
tipi di motorini sprovvisti di spazzole potrebbero
scendere al minimo oppure rimanere blocca' a
met'a velocità. A titolo inlormativo possiamo dl i
che abbiamo provato il nostro circuito con un tre-
peno elettrico prowisto di un motorino da 500 watt
senza riscontrare nessun problema
Ad essere sinceri, dobbiamo anche dirvi che ridu-
cendo la velocità abbiamo riscontrato una piccola
riduzione di potenza.

- Quando abbiamo usato il circuito per ridurre la
velocità dei ventilatori, abbiamo notato che, in
certi modelli, la decelerazione non sempre risulta

per carichi |
lineare, e non sappiamo se questa sia iniluenzata
dalla capacità del condensatore di riiasamento in-
serito ali'intemo del ventilatore.

- Se collegate l'uscita di questo circuito al prima-
rio dei 230 volt di un qualsiasi trearmatora, con
l'intento di variare la tensione sul suo secondario.
sappiate che al secondario deve sempre essere

Flg.1 Guetta circulto. idoneo
a pllotara sia I cartelli Indum-
vl che quelli Raalstlvl, trova
posto all'lntemo dl un elegan-
te mobile plastico.
La manopola posta sul tront-
la aerve per variare Il valor'
dalla Ilnslone d'lladtl.

collegato un carico miotlvo, diversamente la ten-
sione non varia.

Pertanto se al secondario di questo trasformatore
collegate una lampadina a filamento. non importa
se da 12-24-3648 voltl vedrete la sua lumlnoaifl
attenuarsi fino a raggiungere íI valore minimo.
Se al secondario dello stesso trasiormatore colle-
gate delle lampade al neon oppure un'elogena, vi
accorgerete che scendendo oon il valore di tensio-
ne, le lampade inizieranno a lampeggian, poi. im-
prowisamente, si spegneranno.

IIPOHTANTE

Noi vi presentiamo questo Varlllght per carichi ln-
duttlvl, ma sappiate che il circuito funziona in mo-
do perfetto anche per qualsiasi carico realatlvo,
quindi se collegate all'usoita una lampadina a fi-
Iamento, riuscirete a variare la sua luminosità sen-
za nessun problema.

NDUTTIVI
SCHEMA ELETTRICO

Per la descrizione dello schema elettrico riportato
in fig.2, iniziamo dal ponte composto dai quattro
dlodl siglati DS1-DS2-DSJ-DS4.
Un ramo della tensione alternata dei 230 volt vie-
ne applicato ai due diodi os1-Dsz e ropposm ra-
mo alle resistenze Rt-RZ ed R3-R4.

15



Fn Schema elettrico del Vlrlllght idoneo per elrichl Induttivl e Rulntlvl.

EL CO COMPONENTI LX.1539

R1 e 100.000 Ohm Z Will
= 100.000 Ohm Z Wlfl

R3=100.0000hm2w0|1 A ~
R4=100.0000||m2wlt.t --
R5 = 27.000 ohm 1/4 walt
R6 = 220.000 ohm penna. lln.
R7 = 150.000 Ohm 1/5 wall
R0 = 1 Megaohm trimmer
H9 - 10.000 ohm 10 m

0.000 ohm 1/4 rum
.000 ohm 1/4 watt
20 ohm 1/2 watt

Sulle resistenze R1-R2 ed R3-Fl4 risultano colle-
gati anche i diodi DSâ-DS4 e, come potete vede
re in fig.2, le loro giunzione e collegata al termina-
le Anodo 1 del Triar: siglato TRC1.

I due diodi DSS-DSd lanno giungere sul terminale
Anodo 1 del Tn'ac TRCI un segnale ad onde :l-
nuooldale :quadrata alle cul estremità sono pre-
senti una serie d'impulslA
Quando dalle boccole d'uscite collegate al secon-
do Triac TRCz preleviamo la mmlmn tensione,
le estremità di queste onde sono piene di questi
lmpulsl (vedi liga).
Quando invece preleviamo le mlnlma tensione.
sulla estremità di queste onde troviamo pochlul-
ml lmpulol (vedi tigß).

Controllando il segnale che esce dalI'Anodo 2 del
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01 = 100.000 pF pol. 750 volt
cZ=1llL000pF pd.4001mll
DSl diodo al slllclo 1N.4007

o al silicio 1N.4007,
dIodo al silicio 1N.400'l

054 odo al slllcle 1N.4001
021 dlodo zener da 100 volt 1 0M!
ll-dlodozienerda100volti WII!
DIA dlødo dlac
TRC1 lflll: 500 V 5 A flpfl 511371”
THCZ trial: 700 V 10 A ìlpø BTA10I700
F1 = uslbile 16 A

Triac TROl e, più precisamente. il segnale pre-
sente sulla giunzione tra la resistenza R9 e i due
diodi zener D21 -DZZ posti in opposizione di pola-
rità (vedi punto B nello schema elettrico di tig.2).
troviamo delle perlerte onde quadre al cui interno
e presente un piccolo impulso che ci serve per
eccitare il Gate del secondo Triac TRCZ, posto
sull'uscita del circuito (vedi ligg.4-7).

Quando il cursore del potenziometro H6 viene ruo-
tato verso la sua mlnlma resistenza. dall'uscita del
Varilight preleviamo la massime tensione. perché
gli lmpulsl che eocitano il Gate del Triac TRC2 ri-
sultano posizionati tutti sul lato sinistro delle onde
quadre (vedi lig.4).

Quando il cursore del potenziometro R6 viene ruo-
tato verso la sua mmlma resistenza, dall'usu'ta



flšflm-
Fig.3 Quando ruotiemo ll polenzlometro H6
per ottenere In uscite le massime lenelone,
eul “punto A" dl TRO1 rllevllmo delle ee-
mlonde quasi quedrate con una serie d'lm-
pulsi generali dal diodo Diec.
Il triec TRCZ e'lnnesce sul primo lmpuleo e
llnietrz di ogni eemiondn.

Pllll'l'ü B

FlgA Quando dell'uecim preieviemn le mer
slmn tensione, sul l“punto E", che el trovo
ln corrispondenze delle giunzione H9-R10,
ritroviamo delle onde quadre el cui interno
è presente I'IMPULSO dl eccltezlone. Owe-
sto lmpulso si lrove tutto e sinistre, ell'lnl-
zio di ogni semlonde.

mm) l
TIC!

_
_

_
,-

lllmll) 1

Flg.5 Quando ll potenziometro R6 e ruote-
to per lornlre ín uscita ll massime tensio-
ne, i'lmpulso dl eccitazione giunge sul Gn-
le del trlac TRCZ ail'inlzio del ciclo delle se-
mionde (vedi Impulso sulle onde quadre)A
In questa condizioni ll Trlac el pone subito
in conduzione lornendo In ueclle delle ei-
nueoidl quasi complete.

«@2117
Flgß Gmndo motlnmo iI potenziometro R6
per mnere In ueclle le minime tensione,
lui “punto A" dl TRCi rilevllmo delle ee-
mionde squadrete con un numero mollo rl-
dotlo d'impulei preeenll nm! sul Into demo.
ll triec THCZ e'inneece sul primo Impuleo
poeta e Me.

l
Fn Quando dell'uecltn pnlevlemo ie ml-
nlme tensione, sul “punto B", che el hove
in oorrlspondenn delle giunzione M10,
rltrovlemo delle onde quldre Il cui IMPUL-
SO di eccitazione e ore poelfloneto l de-
etre e non più e sinistre, come risulta viol-
blle ln lig.4.

Alm!
m

Flg.6 Ouendo Il potenziometro R6 e ruota-
to per lornlre In ueclte la minime tensione,
l'lmpulso dl eccitazione giunge sul Gale dei
trlec TRC2 quasi el termine del ciclo di o-
gni eemlonda (vedi impulso sulle onde que-
dre). in queste condizioni ll Trlec el porte In
conduzione In ritardo lornendo In ueolle
delle elnueoidl incomplete.
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Figå Come al presenta le scheda LX.1539
oon sopra già montati tutti I suol compo-
nenti. Poiché la resistenza I iiio H9 ci coal-
da eccessivamente, dovete timrle sopra
un'elltta di raffreddamento.

('Dvsw..
Fig.10 Dopo aver risolto lI corpo della rul-
atenu R9 lulla sua eletta di nifreddemen-
to. fissato quest'uitlma al circuito stampe-
to Inserendo nella sua scanalature la testa
dl due vltl In ferro.
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del Van'light preleviamo la minima tensione` per-
ché gli impulsi che eocitano il Gate del Triac TRCZ
risultano posizionati tutti sul lato destro delle onde
quadre (vedi iigJ).

Detto questo, ora possiamo spiegarvi come varia
la tensione d'uscita ruotando il cursore del poten-
ziometro R6 da un estremo all'altroA

Se guardate la iig.5, potete notare che sui termi-
nale Anodo 1 del Triac THCì giunge la completa
sinusoide della tensione aitemataÀ

Se ora ruotiamo il cursore dei potenziometro R6
per la sua minima resistenza, sul Gate di TRCZ
giunge un impulso di eccitazione appena inizia ii
ciclo di ogni semionda, quindi il Triac si porta su-
bito in conduzione e sulla sua uscita ritroviamo due
nemlonde quasi complete (vedi iig<5 in basso),

Se niotiamo ii cursore del potenziometro RS perla
sua massima resistenza, sul Gate di TR62 giun-
ge un impulso di eccitazione quasi alla line dei
ciclo di ogni semionda. quindi ii Triac si porta in
conduzione in ritardo e sulla sua uscita ritroviamo
due oemionde incomplete (vedi figß in basso).
In queste condizioni i volt suli'uacita risultano
prossimi allo zero.

NOTA IMPORTANTE

Anche se neil'artioolo abbiamo riportato i disegni
delle iorme d'onda visibili con l'oscilloscopio, dob-
biamo iarvi presente un piccolo, ma Importante
particolare, affinché evitiate di mettere iuori uso il
vostro oscillosoopio.

Sappiate che la mana di ogni oscillosoopìo risul-
ta collegata alla terra della tensione di rete del 230
volt, quindi esiste la possibilita che, appena si co|›
legano i puntali sull'uscita del Varilight, si ottenga
un pericoloso cortocircuito.
Ricordate inoltre. che i volt della tensione di rete,
che ora risulta di 230 volt, raggiungono un valore
di ben 648 volt picco-picco.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per realizzare questo Varilight abbiamo disegnato
un circuito stampato che abbiamo siglato LX.1539
e in iig.9 potete vederlo con tutti i componenti già
montati.

Per iniziare vi consigliamo di inserire i 4 diodi al
silicio con corpo plastico siglati DSi-DSì-DSS-
054 rivolgendo la lascia bianca che contoma unA
lato dei loro corpo come risulta visibile in fig.11.
Proseguendo nel montaggio, inserite sulla destra



USCITA 230 VOLT

nm m
mm

Tllll:

Fìg.11 Schema pratico dl montagflc dol Vlrlllgm
Idoneo per carichi Influttlvl e Hulsllvl.
Quando collegate nella mcrsenlerl I 3 poll l flll
del cordone fll allmenlazlone dl role. dovm ñ-
cordnrvl che Il "lo dl Terra, dl colore giallo-verde,
va lnfllalo nel “10m” dl destra.
NOTA: per tarare ll cursore del Mmmør R8 occor-
ra leggere Il paragrafo Collaudo o Tantum.
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dello stampato i 2 dlodl :onor da 100 volt con corA
po in vetro siglati DZ1-DZ2 rivolgendo le loro Io-
ace nere una verso l'altra.

Completate questa operazione potete inserire tut-
te le resistenze, poi il trimmer R8 e anche il dlo-
do dlac, che puo essere inserito senza rispettare
nessuna polarità perché è bidirezionale.

l successivi componenti da inserire sono i due oon-
densatori al poliestere C1-C2, poi il triac TRC1 che
sul corpo ha la sigla BT1371500.
Questo lriac da 5 omper, che ha una sensibilità
di Gate di circa 20 mA. va posto in posizione ver-
ticale rivolgendo la sua piccola eletta metallico
verso il trimmer RB.

ll secondo lriac TFIO2 da 10 omper, che ha stam-
pigliata sul oorpo la sigla BTAtOflOO, va collocato
in posizione orizzontale, interponendo tra il suo cor-
po e lo stampato la piccola alette di raflreddo-
mento (vedi figtt 1) che trovate inserita nel kit.

Sempre all'intemo del kit trovate una seconda l-
letto di raffreddamento di dimensioni maggiori,
sulla quale dovete fissare la resistenti da 10.000
ohm con corpo coronato che. come vi accorge-
rete, riscalda notevolmente.
Non preoccupatevi dell'eooessivo colore gonoroto
dall'aletta, perché se non si surriscaldasae non po-
trebbe dissipare il calore emesso dalla resistenza

Per fissare questa :letta di rameddnmento sul cir-
cuito stampato, basta inserire nelle sue scanalatu-
re le teste di due vltl in lerro (vedi iig.10), poi inti-
lare il corpo delle viti nei fori presenti nel circuito
stampato, quindi bloccare il tutto con due dadi.

Sull'estremità superiore del circuito stampato Inse-
rite la morsettiera a 3 poll che vi serve per lissare
il portatuslblle e le estremità del filo relativo al oor›
done di alimentazione
Facciamo presente che il terminale a destro di que›
sta morsettiera va utilizzato per fissare il lilo della
presa di terra. che giunge anche al terminale een-
trale della presa d'uscita dei 230 volt.

Completato il montaggio, racchiudete il tutto den-
tro il piocolo mobile plastico, fissando frontal-
mente il potenziometro RG e posteriormente la
presa d'uscitn e il portatuslbile.

IMPORTANTE: non provate questo Varilight sen.
za averlo prima racchiuso dentro un mobile plasti-
co, perché tutte le piste in rame del circuito stam-
pato sono collegate alla tensione di rete dei 230
volt e, se si toccassero inewertitamente queste pi-
ste oon le mani, potrebbe essere pericoloso.
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Flg.12 ll circuito stampoto L11539 vo bloc-
eoto sul piano del mobile plastico utlllz-
undo 4 vltl autofllettantl.

_*å
Flg.13 Il pomtuslbllo e In presa d'uoclta
vanno tim sul pannello posteriore.
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Per collaudare questo circuito dovete necessaria-
mente tenere il mobile plastico aperto per poter gi-
rare il cursore dei trimmer R8 fino al valore di so~
glia minime che volete ottenere

Se sull'uscita collegate una qualsiasi lampada a fl-
lamento. ruotate la manopola del potenziometro
H6 iino a portare la sua luminosità quasi al mini-
mo, quindi motate il cursore dei trimmer R0 in mo-
do da spegnere totalmente il lilamento.

Se sull'uscita collegate un trapano elettrico o un
ventilatore, ruotate la manopola del potenfio-
metro R6 iino a farlo fermare` quindi ruotate il cur-
sore del trimmer R8 in modo da azionario nuova-
mente, ma a bassa velocita4

Questo trimmer va regolato in iunzione della po~
tenza del motorino elettrico, perché, come note-
rete, ci sono motorini che continuano a girare an-
che con delle tensioni di 140-150 volt e altri che
invece si fermano quando si raggiunge una ten-
sione minima di circa 170-160 volt.

Per finire ripetiamo che se utilizzate questo Veri-
light per alimentare un trasformatore di alimenta-
zione, sulla sua uscita deve sempre essere colle-
gato un carico.

ma “E” nlmmli i E J??

Costo di tutti i componenti visibili nelle fìgg.9-11.
necessari per realizzare il varilight siglato LXJSSN,
comprese Ia presa femmina d'uscita e le due alet-
te di rafireddamento, una per la resistenza R0 e
l'altra per il triac TRCì. più il cordone di alimenta-
zione e il mobile plastico visibile in flg.1
Euro 24,00

A richieste possiamo fornire anche II solo circuito
stampato LX.1539 al costo dl Euro 2,90

Tutti i prezzi sono con IVA inclusa. Coloro che ri-
chiedono i kit oppure anche un solo circuito stero
pato o altro componente in contrassegno, paghe-
ranno in più Euro 4,60, perché questa e la cifre
media che le Poste italiane esigono per la conse-
gna di un pacco in contrassegno.

N A per il Voice Recorder L 1524

Nella ecorea rivista, la N.213, abbiam pubblicato ll progetto dl un Volce Recorder, dl un regi-
atratore cioe In grado dl niemorimre suoni e meseaggl vocali in tonno digitale.
Fre l numeroel pregi dl questo dispositivo, non abbiamo dato le giusta rilevanza ad una carat-
teristica che riteniamo molto imponente, e precisamente la capacita del circuito dl mantenere in
memoria l messaggi registrati anche In essenza della tensione dl alimentazione e qulndl anche
dopo lo spegnimento del registratore.
A titolo di curiosità. possiamo dirvi che le WINBOND, le casa costruttrice dell'lntegreto iSDzSW
con cui è stato realizzato ll Voice Recorder, ha brevettato ln questo componente una memoria
dl tipo particolare, in grado dl garantire proprio ll mantenimento del segnale mernorimto anche
In assenza dl tensione per un periodo quae! llilmltato dl tempo: el parla dl oltre 100 annll
0| acualemo ancora per la piccole omlulone e siamo lieti di conterrnarvl questo “plus” det no
.tra dispositivo.
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ISURO la temperatura
Con questo termometro che utilizza un display LCD potrete leggere con-
temporaneamente due temperature, una interna e una esterna, utilix-
zando due sensori in grado di misurare valori compresi tra un minimo
dl _40 gradi ed un massimo di +110 gradi. Precisiamo che a questo ter-
mometro è possibile collegare anche più di due sensori.

Accade spesso che dei nostri lettori ci chiedano kiis
pubblicati 10-12 anni fa, perchè ii ritengono molto
interessanti ed in grado di risolvere delle loro esi-
genze personali; purtroppo però non sempre riu-
sciamo ad aocontentarli, perche nel corso degli an-
ni siamo stati oostretti ad escludere dal nostro ca-
talogo alcuni circuiti, via via che le Industrie Co-
otruttricl cessavano di produrre integrati o altri
componenti in essi impiegati

Un progetto che ci viene anoora oggi molto richie~
sto, ma che non possiamo più iomire per le ra-
gioni sopracitata, e il termometro LX.1081. che e-
ra in grado di leggere contemporaneamente la
temperatura in due ambienti diversi.

Traindiiedentidiqwmtemmietlorioordiamo' dt'-
versi Ammnisratori ti condominio. che vorrebbero
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servirsene per oomsoere contemporaneamente la
temperatura esterna e quella interna degli stabili` per
autorizzare i'wensione delle wldaie condominiali sul-
la base di dati certi e non oontesiabili.

Alcuni ce lo hanno richiesto anche per oontroilare
i gradi presenti in più appartamenti dello stesso
condominio e porre line cosl alle inutili quanto spie-
cevoli discussioni tra i proprietari che si lamentano
per il troppo caldo e quelli che si lamentano per ll
troppo lreddoA

Delle richieste ci sono pervenute anche da parte di ilo
riooitori, ortioolton' e allevatori, d'ie vorrebbero utilizza-
re questo termometro “duale” pertenere sotto controllo
la temperatura presente in più ambienti, lncubdtrlcl,
anice-tori, sono, e anche trigorlterl. restandosene
ounodamenteawsaedandtedapenedisemplici



hobbisti in elettronica. che hanno l'esigenza di verifi-
care la dillerenza di temperatura tra due diverse alat-
tie di rattreddamento oppure tra I'aletta e il corpo del
transistor che deve essere raflreddatoA

La richiesta più “originale” e però senz'altro quella
del proprietario di uno chalet di montagna, che oi
ha scritto di voler realizzare questo termometro per
decidere. sulla base della temperatura registrata
all'astemo. se attardarsi nel tepore ooniortevole
delle coperte o piuttosto affrontare senza alcun in-
dugio le piste da sciA

Considerato che un hamtometro a lettura duale è uti~
le a una infin'rlà di persone, abbiamo pensato di rea~
lizzara un nuovo circuito utilizzando un display Illu-
mlnato inlemamente in modo da poter visualizzare le
due lemperamre, Interna ed esterna, anche di notte.

Il SENSORE legge da -40 a +110 gradi

Per leggere una temperatura da un minimo di -40
gradi tino ad un massimo di #110 gradi, abbiamo
utilizzato un sensore a iorma di transistor siglato

ULSS-CZ oostruito dalla National (vedi fig.1).

Facciamo presente che dl questo aenaoro ne esi-
stono due tipi dotati di differenti caratteristiche:

- il aenaore siglato 1.11.3562 è in grado dl rileva-
re temperature da -40 a +110 gradi;

- il aeneore siglato LNIJHJZ è in grado d rilevare
temperature da 0 a +100 gradi. quindi oltre a non
mendere sotto allo 0 non supera i +100 gradi.

Se perciò acquistate questo sensore presso un
qualsiasi rivenditore, controllate che le due lettere
che seguono il numero siano cz.

Inutile dirvi che il aenaora inserito nel nostro kit è
il tipo CZ in grado di leggere da 40 a +110 gradi.

SCHEMA ELEITRIOO

Corna potete osservare in tig.t per realizzare que-
sto termometro duale oworrono E integrati, 1 dl-
spiay a cristalli liquidi e, owiamente, 2 sensorl.

INTERNA ed ESTERNA
Iniziamo la descrizione dallo stadio di alimentazio-
ne composto da un primo integrato siglato Ici, che
è un L31812 in grado di lomire una tensione stabi-
lizzata di 12 volt utilizzata per alimentare il termi-
nale + dei due sensori LM.35-CZ e da un secon-
do integrato stabilizzatore siglato IC2, che è un
L18115 in grado di lomire una tensione stabilim-
ta di 5 volt utilizzata per alimentare gli Integrati sl-
glati lcß-lOdr-ICS-IOG ed il dlaplay.

Sull'uscita oell'integrato ICZ, che lomisce la ten-
sione stabilizzata di 5 volt, troviamo il partitore re-
sistivo composto dalla due resistenze di precisio-
ne da 1.000 ohm siglate R1 -R2, che ci sen/lranno
per ottenere una tensione di riferimento di 2,5 volt
che viene utilizzata per polarizzare i due ingressi
non lnvertentl degli operazionali IONA-IMA:
questi ultimi permettono di ottenere una massa fit-
tizia con un potenziale di 2,5 volt rispetto alla mao-
sa reale.

Senza questa massa tittlzla di 2,5 volt, i due sen-
sori LILSS-CZ non sarebbero In grado di rilevare
le temperature al di sotto degli 0 gradi.
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R1 a LM 0h!!! 1%
R2 = LW ohlll 1%
RS = 0.000 ohm lllmmlr
R4 = 4.700 ohm
RS = 5.000 Ohm Irllllnl fl Q.
R0 = 10 Ohm
R7 = 15 ohm 1/2 Illfl
R0 = 15 ohm IR m

"H9 = 02 ohm
R10 = 10m nhm
R11 = 10.000 ohm

'01 = 470 mlmF. mm
'm 00.000 pF poll-mn
'm = 100.000 pf palm
'04 s 100 mlaoF. eloflrollfleo

CS - 10 mlcmF. aleflmlllleu
00 00.000 pF polm-
c1 =100.0oo pF pan-mm
00 = 10 mlcroF. Mambo
m = 10 mlcmF. ammllfleo
010 = 100.000 pF pullman
c11 =100.000 pF pollon-n
O12 = IMM pF pølløsm
O13 = 10 mlcmF. QMIIOIMW
O14 = 100.000 pF palma
015 =100.000 pF polluti!
016 = 10 mlcroF. WNW

"€17 = 1 mlq. pullula'.
G10 = 100.000 pF pollame
O10 = 100.000 pF pallone"
020 = 100 pF commlco
cm = 100 pF emma»
m = IMM pF polm-
XTAL = qulmo100 KN:

'R81 = pomn nodrln. 100 V 1 A
'lc1 = Imma 1.1012

l02 = lmgmo LJMS
m= lnbgmo LIIJSI
IC4= lntogmo Lllßä!
un Imma0|c
D0 = CPU flpo EPISS?

"SENSORE = LILSSGZ
J`I = pollflcd'flø
HSPLAV = LCD llpo Clcflfl-lfl

'n = mmm. a ma 0000.01)
lock-1441 V 0.2 A

Ilßfizlcomponoml nlfldlIl-
mmmmnmmuaummumum-
mmimlwnpmmmmmu
dl!utarlochl(“)mnomomfllsulcb
uma stampato LLIWBJnmmloompo-
mpìvldlmvumomonflflll-
umpmuum.
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La ma". fitflzll viene anche utilizzata dal so-
oondo operazionale [04/A per lomire sulla sua u-
sulla una tensione che andrà ad alimemare il pie-
dino 0 del dual convnrhr AID siglato ICS.

Tra Il piedino d'usoila e l'ingresso Immmmø dl
questo opemzionale lcd/A è insen'tn un Irlmmaf
mumglrl da 5.” ohm siglato R5. che ci sewirà
per 'ann il termometro.

Ammwnwpoaämloprendeminowsiderazime
idueaonaod LllJS-OZme,oomepoletevedeve
nelosdaemaelemìoo.vefwncollegafiald|uibd
lemualramilsunclvmmbifilaramul-
ndseluumdquemcavemvienecolegmal
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Flg.1 Schema elettrico del doppio termome-
tro e connessioni del terminali +V U M del
seneoro LMJSICZ. In alto I slnim poìoil
osservare anche lo schema elettrico dello
stadio di alimentazione LX.1536. Sul display,
lo temperatura Esterna viene visuallmta a
destra e quella Intema a sinistra.

piedino d'ueoita 1 dell'operazionale IWA.
I terminali + dei sensori vanno collegati alla ten-
sione positiva stabilizzata dei 12 volt, mentre il ter~
minaie U viene utilizzato per prelevare la tensione
che il sensore ci iomirà in uscita in funzione della
temperatura rilevata.

Poichè la tensione che preleviamo dai piedini U di
questi sensori può essere applicata a carichi ad
sita Impedenza. prima di applicana sui piedini d'in-
gresso 3-2 del dual converter ICS dobbiamo con-
vertirie in una bassa Impedenza e per ottenere
questa conversione utilizziamo i due operazionali
ItìliIB-ICNBA

Il dual converter ICS leggerà alternativamente le
tensioni presenti sui piedini 3-2 e prowederà a
oonvertirie in segnali digitali, inviandoli poi sui pie-
dini 9-6-7-8 deli'integrato iCG, un Pic program-

moto, che provvede a visualizzare sul display en-
trambe ie temperature lette dai due sensori.

llseneoreA,dieabbiemoulilizzatoperriievareia
temperatura interna, ia apparire Il valore della tem
peratura sul lato sinistro del dispily (vedi fig.1).

Il sensore B, che abbiamo utilizzato per rilevare la
temperatura esterne. ie apparire il valore della tem-
peratura sul lato destro del display.

La resistenza e il condensatore (vedi IIS-611 e R9-
617). Inseriti nei terminali U e Massa dei due sen-
sori, servono per impedire che questi sutosclllino
quando si utilizzano, per i collegamenti, dei esvet-
ti schermati molto lunghi.

lltrimmermoollegatoalpietfino3deldisplay serve
perregolereiloontrsstodeiwraiterivisuaiizmti.
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FEMME PRATICA “dio DISPLAY

Per realizzare questo termometro sono necessari
tte diversi circuiti stampati:

il primo, siglato LX.1587, visibile in iig.6, viene uti-
lizzato come suppone per tutti gli Integrati e per il
display LCD;
il secondo, siglato LX.1536, visibile in figß. selve
per realizzare lo stadio di alimentazione:
il terzo circuito stampato siglato LX.1531/B, di di-
mensioni molto ridotte (vedi tig.9), viene utilizzato
come suppone per il sensore LILQSICZ e anche
come appoggio per il cavo schermate.

Potete iniziare il montaggio inserendo nel circuito
stampato del display (vedi iigß) il piccolo con-
nettore maschio a 16 terminali. da innestare nel
relativo connettore temmlne, sempre a 16 tenni-
Mli, che avrete proweduto a fissare sul circuito
stampato LX.1537 (vedi iiggt2-4).

Completate questa prima operazione, capovolgete
quest'ultimo ed inserite in questo lato i 4 zoccoli
per gli integrati e ii connettore maschio a 3 tef-
mineli siglato J1.

Dopo aver saldato tutti i terminali degli zoccoli e
anche quello del connettore J1. potete proseguire

DISPLAY

Flg.2 Prime dl Inserire ll display
nel connettore iemmlne presente
sul circuito stampato LX.1537,
dovrete già ever saldato nei 16 lo-
ri preeentl sul suo bordo supe-
rioß tutti l termine" dei connet-
tore muchlo (vedi 09.3).



miramare nomu lusuflu
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Flgß La prima operazione da compiere sarà quella di prendere Il doppio eonnettofl
maschio Incluso nel kit ed Inserire i 16 terminali presenti su un suo lato nel lori pre-
eentl sul bordo superiore del display LCD. Dopo averli lnneclall a tondo, dovete sal-
darll laeendo attenzione a non cortocircultare due plate edlaoentl. Nella loto visibile
nella pagina di sinistra potete notare come sono “pulite” queste saldature.

I

_W
Flg.. Dopo aver saldato il connettore maschio sul corpo del display LCD` dovete pren-
dere ll connettore lemmlna, sempre a 16 terminali, ed inserirlo nel tori preeentl aul clr-
culto stampato siglato LX.1537. Nello stem circuito stampato lnneslale a pressione
anche l 4 distanziatori plastici che andranno pol ad lnaerlral nel lorl presenti In eorrl-
apondenza deqll angoli dal corpo del display LCD (vedi disegno dl elnlatra).

CIIIGUITD IX Im

MASCHERINA FRONTALE ` DISPLAY

Fig.5 I 16 termlnall del connettore maschio andranno pol Inseriti nel lorl del mnnetto-
ro temmlna. Se Incontrerete delle difficoltà nell'lnneelare i PERNI del dlslanziatorl pla-
etlcl nel 4 lori preaentl agli angoli del display, potrete riacaldarli leggermente avvici-
nando ad essi la punla del saldatore. II clrcullo stampato e la mascherina lrontale del
display vanno Intllall nella scanalature presenti nel moblle (vedi flgg.11-12).



ENTRATA ENTIATA
SENSORE A SENSI!!! B

Flgß Disegno dello schema
pratico di montaggio. Nel eoi~
login I due flll a la cain dl
schermo ai circuito stampato
ed al terminali del connettori
d'Entrata, late attenzione a
nun invertire i lili M U +V. Co-
me abbiamo spiegato nell'lr-
ticoio, li ponticello contram
gnam dalla sigla Ji serve per
tarare il trimmer R5.
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FigJ Foto del nostro prototipo passato Il reparto collaudo. Coma abbiamo detto più
vottn, Il diugno serigraflco del componenti o ie sigle di quest'uitimi vengono ripro-
dotti sullo stampato dopo che Il progetto ho luporato tutto le prove dl collaudo.



Flgj Schema pratico dl monugglo delle stadlo dl r
ltmentazleno cm utlllm It olroulto ohmpeto siglato
Lx.1 sas. som nl ulugm, u im del mmm.

nel montaggio inserendo il trimmer a 1 glro sigla-
to R3, che vi permetterà di regolare il contrasto
del display e il secondo trimmer multlglrl siglato
R5 che vi servirà per la taratura.

Inserite quindi tutte le resistenze, poi i conden-
ntorl iniziando da quelli ceremlel per passare ai
pollutere e terminare con gli elettrolltlclv a pro-
posito dei quali vi rawomandiamo di rispettare la
polarità dei terminali4

Sul lato destro dell'integrato IOS. inserite in senso
orizzontale il piccolo quarzo di lorrna clllndrlcat

Per completare il montaggio, dovete applicare sul
circuito stampato l'integrato stabilizzatore ICZ da 5
volt. fissandolo sopra la sua piccola alette di rat-
treddamento a forme di UV

Ai terminali indicati M, U, +V collegate un corto
spezzone dicevo echornuto e a questo proposi-
to vi ricordiamo che al terminale Massa va eolie-
gata la calze di schermo, al terminale centrale U-
scita (tensione d'uscita del sensore) ve collegato il
tilo interno blanco del cavetto schermate e al ter-
minale +V il filo interno di colore rosso (vedi figß).

Se i oolori dei due lili interni del cavetto scheme-
to non lossero blanco-rom, ma roseo-nero op-
pure rilancia-tam` dovrete solo ricordarvi quale del
due colori avete scelto per il segnale d'Uscita e
quale per la tensione pooltlve di alimentazione.

Per completare il circuito dovete innestare nei ri-
spettivi zooooli tutti gli Integrati. n'volgendo verso
destra il lato contrassegnato dalla lecce di rtleri-
mento a forma di U. come visibile in tigßÀ
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Lo stadio di alimentazione idoneo a lomire una ten-
sione stabilizzata dl 12 volt con una conente mes-
sima di iso muri-input (pari a 0,15 amp-r) va
montato sul circuito stampato siglato L11536 ri-
prodotto in fig.8.

Abbiamo tenuto questo stadio d'altmentazlone se-
parato dal circuito del termometro, perche po-
trebbe rivelarsi un kit utile per quanti necessitas-
sero di un pioooio alimentatore stabilizzato In gra-
do di tornire una tensione stabilizzata di 12 volt.

ll montaggio di questo circuito non presenta alcu'
na difficolta, tanto che basterebbe guardare lo
schema pratico di lig.8 per sapere come e dove
montare i pochi componenti richiesti.
Nonostante ciò, anche in questo coso, aggiungia-
mo qualche riga di descrizione.

Come prlrno componente potete inserire ll ponte
raddrlmtoro siglato R81, verificando che Il ter-
mlnale o risulti rivoito verso destra e il tenninale -
verso ìl trastormatore di alimentazione.
l quattro terminali di questo ponte vanno tenuti lun-
ghi circa 50 Inllllmotrl.

Proseguendo nel montaggio, inserite l due con-
densatori poliemere 6245, poi i due condensato-
ri elettrolitici 01-64 rispettando la posizione +1- dei
loro due terminali.

L'lntegrato stabilizzato lCt ve fissato sul circuito
stampato dopo mere stato preventivamente col-
locato sull'aletta di rettreddemento a forme dì U che
troverete nel klt.

Ripiegeti i suoi tre terminali a L in modo che entri-
no nei tori del circuito stampato. dovete poi ricor-
dare dl trancieme la lunghezze eccedente con un
pelo di troncheslne.

Per completare il montaggio. inserite nella posizio-
ne richiesta il trasformatore di alimentazione T1 e
le due morsettiere a 2 poll, che vi serviranno per
entrareoonlatensionediretedeimvolteper
uscire con le tensione stabilizzata dei 12 volt

mmPRATICA dotm

Nel piwolo circuito stampato siglato LX.153118 vi-
sibile in fig.9. inserite Il sensore UL35II¦Z rivol-
gendo la parte piatta dei suo corpo verso l'alto.
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Nel collegare i fili del cavetto schermate alle piste
di tale circuito, dovete rammentare di saldare la col-
m di schermo sulla pista oi sinistra, il filo dei po-
oltlvo su quella di destra e il tilo d'Uscita ai centro.
Se inawem'tamente invenirate uno di questi tili, il
circuito non solo non potrà funzionare, ma si sur-
riscalderà anche il convertitore AID siglato ICS.

IONTAGGIDMIOBILE

Dopo aver fiasato il display LCD sul circuito stampa-
to L11537. spingete a tondo il connettore maschio
a 16 tormlnlll nel relativo connettore femmine.
Come potete vedere in tig.2. nel circuito stampato
dovete inserire i 4 distanziatori plastici, inne~
standone i perni nei 4 tori presenti nella comics
perimetrale del display.

Non sempre questi perni di plastico entrano tacil~
mente nei tori del display, quindi premeteli con tor-
za, oppure riscaldeteli leggermente avvicinando ad
m ra puma del saldatore.

Begulùaquemoperazione'nseriteidruibstarrpe-
toconildiwlaynelrnobieplsiiooJaoendoloecone-
renelescanelamrepresentilateralrnente(vedfig.11).

Nelle altre due scanalature poste più avanti, inse-
rite ll pennello trontalo dl alluminio.

Sul piano del mobile ñssate il circuito stampato del-
lo stadio di alimentazione con due viti autofilettan-
ti e con due distanziatori plastici Guardando la to~
to di fig.12 potete notare questo particolare.

Sul pannello posteriore fissate le due prese lern~
mina che vi serviranno per inserire i connettori ma-
schi (vedi tig.13) dei sensori.

TAM'I'UHA

Dopoaveralimentamoonlatensfoneditetelfl-
rnomotro, laprimaoperazbnechedweteeseguire
seràquetlarimotareilcursoredeitrimrnermperdo-
semioontrsotosuunvaioreottimale.

Completate questa operazione. dovete spostare il
ponticello sul connettore J1 in modo da conocir-
cuitare i terminali A e B e subito noterete che sul
lato sinistro del display apparirà un numero, che
potrebbe essere 0,1 - 0,5 - 0,8 ecc., oppure un nu›
mero negativo. ad esempio -255 oppure un nu-
mero interiore.

Qualsiasi numero appaia dovrete ruotare. motto
lemamente, ll muore dei trimmer multigiri R5 fino
a visualizzare sul display Il numero 0,0.



Figa In alla e sinistre potete vedere come va fissato Il sensore LMJSICZ sopra el più
colo clrcullo elempllo llglalo LX.1537/B. Quando colleghere'le l due flll e le calza dl
:cilenno alle 3 piste della eumpelo LX.1537/B, Il llio +V andrà peulo a sinistra e ll ll-
lo Il (messe delle calze schermate) e destra. Sullo spinotto maschio che verrà pol in-
eerlto nello splnutlo femmine di flgå, ll filo M di messa deve lroverel Invece sulle ei-
nlm e quello +V eulll deeln. lI sensore dl ulllinare per rllevere la lempereturì O-
uerna andrà flsuto In un punto ln cul l raggi del solo non pomno colplrlo.

MCPmZ "la[P1I7

FnO Connessioni vinte de sopra delle eprom programmi: EP.1537 e del due Im
grill MCPJM e LMJS! vlete da sopra. Quando lneerlte questi lnlegretl nel circuito
ehmpllo, dovele rivolgere verso desire Il loro lecca dl riferimento e U come vielhlle
ln lig.6. Le oonnmlonl del due Integrali slglall L7812-L7805 sono ldentlche.
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Eseguite questa operazione avrete tirato perfet-
tamente il tarrnometro. TABELLA N.1

Ricordatevi che se il numero da 0,0 dovesse por- temperatura tensio e in uscita
tarsi sullo 0,1 otterreste in pratica una differenza in gradi daII'LM.35/CZ
corrispondente a soli 0,1 gradi. ,1104, 350° vo"

+105,0 3,550 volt
Quindi, ammesso che la temperature reole sia di ,100,0 3.500 von
28 gradi, se questo trimmer venisse tarato in mo- ,95,0 :M50 von
do da tar apparire sui display 0,1 leggereste una mio 3.400 von
temperatura di 28,1 gradi, una tolleranza che po› ,'59 135° M
tete anche accettare dal momento che quella del- mp 3m M
lo stesso sensore ULSS-CZ si aggira normalmen- ...75.0 3,250 M
le intorno Ei #1-03 grldl. 4.70.” 3m M

465,0 3,150 volt
Se ruotate il cursore del trimmer H5 in senso op~ ,30,0 um M
posto ai richiesto, il numero 0,0 che appare sul di- `55'” 395° von
splay, diventerà negativo e passerà subito dal nu- M0 mm vo"
mero 0,0 al numero -25,5. ecc. m 2,950 von
in questo caso il sensore leggerà una temperatu- ,40,0 290° von
ra minore rispetto a quella reale. quindi ammesso ,35,0 zum von
che la temperatura reale sia di 28 gradi, se tara~ m 2300 von
te questo trimmer in modo da tar apparire sui di- ,m 175° von
splay -25,5, leggerete una temperatura di 27,9 ,m 21m m
gradi. cioè 0,1 gradi in meno del reale. ,15,0 3,350 ,mn

411,0 2,010 vol!
Telaio il trimmer F15 sul numero 0,0. dovete riposizio- ,10,5 2,605 M
nare il ponfloeilo nei due terminali B-C del connetto- ,103 2.6." M
reJ1 e, inquestornodo, ieggerete iatennionechee- ,mio z'mvßn
see dal due unoorl che, come già saprete, risulta pro- ,5'0 3,550 von
porzionale al valore delia temperatura. M 2,520 ,mn

+1,0 2,510 volt
A titolo inlon-nativo nella Tabelle N.1 riportiamo ie M 2,505 va"
tensioni che escono dei nnoori alle varie tempe-
rature partendo da +110" per arrivare a 40°.

Nota: anche se l due anaeri sono in grado di ri- .1,0 2,490 vo"
levare i centesimi di grado. nella Tabella N.1 non _1'5 2,435 von
li abbiamo inseriti. 4,0 21m M

. . . .. -53 2,450 volt
A titolo Inlonnatlvo, le ionnule che potete utilizza~ 401° 2,400 ,mn
re per oonomere i volt in funzione della tempera- ,15'0 2,350 'un
tura che il sensore rileva. sono le seguenti: m 2,300 von

Per le temperature al di sotto dello zero dovrete :i: :â: :z:
utilizzare questa formule: _35'0 21150 von

. - 49,9 2,101 volt
HM-M-Wmm 40,0 2,100 von
Per ie temperature al di sopra dello zero dovete
utilizzare questa lormula:

In questa Tabella, le tensioni che dovretr
hm. . whm' m bero risulwe presenti sul terminale U del

Iu i' ) sensore LM.3EICZ alle dlvom temperature.
se In eorrlspondenfl degli 0 gradi vengo-
no rllevatl esattamente 2,50 volt.il numero 2,5 presente nelle due tonnuie è il vaio-

re In tensione della massa flttizln misurabile sul
terminale TP1, che viene applicata sul piedino B
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Fig.11 In quom 'oto m ri-
prodotti ll circuito .Unpm
dui dilpily e Il machørinl
iromale, Inseriti neiio due acl-
nalnun presenti lungo ie pl-
rtti Imm. dei mobile plastico.

Fig.12 in questa seconda 'oto
il vm lo ludlo dl llllmntl-
ziom"Mo sul pilno dol mo-
bilu por mozzo di due viti lu-
tnfliotmnti o di due distanzia-
tori piutlcl lutoldulvi.
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Flg.13 Sul plnnollo pomflm dal mohllo vongøm fiuatl l due connettori hmmlnl m-
mirl por lnnuhr. gli lplmml machlo villblll In 119.9. Non htc mal funziona" quo-
sto hrmomdm per dlvim dot-'Im dl mlnul! unu nnuun umore collogllo. WM
I'Inhgmn AID oomnmf ICS (IICP.3202) pombbo lurrlmldlnl o hmcllrsl.

“SOME

ng." Pm mulzzm divor-
nl amori, oolloglndo lI loro
bnnlmle U ad un commuta-
Qorn rolatlvo (vedi S1), Il cul

.E o _N cumrn tramrlrt Il unum
" I., num- wu. rumena n11

. comm n lcua.
_ _ .



del convertitore AID siglato Ici-e che, in linea di
massima, corrisponde ad una temperatura di 0 gra-
u| (vedi rm". N.1).

Dette onesto, per conoscere il valore della tensio-
nectielomisce il sensore in preaenzadi umtem-
potatura di 4,3 gradi dovrete calcolare:

2.5 - (n.3 = 1oo) = 2,411 volt
Per conoscere Invece II valore della tensione che
tomlsce Il sensore in presenza dl una temperatu-
ra dl *19,5 gredl dovrete cabolare:

2,5 +(1s.s:1oo)= 2,605 von
Se invece volete conoscere quale temperatura
verra Indicata dal display in base alla tensione che
esce dal sensore e a quella di rltetlmento che vie~
ne applicata sul piedino 8 dl m5, dovrete utilizza-
re la seguente iorrnula:

"u-mnm-vuerflxm
Quindi. se il sensore iomime in uscita una tensione
dimvoltelatensionedl riterimentorisultadilå
volt. sul display apparirà una temperatura d:

(2,695 - 2,5) x roo = 19,5 quel
Se, per Ipotesi, la tensione di rlterlmento anziche
risultare di 2,5 volt tosse di 2,49! volt a causa del-
le tolleranza dell'integrato l¢2 o del pertitore R1-
RZ, rilevereste una temperatura di:

(2,095 - 2,4911) x 1oo = 10,1 qual
cioe ben 0,2 gradi in più rispetto alla temperatu-
ra reale, ma questo non dove preoccupervi, per-
che basta ritoccare ll cursore del trimmer H5 po-
sto su IC4IA per correggere questa piccola toi-
loranxa,

Poichè il sensore riesce a rilevare anche le trazioni
dl grado. non stupileví se il numero decimale che
appare sul display varia in continuità in più o in me-
no di 0,1 gradi. perche basta che venga aperta o
chiusa una tineetra o una porta. per creare una
debole corrente d'aria che il sensore riieverà im-
medlatameme.

Nota: non cercate di misurare la tensione che e-
sce dal terminale U dei sensore utilizzando un co-
mune mter, perchè non riuscirete a rilevarla. Per
leggere questa tensione occorre un voltmatro e-
lettronico che disponga almeno di 3 decimali e
che abbia un ingresso ad alta Impedenza.

Se qualcuno volesse utilizzare più sensori per
controllareI ad esempio, tre o quattro incubatrici e-
sterne o delle serre, potrà lario apponendo al dr-
cuito soltanto delle p'wcola rnodifiche.

Ammettiemo che si desiderino utilizzare 3m
per poterli pol collegare, tremite dei cavetti scher-
mati dl lunghezza diversa, a serre o incubatrid per
tenere sotto controllo la iom temperatura interna

Come potete vedere in fig.14, basta collegare il ter-
minale Uaclta di ogni sensore ad un commutatore
a più posizioni, che prowederà a collegare all'ln›
gresso dell'operazionale ICH! il terminale Uoolta
del sensore che andrete a selezionare.

J
Nei circuito abbiamo Inserito due Ingressi, per po-
ter Ieggere le temperature tomlte da due sensori.

WTAmm

Se vl interessasse conoscere una aola tempera-
tura non togliete mai dal circuito l'altro sensore,
perche in questo caso sul display verrebbe visua-
lizzata una temperatura superiore ai 140 gradi e
dopo pochi minuti II corpo dell'lntegrato AID con-
verter siglato ICE si eurriecaldareblaeÀ

Se desiderate escludere un sensore, dovrete Inve-
ce cortocircuitare tra loro l tannlnall U-llaeaa
dell'ingresso non ufllluato.

mflm,.l.. ...Il

Costo di tuttil i componenti visibili nelle tigg2-6,
compresi il dleplay LCD, ll CS LX.1$31 e i due OS
LX.1531/B con l due eeneorl LISSICZ (vedi flg.9),
Wil mobile e lo stadio dl alimentazione siglato
LX.1536 visibile in figß
Euro 60,00

Costo del mobile plastiw "0.1531 completo dl
pannello anteriore gia forato e serigratato (vedi li-
gura dl testa Euro 9,00

Costo di tutti i componenti necessari per realizza-
re lo stadio dl alimentazione L11536 visibile in tig.8
Euro 1 1 ,50

A richiesta possiamo fornire anche i soli circuiti
stampati già iorati e serlgratatl `
costo CS LX.1537 Euro 4,20
costo CS LX.1536 Euro 2,80

ll costo della spedizione in contraeeegno e di
Euro 4,60
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un RlCEVlTORE in SSB
Nella stessa rivista abbiamo anche spiegato che u-
na trasmissione in SSS viene definita:

Poiché tutti conoscono i sistemi di lrasmissione più
diffusi, se vi chiedessimo cosa significa la sigla AM,
sicuramente rispondereste che significa Module-
zlone d'Amplezza.
Se vi chiedessimo cosa significa la sigla FM, ri-
spondereste senza indugio che significa Module-
zlone di Frequenza.

Se vi chiedessimo invece cosa signifios la sigle
SSB, non ci meraviglieremmo se la vostra risposta
tosse un sincero non lo eo.

Iniziamo allora ool dirvi che SSB e l'abbreviezione
di Single Side Banti` cioè trasmissione di una sin-
gola bende leternle.

Poiché la SSD ha avuto una cosi rapida diffusione
da trovare molti giovani impreparati, abbiamo rice-
vuto da parte di un gruppo di Radioamatori la ri-
chiesta di spiegare in maniera molto semplice oo-
me sl fa ad ottenere un segnale SSB.

Per aocontenfarli, abbiamo pubblicato sulla rivista
"206 il progetto di un trasmettitore in SSE ido-
neo per la banda dei 3,5 MHz.
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- LS! (Lower Side Band) se si usa la banda late-
rale a frequenza Inferiore;

- USI (Upper Side Band) se si usa la banda late-
rale a frequenza superiore.

Per capire oorne funzionano un trasmettitore e un
ricevitore in SSE, è necessario ripartire da un se-
gnale RF modulato in AM4

FAI-I'I'IMIO de un mio RF
IODULATOIII AMPIEZZA

Per trasmettere.in AM occorre eommlre al segnale
di radiofrequenza le frequenze del segnale di BF.
come visibile nella fig.1.

Consideriamo. ad esempio. un trasmettitore sinto-
nizzato sulla frequenza di 3,5 MH: (pari a 3.500
KHz) e moduliamo questo segnale in AM con un
segnale BF da 1.000 Hz (pari a1 KHz).
Se visualizziamo questo segnale sullo schermo dl



fm ll! lllllll'l"1, l
Flgd Pertraamottoreln AMJlIommalloegnate dlBFallaportantaRFdolloata-
olo ti'aamlttanta o In quooto modo al ottiene un sognata composto da RMF.

Flgz Sa guardiamo un se
gnalo RF+BF con un mlllo-
aooplo, cl appare Identlco
alla foto a sinistra, mentre se
lo guardiamo con un Analiz-
zatore dl Spettro, :I appare
Idantleo alla seconda foto ri-
pan-unum

per le BANDE 3,5 e 7 M
L'eccitatore In SSB siglato LX.1462, che abbiamo presentato sulla rivista N.206,
ha incontrato il favore dei Radioamatori cli tutta Europav tanto che oggi vi sono
ben 1.838 esemplari dl questo trasmettitore in funzione. Constatato quanto sia
semplice realizzare un TX in SSB, la maggior parte di questi Radioamatori ci ha
chiesto di progettare anche un Ricevitore in SSB per i 3,5 e i 7 MHz e a questo
progetto dedichiamo queste pagine, confidando che la nostra modesta descri-
zione riesca finalmente a farvi capire come funziona un TX o un RX in SSB.

un oacllloocopio, noi vediamo variare I'ampiozza
della portante RF in modo simmetrico solo quan-
do è presente il segnale modulante di BF (vedi
fig.2 a Sinistra).
Se esaminiamo lo stesso segnale sullo scheme di
un Analizzatore di Spettro, vediamo invece 3 di-
stinti aegnall (vedi figA):

- Il primo segnale, quello posto al contro, corri-
sponde alla portante di radiofrequenza sintoniz-
zafa Sulla frequenza di 3.500 KHz.

- II secondo segnale, quello posto a sinistra, cor-
risponde alla portante dei 3.500 KH: alla quale e
stato sottratto il segnale di BF da i KHz, quindi
risulta sintonizzato sui 3.500 - 1 = 3.499 KHz.

- II terzo segnale, quello posto a destra. oorrl-
sponde alla portante dei 3.500 KH: alla quale è
stato laminato il segnale di BF da 1 KHz. quindl
risutta sintonizzato sui 3.500 + 1 = 3.501 KHz.

Se moduliamo in All la stessa frequenza di 3.500
KHz con un segnale BF da 2.000 H1 (pari a 2 KHz).
noi vediamo sullo schermo del nostro Anallmto
ra di Spettro sempre 3 distinti segnali. oosl suddi-
visi (vedi fig.5):

- II prima segnale, quello posto al centro. corri-
sponda alla portante di radiofrequenza sintoniz-
zata sulla frequenza di 3.500 KHx.

- ll secondo segnale. quello posto a sinistra, oor-
rispende alla portante dei 3.500 Kl'tz alla quale è
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'I'IAHISSIMIE All 3.5 Il":

Pig.: Se, con un Analinatore di Spettro,
mmlnlamo un Segnale AM dl 3,5 MHz ch.
NON risulta modulato, noi vediamo Iullo
schermo solo la portante slntonlnata ult-
hmente sulla trequenza dl 3,5 MHz.

Flg.4 Se modullamo questa portante RF con
un uguale BF dl 1 KHz¬ noi vediamo sullo
schermo II trequenu centrale del 3.5 MHz.
I sinistra la trequenu dl 3,499 MHz e I dI-
m In trequenla dl 3,501 MHZ.

Flg,5 Se modullamo la stessa portante HF
con un segnale BF dl 2 KHz, not vedlImo
Iompre lI frequenu centrale del 3,5 Ilttz,
pol I slnlm la trequonu dl 3,490 MH: e I
dutrI iI troquonu dl 3,502 MHz.

stato sottratto Il segnale dl BF da 2 KHz. quindi
risulta sintonizzato sui 3.500 - 2 = 3.400 KHz.

- Il terzo segnale, quello posto a destra. corri-
sponde alla portante dei 3.500 KHz alla quale è
stato oommIto il segnale di BF da 2 KHz, quindi
risulta sintonizzato sui 3.500 + 2 = 3.502 KHz.

Poiché il segnale di BF è presente sia a slnlItrI
che a dutra della portante RF e in fase di rico-
fiono, di queste 3 trequenze trasmesse, ne strut-
tiamo sempre una sola, cioe quella della BF, se si
potesse trasmettere sola una delle due bande lo-
ternll, si avrebbe un maggiore rendimento, per-
ché si otterrebbe un guadagno in potenza di ben
8 volto superiore a quello di un identioo trasmetti-
tore in AM e, cosa non trascurabile, con un mino-
re oonsumo di corrente.

A questo vantaggio se ne aggiunge un secondo,
che è quello di occupare metà banda passante ri-
spetto ad un normale segnale All e, dlmezzando
la banda passante, si migliora di conseguenza an-
che Il rapporto segnale/rumore.

_,mEFUNZIOHAuntnImItIIMIhID

Sulla rivista "206 (numero ancora disponibile) vi
abbiamo proposto un semplice trasmettitore in
SSB sulla banda dei 3,5 MH: (00 metri) completo
di un finale RF da 1 watt. che si può utilizzare per
fare dei GSO locali in ORP.

Prima di passare alla descrizione del ricevitore, vi
rlproponiamo lo schema a blocchi di questo tn-
smottltore (vedi fig.9), spiegandovi come si ottie-
ne una trasmissione in SSB4

In atto a sinistra in 159.9, abbiamo uno stadio oorl-
traddistinto dalla scritta 1° Itadlo ooclllItore. che
genera una trequenza di 456,5 KHx.

Questa frequenza di 456,5 KH: viene applicata su
uno dei due ingressi dello stadio che n'sulta oon-
trassegnato dalla scritta 1° mixer bllInclIto.

Sull'altro ingresso di questo mixer viene applicato
íl .ognIle di BF prelevato dallo stadio Impllflol-
tore. sul cui ingresso è applicato il mlcrotono.

Per semplificare la nostra spiegazione, immaginia-
mo di applicare sull'ingresso del 1° mixer un se-
gnale BF con una frequenza tim di 2 KHz.

Entrando sugli ingressi di questo 1° mixer oon la
trequenza di 456.5 KH: generata dallo stadio o-
eclllItorI e oon la trequenza di 2 KH: fornita dal
microfono, noi riusciamo a prelevare dal suo pie-
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Flg.6 Se cerchiamo dl vedere con un Ana-
Ilzzatore dl Spettro Il segnale emesso dal
TX LX.1462, cha a dl 3.200 e 456,5 = 3.6565
KH: (vedi "9.9), non lo vedremo mal, per-
che sprovvlato del segnale BF.

Flgfl Se moduliamo in LSB I 3.5565 KH:
con un segnale BF dl 1 KHz, nel vediamo
sullo schermo Il sola pertanto RF sulla fro-
quenza LSB dl 1656.5 - l = 1555.5 KH: e
non la frequenza USB.

, 'a _'_ E
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Flgj Se modullamo In LSB l 3.5555 KH:
con un segnale BF dl 2 KHz, nel vediamo
sullo schermo una sola portante RF sulla
frequenza dl 3.5565 - 2 = 1654.5 Kllz, co-
me rlportato nel trasmettitore dl flgß.

dino d'uaclfa queste due frsquanza:

«vm-sam*RF+M

rhum-annie RF-lsyllallhii

Quindi, sull'uscita del 1° mixer bilanciato trovia-
mo queste due frequenze:

456,5 + 2 = 458,5 KH: (prima frequenza)
456,5 - 2 = 454,5 KHz (seconda frequenza)

Applicando queste due frequenze sull'ingresso di
un filtro professlonale (vedi lig.14), che lascia
passare le sole frequenze che risultano comprese
tra i valori di 453,5 KHz e 456,5 KHl, è abbastan-
za intuitivo che la frequenza risultante dalla som-
ma, cioè 458,5 KHz` non riuscirà a passare, men-
tre riuscirà a passare ia frequenza pari alla dlffs-
renza, cioè 454,5 KHz,

link: tenete presente che se sul secondo ingree
so del 1° mixer non giunge il segnale di BF prele-
vato dal microfono, non ci sarà la miscelazione
con il segnale RF di 456,5 KHz generato dallo sta›
dio oscillatore, pertanto dall'usolfta del mixer bilan-
ciato non usclrà alcun segnale.

Poiché il flltro professionale è idoneo a lasciar
passare la banda di frequenze compresa tra i 455,5
KH: e i 456,5 KH: (vedi fig.14), basta eseguire u-
na semplice sottrazione tra queste due frequen-
ze per conoscere la massima bands passante del
segnale BF:

456,5-453,5=3Kl'lz

La frequenza dei 454,5 Kl'lz, che. come abbiamo
spiegato, è riuscita a passare attraverso il fllfro
profesalonale. viene applicata su uno dei due in-
gressi del 2" mlxer bllanclato (vedi in fig<9 il mixer
bllanclato collegato all'antenna).

Sull'altro ingresso di questo 2*' mixer bilanciato
viene applicato il segnale RF dei 3.200 Kl'lz (pari
a 3,2 MHz), prelevato dal 2° stadio oscillators
quarzato, che vi abbiamo proposto a pag.51 della
rivista N.206 con la sigla L)(.1464A

Come potrete notare consultando la pag.51 della
rivista N.206, questo stadio oscillatore risulta mol-
to semplice, perché composto da un solo quam
e da due comuni transistor di bassa potenza.

Dall'uscita di questo 2° mlxer bilanciata esoe il se-
gnale in LSB, la cui frequenza risulta pari a:

454,5 + 3.200 = 335415 KN:



Questa frequenza di 3554.5 KH: può essere di-
rettamente applicata ad un'antennl per essere ir-
radiefa nello spazio oppure puo essere applicata
elio stadio finale da 1 watt siglato LX.1463, che tro-
vate a [189.52 sempre della rivista N.206.

E“AflllmflleeltOlItllJAll) ¬ - ' "
eutflkmmnzflh? '

Se. anziche applicare all'ingresso del 1' mixer u-
na frequenza flua di 2 KHz. ne applìohiamø una
:i 1 KHz. otteniamo quanto segue.

La frequenza RF generata dal I' stadio oecllle-
tore quamto (vedi fig.9) rimane sempre fina sui
450,5 KH: e quello che varia è il solo segnale di
BF prelevato dal microfono, che passa da 2 KH:
a 1 KHz. quindi dal piedino d'useifa del 1' mixer
escono queste due frequenze:

1505+1=4515K|rtz (primafrequenu)

450,5 - 1 = 455,5 KH: (seconde frequenza)

Poiché queste frequenze vengono applicate auli'ln-
greeso del flftro professionale riportato In 09.14,
che. come gia detto. lascia passare le sole fro-
quenze comprese tra 453,5 KH: e 456,5 KHx. o
ovvio che la frequenza pari alla somma. cioe:

456.5+1=457,5KHZ

mnriuscireapassere.mentrelatrequenzarisul-
taroadallaeottrañonemaria:

156,5-1 =456,5KH:

riueoiràa pesare senza problemi.

Dei filtro professionale esce qu'ndi la soia tre-
quenzaiißSãKHLotienufadallaeottrlzlomdel
segnalemodulantediBFdHKsallSdfifOlz.

LatrequenzadlSSfiKHLoneeriusciraapassa-
remversollfifhopmflealomlemieneapplicefa
wmodeidueingressidelz'mlmbllanclm.

Sull'aitro ingresso di questo 2' mixer viene appli-
cato il segnale RF dei 3.200 KH: prelevato dal 2'
stadio oeellletore quarzeto e, di conseguenza,
dall'uscira di questo 2” mlxer bilanciato esce un
segnale in LSB la cui frequenza risulta pari a:

meßfißnäßåfifilflù

Questa frequenza viene direttamente applicata
all'amema per essere irradafa nello spazio.
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Se osserviamo con un Analizzatore di Spettro il
segnale di un trasmettitore AM sintonizzato sui
3.500 lfltz, ma ancore privo del segnale di rno~
dulazione. vediamo la sola portante HF (vedi fig.3).

Se moduliamo la portante RF con un segnale BF
di t KH:. vediamo apparire ai lati della irequenza
centrale di 3.500 KH: altre due frequenze. che
hanno questi valori (vedi figA):

3-5W-1=3.mKI'lz

3-5Ue1x3M1KHZ

Se vogliamo quindi captare questa emittente con
un ricevitore All, dovremo sintonizzarci esatta-
mente sulla frequenza dei 3.500 KHz.

Seomnllarnocon lostessoAn-lizntoredi Spet-
troiisegnaleemessedauntrasmettitoressß, ma
ancora privo del segnale di modulazione. non ve-
dremo apparire sullo scheme nesun segnale,
perché mance la portante RF.

Se moduliamo il segnale emesso dal trasmettitore
sSBoon unanotafluldH Kflzsoegllendola
LSB (Lower Side Band), sullo schermo vedremo
apparire un solo segnale sulla trequenza di:

(450,5 - 1) + amo = :555,5 KH: (vedi figJ)

Se invece lo rnoduiiamo in LSB (Lower Side Band)
con una nota flm di 2 Kl'lz. sullo schermo ve-
dremo un solo segnale sulla frequenza dì:

(450,5 - z) + 3.200 = 3554.5 KH: (vedi riga)

Tenete presente che la banda di frequenza del par›
latoesituaiatreOJKHz(paria200H:)e3KH:
circa (pari a 3.000 Hz). quindi, Se. per trasmettere
in LSB. prendiamo la frequenza dei 3.200 KH:
scelta Inizialmente per l nostri esempi, la frequen-
za di trasmissione varierà tra:

(456,5 - 0,2) + m = 3.6563 KH:

(450,5 - ap) + :mo = 3.6535 Kuz

Se invece trasmettiamo in USB (Upperside Band),
la frequenza di trasmissione varierà tra:

(453,5 + 0,2) + 32m) = 1653.1 KH:

(453,5 + 3,0) + 8m = 3.6565 KH:
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Fils Schema e blocchi dei irlemenltore LX.1462 che ehblnmo pubbliceio sulle 'Met
Nm, in allo e elnietre vediamo Il 1° stadio Oscillnlere quanno che genere una ire-
quenu LSB dl 456,5 Kilz. Queen frequenza entre nel 1' Mixer Bilanciato ineieme Il
segnale BF di 2 KH: e dall'ulcha escono due lrequenze: 458,5 KH: e 454,5 Kiiz.
ll Filtro Prolenionale, posto sull'usciu di questo 1° Mixer, iescie passare le sole ll'-
quenn di 454,5 KHz, che enin sul 2° Mixer hliencieie Insieme elle frequenze dl 3.200
KH: generale del 2° :tedio Oulllllore elgleio Umm. Dall'ueciin dei 2° Mixer eeee u-
ne lrequenn di 3550.5 KH: che viene Inviata ell'lmenne lrredlenh.

Figli) La inquenn dei 3554.5 KH: eephh dell'lnhnni ricevente viene lppiieeh eu
uno del due ingressi del 1° Mixer Bilanclm. Sull'øppom Ingmea viene nppiicdh u-
ne lrequenu RF di 4.110 KHz, che prelevlemo dal 1' Stadio Oscilletnre.
Dali'ueclu dl quello Mixer eece unl frequenza di 4.110 - 3,6545 = 455,5 KH: che, do-
po mere passata aiireverso Il Filtro Proieulenele, entre eull'lngrem del 2° Mixer Bi-
iencieio insieme elln lrequenu di 453,5 KHz generata dal 2° Stadio Oecllllion, che
eerve per selezionare l eegnell LSB e USB. Mleeeiando le lrequenza dl 455,5 KH: con
quelle di 453,5 Kllz el ottiene un eegneie BF dl 455,5 - 453,5 = 2 KHz.
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Se ritenete che realizzare un ricevitore in SSB sia
un'lmpresa alquanto complicata. seguendo il no-
stre .cinema a blocchi (vedi fìg.10) scoprirete
quanto in realtà sia complice.

Per spiegare come funziona un ricevitore idoneo
a captare i segnali LSB. immaginiamo dl captare ll
segnale di radiofrequenza irradlato dal trasmette
tere riportato in fig.9. che abbiamo modulato con
unanohilm BFdlzKHz.

Come abbiamo gia spiegato. questo trasmettitore
irradia in antenna una frequenza di:

454,5 + 3.21!) = 3.6545 KH!

Ouindi sullo stadio d'ingresso del nostro rlcevlt»
re (vedi fig.10) giunge la frequenza di 3554.5 Kilz.
che ora dobbiamo convertire per ottenere in usci-
ta una frequenza ecuatloa di 2 KHz. identica cioe
a quella usata perla modulazione.

Il segnale di 1654.5 KH: captain dall'lntenll, do-
po essere stato amplificato, viene applicato su u-
no dei due ingressi presenti nello stadio che, in
fig.10, abbiamo indicato con 1' mixer bilanciato.

Sull'altro ingresso di questo 1° mixer viene appli-
cato un segnale RF dl 4.110 KHz, prelevato dal 1°
stadio oecllleton a frequenza variabile.

Questo 1° stadio oscilletore e in grado di gene-
rare un segnale RF cite` partendo da una frequenza
minima di 3.955 Klfiz. riesce ad arrivare fino ad u-
na frequenza muelma di 4.255 KHz.

Per captare l'emittente che trasmette in LSB sulla
irequenza di 3.6545 Kl'iz, dobbiamo ruotare la sin-
tonia del 1° stadio oecllletore variabile fino a ge<
nerare una frequenza di 4.110 Kiiz.

Applicando su uno degli ingressi del 1' mixer bl-
lItcieto la frequenza di 4.110 KHz, prelevata dal-
lo stadio oscilletore variabile, e sull'altro ingres-
so la frequenza di 3.6545 KHz, che I'anienna è riu-
scita a captare, dal piedino d'usu'ta del 1' mixer
bilanciato preieviamo questa trequenza:

4.110 - 3.654,53 = 455,5 KH:

Poiché questa frequenza viene applicata al Illtm
professionale di ligii4, che lascia passare le so-
le frequenze comprese tra i valori di 453.5 KH: e
456,5 KHz, essa riesce tranquillamente a passare
senza subire nwwna attenuazione.
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Lalrequenzadi455,5Kilz,cheemdaquestofll-
tro professionale, viene applicata su uno dei due
ingressi del 2° mixer bilanciato, visibile a destra
in fig.10.

Sull'altro ingresso di questo 2° mixer viene appli-
cato il segnale prelevato dal 2° stadio oeclllato-
re, che genera un segnale RF sintonizzato esatta-
mente sui 453.5 KH: (vedi figrw).

Entrando sugli ingressi di questo 2° mixer bilan-
ciato con la frequenza di 453,5 KHz, prelevata dal
2' stadio oscilletore quam-to, e con la frequen-
za di 455,5 KHz, che esce dal tiltm proieoolone-
le, dalla sua uscita prelevlamo un segnale di Bu-
ea Frequenze di:

455,5-453,5=2KHZ

lu per semplicità, nel nostro esempio abbiamo
considerato una frequenza modulanie lieu di 2
Ki'iz, ma ìl concetto che abbiamo esemplificato non
cambia se utilizzeremo delle irequenze modulanti
diverse, come quelle del parlato, che partendo da
una frequenza minima di 200-300 ilz, possono rag-
giungere un massimo di 3 Klflz.

Infatti, il fiitro professionale CFJ.455K-5 della Mu-
rata (vedi fìg.14), utilizzato sia nello stadio tro-
cmlttente che in quello ricevente, lascia passare
una banda di irequenze compresa tra i 453,5 Kilz
e i 456,5 KHz, vale a dire 3 KHz mex,

SOHEIAEIEI'I'RIOOØIRIOEVITORE

Dopo avervi riportato in fig.10 lo schema a blocchi
del ricevitore SSS, ora possiamo passare al suo
completo sdnema elettrico visibile in fig.12.

Come vi spiegheremo, si tratta di un bI-bende in
grado di captare la banda dei 3,5 MHz e quella dei
7 MHz, che sono le più idonee per fare un po' dl
pratica sulla ricezione dei segnali in LSB.

Perla descrizione iniziamo dalla presa antenna, il
cui segnate viene applicato al cursore del poten-
ziometro H1 che, attenuando i segnali moito ioni
provenienti, ad esempio, dalle emittenti locali, ci
serve per ridurre la sensibilità d'ingresso.

ll segnale RF captaio, viene prelevato da questo
potenziometro tramite il condensatore C1 e appli-
cato sugli ingressi dei due filtri peul-banda LIC,
racchiusi nei rettangoli colorati in giallo.

Il primo fiitro (quello posto in alto) è da 3,5 MHz ed
e stato calwlato per lasciar passare le irequenze
oompresetraiãueitißllitzcirce.
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Fig.11 Come si presenta il pannello irontale del ricevitore SSE per i 3,5 e i 1,0 MHz.
Per la sintonia (vedi Tuning) abbiamo utili-to due potenziometrì: uno per la sintonia
normale ed uno per la sintonia line (ved figztt). ll potenziometro R1, indicato dalla
scritta RF Signal. serve per attenuare i segnali che giungono molto torti.

Il secondo iiltro (quello posto in basso) e da 7 MHz
ed è stato calcolato per lasciar passare le ire-
quenze comprese tra i 6,5 e i 7,1 MH: circaV

Come potete notare, sugli ingressi e anche sulle u-
scite ol questi filtri sono collegati del diodi al slli-
cio (vedi DSt -DSZ e [ISS-054), che utilizziamo co-
me commutatori elettronici per lasciar passare il
nostro segnale di radiofrequenza a seconda della
banda che vogliamo ricevere.

Infatti, se applichiamo a questi diodi una tensione
positiva di 5 o più volt e limitiamo la corrente tra-
mite una resistenza, in modo da tar scorrere al lo-
ro interno circa 6-13 milliamper. questi si com-
portano come dei normali interruttori meccanici
con i contatti chiusi, quindi il segnale FIF o BF ap-
plicato su uno dei due terminali passa sull'oppcsto
terminale senza subire nessuna attenuazione (ve-
di fig.13)4

Ad esempio, per portare in conduzione i diodi
DSt-DS2, basta applicare una tensione positiva di
5 volt sui loro Anodi tramite le resistenze R3-R4
con in serie le impedenze JAFZ-JAFS, poi colle-

gare a massa i loro Katodi, tramite le impedenze
JAFI -JAF10 con in serie le resistenze R2-R1.

In queste condizioni, Il segnale RF che il conden~
satore Ci ha prelevato dall'antenna. passa attra-
verso il diodo DSt senza subire nessuna attenua-
zioneepuòcosi raggiungerelelmpedenmeicon-
donatori presenti nel filtro passa-banda per es-
sere inviato sull'ingresso dell'integrato Icz.

Facciamo presente che le impedenze JAF colle-
gate sugli Anodi e sui Katodi dei diodi, servono so-
lo a lasciar passare la tensione continua dei 5 volt
e ad impedire che il segnale HF si scarichi a Iuav
sa o al positivo di alimentazioneA

Poiché in entrambi i filtri passa-banda. quello da
3,5 e quello da 1 MHz, risultano presenti sia sull'in-
grasso che sull'uscita questi commutatori elet-
tronlcl composti da due dlodl, è intuitivo che ap-
plicando la tensione positiva di 5 volt sul filtro pu-
sa-banda da 3,5 MHz, solo questo viene attivato,
mentre quello da 1 MHz rimane disabilitato4

Quando spostiamo il deviatore S1, in modo da ap-
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Figi: Schema elettrico del ricevitore per SSE. Per copiare la banda del 3,5 e quella
dei 1 MHz si utilizzano due Filtri passrbandn, racchiusi in uiio a sinistra dentro due
rettangoli colorflll. Per commulare Il ricevitore lull'una a sull'liin banda Il millm il
devlaiore S1. che, oltre a iar giungere la tensione positiva dei 5 voli lui diodi di com-
muilflnm di Ogni Fliirc, provveda ad ecclilre 0 disaccliln Inch. il RELE'i per 00|-
ioglre allo mdlo osclliaiore di IC2 una delle due bobine dl sintonia.



In quuh nom dallo .dm .london troviamo! duo ouclllmd USB - LSB. ll
Ihnd algum IOOIA vlono uflllmb per generare In 'mou-na USB dol 456,5 KHx,
momn Il Nam! IOS/D por generare Il froquonza LSB del 453,5 KHz.

ml: l'olonoo compiuto del oomponontl i rlpoMn nullo mln: nuoooodvl,
mmmlommnllflvolllolhdlodlnllmonhflomšvlolbllolnflg-IS.

FnS Applicando un! Umb-
nl poilllvl dl 5 voli lul bflnl-
nall Anodo dol dlodl al slllclo,
quoctl sl comportano da ln-
tørruflorl maocanlcl, facendo
cool pmaro dl un tonnlnlll
o qulllo oppono quam-ol lo-
gnllo RF o BF.
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piicare iaiensionepoaitivaaisvoitsuifiiiropu-
se-oonda da 1 MHz. solo questo viene attivato.
mentre quello da 3,5 MH: rimane disabilitato.

ll segnale RF, che e riuscito a passare attraverso
il filtro pesu-oonda che abbiamo selezionato, vie-
ne applicato tramite il condensatore 029 sul piedi-
no 1 dell'integrato siglato lcì,

Questo integrato, che e un NE.615 o un SA.615
(vedi il suo schema a blocchi in lig.21), contiene al
suo interne quasi tutti gli stadi necessari per rea-
lizzare il nostro ricevitore in SSD.

II segnale RF che entra sul piedino 1, dopo esse~
re stato ampllficoto dal suo stadio ampiiticatore ln-
temo, viene applicato suil'lngresso dei suo 1' eta-
dlo mixer internoA
Sull'aitro ingresso del 1° mixer viene applicate il
segnale RF generato dallo stadio oocillotofe Irr
tomo che la capo ai piedini 3-4.

Come potete notare guardando lo schema elettri-
co di lig.12, sul piedino 4 risultano collegati, traini-
te il condensatore C30. i diodi varicop di sintonia
siglati DV1-DV2 e il contatto centrale del role si-
glato RELE't. che ci permette di selezionare uno
dei due circuiti di sintonia.
Quello composto da JAt-cß ci serve per rice-
vere la banda dei 1 MHz, quello composto da
.IAF11H249 per ricevere la banda dei 3,5 MHZ.

Quando, tramite il deviatore St, applichiamo la ten-
sione dei 5 volt sul liltro paooo-bonda dei 1 MHz,
questa tensione giunge anche sulla bobina eccita-
trice del rale, che prowede ad inserire il circuito dl
sintonia JAF12-048. In questo modo il ricevi/lime ri~
suitapredispostopercapmrelabandadefifllz
sia in LSB che in USB.
Per questa banda abbiam uüllzzaio una Mola
impedenza da 4,7 mlcrohenry (vedi JAF12) con
in parallelo il compensatore O4! da 21 pF me ci
permette di ottenere un segnale RF che va da 6,9
lli'lz a 1,5 MH:A

Quando. tramite il deviatore S1, applichiamo la ten-
sione dei 5 volt sul liitro polso-bando dei 3,5 Illlz,
la bobina del relè viene dlooccltatl e automatica-
mente viene ìnserito il circuito di sintonia JAFß-
C49. In questo rnodo il ricevitore risulta predispo-
sto per captare la banda dei 3,5 MHz sia in LSB
che in USB.
Poiché per questa banda abbiamo utilizzato un'irn-
pedenza da 15 mlcrohenry (vedi JAF13), noi riu-
sciamo ad ottenere un segnalo RF che copre le
frequenze da 3,9 a 4,3 MHz.

Per poterci slntonìzzare da un estremo all'aitro del-

ia banda pmeceiia, appiieriiamo ai doppio diodo vu-
rlcopDV1›DV2,unatemlonevariabiieda0a5
volt che preleviarno dal due potenziometri siglati
R21-R29.

Per la llntonla nomi-le utilizziamo il potenziome-
troatOglrlsiglatoR'fl-TUNNG. mentreperla
sintonia lino utilizziamo il potenziometro a1 giro,
sigiaio n29 - FINE.

L'integrato lcì prowede a miscelare la lrequenze
captata dall'ontonna con quella generata dallo oh-
dlo ooclllatoro collegato al piedino 4 e in questo
modo dal piedino 20 possiamo prelevare una tre-
quenza compresa tra 453,5 e 456,5 MHz. che ap-
pllotiiarno al limo professionale siglato F01.

ll segnale che esce dal filtro FCt viene applicato
sul Gate 1 del model siglato MF", che, oltre ad
ampiificario di circa 20 dB, vale a dire di 10 voli
in lenoione, prowede anche ad espiicare la fun-
zione di Controllo Automatico di Guadagno.

lntaltl, Il segnale presente sul terminale Drain, ol-
tre a raggiungere la IlFt sintonizzato sui 455 Kl'lx,
ritorna. tramite il condensatore €21, sul piedino 13
di l02 che provvede ad applicano allo stadio inter-
no RSS! (Received Signal Strengt lndicalor).
La tensione continua che esce dal piedino 1, il cui
valore e proporzionale al segnale captato, rag-
giunge I'ingresso lrrvenenhe (vedi piedino 2) dell'0-
perazionaie ICI/A che, emplificandola, prowede a
pilotare lo strumento SMotor collegato sulla sua
uscite e anche a modificare il guadagno del mo
stet IIFI'1 variando la tensione sul Gate 2.

ll seriale RF presente sul secondario della IIF1
viene invialo ai piedini 1-2 dell'inlegrato ICS, url
Nano: o sam: (vedi fig.22), che utilizziamo mi
ricevitore come 2° mixer bilanciato.

Sul piedino 6 di Im occorre applicare un segnale
oheabbiaunatrequenzadißtlåmpercepta-
re i segnali LSB. oppure una frequenza dl 456,5
KH:~ per captare i segnali USB.

QuesteduetrequenzeperlaLSBelaUSBven-
gono generale dagli stadi osciiiaiori composti dei
quam mms sigiaii ice/A-iceieice/c-icuo.
il nand ICS/A viene utilizzato per generare la tre-
quenzedei456,5 Kl'lzperla USB, mentre Ilriond
ice/D viene utilizzato per generare la frequenza dei
453,5 Kl'lz per la LSB.

Anche se a questi nand risulta collegato un iden-
ticorlouonliorocorlmlcodaläS KH: (vediXFt-
XF2), noi riusciamo e farli oscillare sulla frequente
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FIflJi Sdltml .Idrico “lo MIO dl Ill-
momflkm' In grido dl fomln In usclh u-
III bullone mbIllmfl dl 12 vøIl, ch. d
um per allmenhru Il ricevitore In SSS.
PM dlnlplre ll calore generato dunm Il
funzlnnnmmto, l'lmpgmn nublllzutom
L7812dwuuunfinnmlopnumplo-
eol- -mu ul MM(ml ngns).

ELENCO OOIPONENfl L11541

C1 = 2.200 mlcrcF. elettmllfleo
02 = 100.000 pF pollon-ra
63 = 100.000 pF polluhn
Cd = 100 mlcroF. elettrolltlco
RS1=p0nllrIddrlL100V1A
w1 = Inbgrllo (Ipo [-7812
T1 = mmm. a m (mod. mm)

IIC. 0-0-15 V 400 mA
S1 = Inhmlllfl'.



n°16 schema pmleo ai monugglo delle malo al aumen-
flzlnne slgmo LX.1541. Como pm vodm anche mlla Io-
tn dl fig.17. Il corpo metallico dell'lnlegralo mhlllzntan
L7812 viene fluato alla lun :lena dl mflroddamemo tum!-
h una vm completa dl dado.

FlflJT Oul Mo I: lola della MIO dl lllmimfltlønl di VI luni* H Ii-
chluu Inflazione mbllluma d|12 volt. Por ovlun onori. ricami-vi che
llbnßlonoPollflvacooedaHorodlúnbhadøtn.
MudlovublowfloßulpimdolmobihplnflooüodlfiçJmufl-
llzznndo 5 dlmnzlmrl pil-del midi di bose autoadulva.
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rlchlestedlötljklilzemåkl'lztaramoidue
compensatori siglati 067-069.

Per capire come funzionano questi stadi cscillato-
riccmposrideunsolonendedaunllltrocere-
mlco. dovete tenere presente quanto segue:

- quando il piedino d'ingrem opposto a quello a
cui e collegato ll Illtro ceramico. viene posto a ll-
vello logico t, il nend riesce ad ooclllere,

- quando il piedino d'ingresso opposte a quello a
cui e collegate il filtro ceramico. viene posto a Il-
vello logico 0, il nend non oscilla più.

Se ore guardate attentamente lo schema elettrico
posto sulla destra della tìg.t2, noterete che il pie-
dino d'ingresso del nand siglato ICS/D (posto sul-
le destra) risulta collegato, tramite il deviatore S2.
alla tensione positiva di 5 volt. quindi questo sta-
dio riesce ad oscillare temendo sulla sm uefl'a la
frequenza di 453,5 KH: per la ISE.

llpiedinc d'ingrassodel MMWAW
sullasin'straflisilutormtoalveloloflloolìdal
terziorundmcolemtocomelnverbrmulndi
quesmstadononpuooechre.

Pertarlooecilaredobbiarnoaprireialevettadolde-
vhtoresì.

In quem modo, Il piedino d'ingresso del nand si-
flam lOS/D (posto sulla destra) risulta lorzato a Ii-
vello logico 0 tramite la resistenza R43 collegata
tra questo piedino e la maeee e quindi questo sta-
dio non rleece più ad oscillare.

Lo stesso livello logico 0 giunge anche sugli in-
gressi del terlo nend ICQ/C, che. essendo colle-
@to come Inverter, tomisce sulla sua uscita un li-
vello logico opposto, cioè un livello logico 1.

Questo livello logico 1, raggiungendo il piedino
d'ingresso del nend siglato ice/A (posto sulla si-
nistra). lo la oscillare` temendo sulla sua uscita le
frequenza di 456,5 KH: per la USB.

L'ultimo nend siglato IOGIB prowede ed applicare
sul piedino 5 di ICS, cioè dell'integrato NEJI, u-
na delle due frequenze LSB o USB che viene mi-
scelata con la lreouenza dei 455 KH: che giunge
dalla MFt sui due piedini d'lngreseo 1-2.

Ilehzohinonhaseguitoilnoetrocorsolnwue
I'Elet'tmnlce partendo damsappia che Itvello
logico t significe terminale oortocircuitato verso la
tensione poeltlva di alimentazione e livello logi-
co 0 signitica terminale oortocircuitato e meeea.

Dai piedini d'usoita 4-5 dall'lntegrato ICS esce un
segnale mleoeleto che ha un valore di trequenn
pari aria amerenza ria il segnale applicato sugli rn-
greeel 1-2 a quello applicato sul piedino 6.

se quindi apprichiamo sui piedini a'iirgresso 1-2 u-
na lrequenza di 455,5 KH: e sul piedino 5 una tre-
quenze di 453,5 Kttz. dai pledlni d'uscita 4-5 esce
un segnale di Bleu Frequenfl di:

4555-4535=2KH1

Questo segnale di BF viene preampliticete di circa
15 veitedall'operazionale Ict/Beapplicate sul pie-
dino 2 dell'integrato ICS, un TDAJOSNB che uti-
llniarnocomeetadlollnaledipotermrh 1 vratt
per pilotare un piccolo altoparlante

Oome potete vedere dallo schema a blocchi dl
wems-emwuøgaieauuefimnpr
loati in oppoelflone di hee, quindi i due fili dell'al-
tcpariante non dovranno mai essere collegati a
meeea.
Se, ln sostituzione dell'altoperlante. venete utiliz-
zareunacufiia,dovrete ricordarvidileolerelllectr
femmina dalla meeee di alimentazione.

Per alimentare questo ricevitore occorrono due ten-
sioni: una da 12 e una da 5 volt.

La tensione di 12 volt, che viene prelevata dall'in-
tegrato stabilizzatore visibile in fig.15, viene utiliz-
zata per alimentare il mosiet MFl't, lo stadio
pieempliticetore dell'operazionele lCt e Io stadio
finale di potenza dell'integrato l05.
L'altra tensione di 5 volt. che viene stabilizzata
dall'lntegrate 104, viene utilizzata per alimentare i
restanti stadi presenti nel ricevitore.

Nello schema elettrico di lìg.12 abbiamo lndlcato l
valori di tensione che alimentano i vari stadi con le
scritte +12 volt e +5 volt.

mimm

Anohesesulcircuitostampatodelnostrerioevite-
re per la SSE vanno inseriti parecchi componenti,
possiamo assicurarvi che il loro montaggio non pre-
senta nessuna diflìcoita.

Per iniziare potete inserire i 5 zoccoli per gli inte-
grati, poi proseguite con il minuscolo mostet
BFJSJ, che abbiamo sigato IF", i cui terminali
vanno saldati direttamente sulle plate euperlori del
circuito stampato.

Per evitare di montare questo componente in sen-
soinversoalrichiesto.prendetelcinmanoeap-



poggiateio sullo stampato in modo da leggere le si-
gla BFBM improm sul suo co'rpo.

Visto frontalmente, il terminale più lungo posto in
basso risulta il DrainV Solitamente, in corrispon-
denza del terminale Drain, sul corpo del mostet è
disegnata una memtuna (vedi figzo).

ll terminale opposto al Drain e più corto ed e il
Gate 1. L'altrc terminale corto, che trovate poxo
a elnletra, è il Source, mentre quello che risulta
postoadeetreeilGateì.

Inutile dirvi che se capovolgerete il corpo dei Ino-
etet, il ricevitore non potra mal funzionare. perche
il terminale Source risulterà collegato a destra e il
terminale Gate 2 risulterà collegato a sinistra, men-
tre deve essere il contrario.

Come si vede nello schema pratico di figzO, sui
quattro terminali del mosfet vanno saldati 2 con-
deneatorl ceramici e 5 mietenze ed eseguire
questa operazione non e per nulla complicatoV

Il componente che potrebbe essere più difficile in-
serire è la resistenza Rtl, che va applicate tra i
terminali Gate 1 e Source. Se vi trovate in diffi-
colta, potete tenere i terminali di questa resistenza
lunghi anche 3-4 mm.

Dopo aver montato sui terminali del mosfet le 5 rt
eietenze e i 2 condeneatorl, controllate attenta-
mente con una lente d'ingrandimento che qualche
goccia di stagno non sia fuoriuscita dalla sua piste
invadendo quella adiacente.

In pratica questo inconveniente non dovrebbe rnai
verlficarsi, perche tutti i nostri circuiti stampati ri-
suitano protetti da una vernice ieolante che im-
pedlece alo stagno dl fuoriuscire dalle piste.

Proseguendo nel montaggio. inserite le altre reei-
ateneo, quindi tutti i piccoli condensatori cerami-
cl e poiche non tutti sanno decifrare il valore di oe-
pacitå stampigliato sui loro corpi, per l'ennesirna
volta ripetiamo che le elgie relative alla loro capa-
cità sono riportate sia nel nostro Handbook a
pag.20 che nel 1° volume di Imparare I'eiettroni-
ca partendo da zero, precisamente a pag.45.

Completate anche questa operazione, potete inse-
rire tutti i diodi al elliclo controllamo attentamen-
te che Il lato contornato da una Iaecle nera risulti
rivolto come visibile nel disegno pratico di ligzO.

Questa operazione e facilitata dal tatto che anche
il disegno dei diodi serigraialo sul circuito stampa-
to. riporta iI verso in cul va rivolta la lascia nera.

“se la polarità di quem' diodi venisse Imm-
ta, non rlusoireste più ad eseguire la commutazio-
neda8,5a1llflzevioeverea.

Ora potete inserire tutte le Impedenza JAF ret-
tangolari di colore blu facendo attenzione al vaio-
re in mlcroiienry stampigliato sul lorl corpi per non
montare un'impedenza al posto di un'altra.

Dopo queste impedenza, saldate anche quelle e
iorrna dl goccia (vedi JAF12¬IAF13) che vengo
no utilizzate per lc stadio oscillatore.

L'impedenza JAF12, che va montata a sinistra dei
rete. ha un valore dl 4,7 mlcrohenry e si ricono-
sce perché sopra il suo corpo ha un punto giallo
seguito da un punto vlola e su un lato ha un altro
punto di dimensioni maggiori dl colore oro.
Dobbiamo tar presente che ìl colore viola potreb-
be risultere non ben definito, quindi. a prima vista,
potrebbe sembrare un marrone chiaro oppure un
rosso scartatto, ma di questo non dovete preoccu-
parvi, perche l'impedenza che troverete nel idt e e-
sattamente da 4,7 mlcrohenry.

L'impedenza JAFI 3, che risulh poste a dem del
reie, e da 15 mlcronenry e quindi si riconosce per-
ché sul corpo ha un punto marrone seguito da un
puntoverdeesuun latona un altro puntodidi-
menslonl "ranieri di colore naro.

DI flenco a questo impedenza vanno inseriti i due
compeneatorl Clo-C49 da 21 pF, che sl distin-
guono degli altri. perche il loro corpo e di colore
roeeo.

Proseguendo nel montaggio, inserite alla sinistra
del mostetllFTt il grow filtro orniedei-
la Murata siglato F61 e alla sua destra la "F1 xh
455 KH: provvista di un nucleo di colore neroA

All'estremita destra del circuito stampato potete o-
ra inserire nei tori contraddistinti dalle slide XFt-
Xnìduemummflcuamiddalßflkdie
hanno un corpo di colore giallo.

Vicino a questi fiitri vanno montati i compenaato-
rl di taratura e poiché questi hanno une diversa ca-
pacità, dovete tenere presente che il companea-
tore da 50 pF, con cor'po di colore nero, va posto
In basso, vicino al rleuonatore ceramico siglato
XFZ, mentre il cornpeneatore da 40 pF, con cor-
po di colore viola, va posto in alto, vicino el 'rl-
euonatore ceramico siglato XFI.

Completate anche questa operazione. potete mon-
tare sul circuito stampato tutti i condenaatori e-
ieltroiltlcl rispettando la polarità +1- dei due ter-
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Flg.18 Falc úel circuito slampalo L11540 con sopra monlall luttl l suol componenti.
Sl nml come va posizionato Il moslet lllFTl (vedi nel disegno a destra II BFSM) sulle
minuscole piste del clrculto stampato. Se nome che le vom said-ture sono “spor-
che", rlpulitele con uno spazzolino lmbevuto dl "solvenle per vemlcl nllm".

ll.

Flg.19 In questa loto potete vedore come vien. lleulo sul plane del mobile ll circuito
mmpem del ricevitore e quello dell'lllmentnore. L'ulloperlame può estere oolloeelo
eatemlmeme oppure Mo all'lmamo sul coperchio del mobile (vedi «9.27).
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minali. Come sempre. sul circuito stampato trove-
rete il segno + in prossimità del toro nel quale va
Inserito il terminale positivo

Per completare il montaggio mancano solo pochi
componenti.
Il tel JJIO siglato Fl'i va inserito alla sinistra del
filtro F01, rivolgendo il lato piatto dol suo corpo
verso le tre resistenze R24-R25-R26.

|| doppio drm var-lap ovt-ovz, che ha un cor-
po identico a quello di un transistor plastico, va in-
serito a destra del rete, rivolgendo il lato piatto del
suo corpo a destra, verso la resistenza R31.

L'lntegratc stabilizzatore lcd, un IICJILOS, va in-
serito vicino al condensatore elettrolitico 061, ri-
volgendo il lato piatto del suo corpo a sinistra, cioe
verso il condensatore al poliestere 059,

Per linire, inserite a destra in basso la due mor-
settiere a 2 polll che vi serviranno per entrare con
la tensione stabilizzata di 12 volt e per uscire con
il segnale BF da applicare all'aitopatiante.

Non dimenticatevi di inserire nel circuito stampato
i terminali caplfllo, che molti conowono con il no-
me di chlodlnl o opllll, perche vi saranno molto u~
tili per collegare ie estremità dei tìli che vanno ai
componenti esterni al circuito stampato. cioe po
tenziometri, strumento mA, deviatori, BNC, ecc.

Anche se non ne abbiamo tatto cenno, è owio che
nei 5 zoccoli che avete saldato sul circuito starti-
pato. dovrete inserire i rispettivi Integrati rivolgen-
do la piccola tacca di riferimento a torma di U co-
me risulta chiaramente disegnato In figzo.

Lo stadio di alimentazione, in grado di fornirci una
tensione stabilizzata di 12 vott - 0,5 lmper, va
montato sul circuito stampato siglato LX.1541 (ve-
di schema pratico in fig.16).

Come primo componente rnor'itate il ponte radú'iz-
zatore R81 tenendo i suoi terminali non più Iungtl' di
Hmmerivolgendoilterrninaleflnaltoasinistra.
Dopo montate i due condensatori al poliestere, che
abbiamo siglato 62-63, e i due condensatori elet-
troliticl siglati C1-C4.
A questo punto potete prendere l'integrato stabiliz-
zatore tCt. un L7012 equivalente al uAJotZ. per
tissario all'aletta di raffreddamento inserita nel kit. poi
Infilate i tre terminali nei tori del circuito stampato e,
dopo aver premuto a tondo l'aletta. saldateli.
Per completare il montaggio inserite la tre morset-
tiere a 2 poll e, per uttirno, il trasformatore di ali-

mentazionefl blowendotoalolrcultostampato
conduevitiinterrocornpietedidado.

lmhßwnolm

Prima di montare all'intemo del moolto il circuito
stampato del ricevitore e quello del suo alimenta-
tore (vedi rig.2s), dovere fissare al pannello riunu-
le, che vi torniamo gia torato e serigratato, i 4 po-
tenziometri. i 2 deviatori a levetta per la scelta det-
labondaditrequenneperlaLSBolaUSB,e
l'interruttore di rete.

Poictie i potenziometri a 1 giro hanno dei perni in
plastica esageratamente lunghi, dovete accorciarli
almeno quanto quello del potenziometro muitigirl,
ln modo che quando inserirete te 4 manopole, que-
sta siano ugualmente equidistanti dal pannello.

Per tlssare lo strurnentino Hour al pannello tron-
tale potete utlllzzare uno o due ritagli dl nastro a-
desivo oppure del picc pezzetti di pongo.
Non e consigliabile utilizzare dall'attaccatutto o al-
tri collanti liquidl, perché potrebbe sciogliere l'lrrvo-
lucro plastico dello strurnentino.

ln fig.20 potete vedere a quali terminali captftlo. g'å
saldati sul circuito stampato, vanno collegati i com-
ponenti fissati sul pannello.
A titolo intormativo. sappiate che il cursore del po-
tenziometro mutttglri non e quelto centrale, ma
quello posto più lontano dal perito. cioe sul tondo
del corpo (vedi lig.26).

Sul pannello posteriore fissate due comuni BNC.
Quello in alto vi servire per collegare Il cavetto coes-
siale che preleva il segnale dal dlpolo esterno o
da un'altra qualsiasi antennav mentre quello in bas-
so vi senrirà per prelevare iI segnale RF da appli-
care ad un troquonzimetn dgitaio esterno. che
vi pemiettera di leggere la trequenza generata chi-
lo stadio osoillatore presente nel ricevitore.

Prima di chiudere ll moolto eseguite la taratura, ae~
guendo le Indicazioni fornite nel paragrafo sim
sivo.

IATmm '

Prima di iniziare la taratura, se disponete di un tre-
quonzimetro digitale collegatelo al BNC d'uacita
in modo da poter controllare la hoqltonfl genere-
ta dei due stadi oscillatcri a 3,5 e a 7 MHz.

Senza inserire I'antenna. motate al massimo il po-
tenziometro del volume R46, poi prendete un pit:`
colo cacciavite e ruotate il nucleo della IIF1 t'lno
ed udire il Inaulmo truocio.



Ottenuta questa condizione, potete essere certi che
la IIF1 è perfettamente sintonizzata sulla frequen-
Za di 455 KHZ.

Per la taratura della III-'1 potrete anche applicare
sul piedino 1 dei filtro FC1 un segnale RF di 455
KH: non modulato, che potrete prelevare da un
qualsiasi Generatore RF.

TARATUHAm 3,5 "ti

La banda dei 3,5 ll utilizzata dai Radioamatori
parte dalla frequenza minima di 3,5 ll per arri-
vare alla frequenza massima di 3,5 ll.
Per captare questa banda, dovete partire da una
frequenza Ieggemrente interiore, ad esempio 3,45
MHz, ed arrivare ad una frequenza leggermente
superiore, cioè 3,85 ll.
Poiché il valore della Media Frequenza del ricevi-
tore è ü 455 lOtz, cioè 0,455 MHz, il suo stadio o-
sciatore deve generare una frequenza mlnlrna di:

3,45 + 0,455 = 3,805 MHz cirea

ed arrivare ad una frequenza mmlma dl:

8,85+0,455=4,305 Ilcirca

Conoscendo i due valori estremi della banda che
volete captare. prowedete ora a tarare il circuito e-
seguendo questa operazioni.

- Ruotate il potenziometro rnuttlglrl R27 a fino cor-
sa in modo da leggere sul suo cureore una ten-
sione di 0 volt.

- Ftuotate il potenziometro della sintonia tlne
arnetàcorsainmododaleggeresulsuocunore
centrale una tensione di 2,5 volt.

- Spostate la levetta del deviatore St sui 3,5 MHz,
In modo da inserire sullo stadio d'ingresso dello sta-
dio oscillatore IO2. il cirwlto di sintonia JAF13-C49
idoneo per captare la banda dei 3,5 Ilt'izA

- Collegate sull'usoita del iet Fl't un trequenzl-
metro digitale per poter leggere la frequenza ge-
nerata dallo stadio oscillatore.

- Ruotate lentamente ii cureore del compensato-
re siglato 049 fino a leggere sul frequenzlrnotm
dlgttala una frequenza di 3,005 MH:A Poiché a
questo valore si devono sottrarre 0,455 MHz. il vo-
stro ricevitore risulta sintonizzato per captare la fre-
quenza lnlnllna di:

3,005-0,455=3,45|4HI
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- Ora ruotate il potenziometro multlglrl R27 tutto
in senso opposto in modo da leggere sul suo cur-
sore centrale una tensione di 5 volt. In queste oon-
dizioni Sul frequenzlmetro digitale dovreste leg-
gere una frequenza di circa 4,305 MHz.

Poiché a questo valore dovete sottrarre il valore
della MF. che è di 455 KH: pari a 0,455 Il. ll
vostro ricevitore risulta sintonizzato per captare la
frequenza massima dl:

4,305 - 0,455 = 3,05 MHz

Non preoccupatevi se in fase di taratura Ieggerete
4,30 MHZ oppure 4,40 MHZ, anziché 4,305 IIHZ,
perché rimarrete comunque dentro la banda dei
Radioamatori che operano nei 3,5 MHzV

Se avete realizzato il nostro ultimo frequenzlrne-
tro digitale siglato LX.1525, che e apparso sulla
rivista N.213. potrete programmano per sottrarre
direttamente Il valore della MF, per cui sui display
apparirà la nale frequenza sulla quale il ricevito-
re risulta sintonizzato.

rmi
La banda dei 7 IIHz utilizzata dai Radioamatori par-
te daila frequenza minima di 7.0 MHz per arrivare
alla frequenza massima di 1,1 MHz.

TAMTURA bltdl 1 DI!

A proposito di questa banda. dobbiamo far pre-
sente che ci sono frequenze, che vanno da 6,5 a
6,6 MHz, utilizzate dai pirati, cioè da persone
sprovviste della Iioenza di Radioamatore.

Per captare la banda completa, inclusi i pirati, do-
vete partire da una frequenza minima di circa 6,5
ll ed arrivare ad una frequenza massima di 7,35
llHl.

Poiché il valore della Media Frequenza del ricevi-
tore e di 455 KHz, cioè 0,455 MHz, il suo stadio o-
scillatore deve generare una frequenza minima di:

5,5 o 0,455 = 6,955 MHZ circa

ed arrivare ad una frequenza maulma dl:

1.25 + 0,455 = 1,705 MHz circa

Cortomndo i due valori estremi della banda che
volete captare, provvedete ora a tarare il circuito e-
seguendo queste operazioni.

- Ruotate il potenziometro multlglrl 821 a fine oor-
sainrnododale'ggeresulsuooureoreunaten-



Pig-ZS Nell- lolø In allo potete vedere ll clrculto stampato
LXJW del ricevitori 'lu-lo lul phnø dOl mohlll con 5 vl-
ll aumfllmntl e Il clrculto slampato LX.1541 dello umile dl
nllmamazlono flauto, sempre sul piano del mohlle, con 5
dlmndatorl plutlcl provvlstl dl bue umoadulva.
Lo strumentlno MM, che abbiamo uflllzuto com. S-llflnr,
vl flulto nl pannello lronnl. con dnl rlugll dl nam nd.-
slvo oppure con dal pamfll dl pongo.

Flgzfi Nel disegno a llnlm potete vedere lo conmølonl
Imma del polønzlomflro R21. A dlflmnzn dl lltrl potu-
xlnmetrl, che hanno ll lam cursore nl centro, In qulllo I mul-
Ilglrl ll cursore risulta pone verso ll fondo (vcdl mnnlnale
2), qulndl, quando In collegata nl circuito mmm, rllp't-
w lo uonnoulonl vlslblll In "5.20.



sione di 0 volt.

- Firmato il potenziometro n29 della sintonia flne
ametàoorsainrnododalegperesulsuocweore
eantraie una tensione di 2,5 volt.

- Spostate la levetta del deviatore S1 sui 7 MH: in
modo da inserire sullo stadio d'ingresso dello ste-
dio osciliatore di IC2, il circuito di sintonia .IAF12-
O48 idoneo per captare la banda dei 7 MHz.

- Collegate sull'uscita del let Fl'1 un frequentl-
metro digitale per poter leggere la frequenza ge-
nerata dal vostro stadio oscillatore.

- Ruotate lentamente il eureore del compensato-
re siglato 048 fino a leggere sul trequanzlllwtro
digitale una lrequenza di 6,955 MHz e poiché a
questo valore dovete sottrarre 0,455 MHz. il vostro
ricevitore risulta sintonizzato per captare la ire~
quenza minima di:

6,955 - 0,455 z 6,5 Il":

- Ora ruotate il potenziometro multlglrl R27 tutto
in senso opposto in modo da leggere sul suo cur-
sore una tensione di 5 volt. ln queste condizioni
sul trequenzirnetro digitale dovete leggere una
lrequenza di circa 7.705 MHz

Poiché a questo valore dovete sottrarre il valore
della MF, che è dl 455 KH: pari a 0,455 Ill'iz, il
vostro ricevitore risulta sintonizzato per captare la
frequenza melma dl:

7,105 - 0.455 = 7,25 Il":

Non preoccupatevi se in tese di taratura leggerete
1,75 MHz oppure 7m ll anziché 1,706 MHZ.
perché rimarrete comunque dentro la banda del
Radioamatori che operano nei 1 MHz.

Se suli'uscita del let FT1 avete collegato il nostro
trequenzlmetro digitale siglato LX.1525, gia pro-
granvnato per sottrarre il valore della llF, cioe 455
Kit:~ potrete leggere direttamente sui display la
reale trequenza della sintonia.

FigIl Per flaaare Il plooo-
lo altoparlante sul coper-
chle del mobile plastico.
abblamo utlllzzlto del di-
mnzmorl plesucl con be-
ee autoadesive, pol ne ab-
biamo bloccato II corpo
con dei corti spezzoni di ti-
lo dl rame. Non dimentico-
le dl lare una lerle di tori
elmrnetrloi eul coperchio
con una punta da trapano
rh 3-4 mm, par consentire
al auono dl ueclra.



Flgzl Sul pannello pomrlon del moblle llsaata due prua lommlna BNC (vodl M20).
Quella suplrlora sorva por antran con ll aognala caphta dall'antnnna, mont" malk
Interiore serve per protovm ll segnale da npplleore ad un hoquonxlmatro dlgltala (w
ma ll Klt LX.1525), per conoscere la troquonzn sulla quale al è llntonlzntt

Flgzì Por captan l doboll ..gull lmoasl dll
Hadloamatorl occorrono due dlpoll caloohtl
porlnbandedelílfißllzedofimtzoppuu
un'antonna a vomagllo campo-ta da due dlpoll
lunghi 20+20 metri a 10010 Indrl.

|_ fli i. i €32

:Ii un :I pf.
mmm

FIQJO Un'altra antenna Ill-banda che potuta rullmro par l 3,5 a l 7 NH: ù quolla vl-
slbllo nol dlaogno, che utlllm du. lmpodonzo da 6 mlcrohonry con ln parallolo un cou-
dIlllaton Mmlco da 330 plcøhrld. Nal mitra volumi "LI ANTENNE rimini! I III-

\ amlttaml" potute trovare altri tlpl dl antenne ldonoe por l 3,5 a l 7 Illtz.
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Per ricevere i segnali USB e LSB dovete tarare i
cornpensatori 661 e 069, che sono collegati sui
due stadi osoillatori composti dai nand IOS/A e
IOM), eseguendo queste semplici operazioni:

- Collegate sul terminale TP1. posto sull'uscita di
IM, un trequerizlmetro dlgltale in grado dl leg-
gere la frequenza generata dal due osclllatorl.

Il terminale TPt si trova tra gli integrati Ice
e IOS (vedi Il disegno pratico in tig.20).

- Spostate le levetta del deviatcre SZ sulla posi-
zione LSB, poi ruotate ll cursore del compensatore
069. posto vicino al risuonatore XF2. lino a legge-
re sul frequenzimetro I'esattc valore di 453.600 Hz.

- Ora spostate il deviatore S2 sulla posizione USB
e ruotate il compensatore 067, posto vicino al ri-
suonatore XFt, fino a leggere sul trequenzimetro
l`esatto valore di 456.400 Hz.

h: la taratura va effettuata dopo aver acceso il
ricevitore da almeno 5 mlnutl per dere a tutti i corn-
ponenti il tempo di stabilizzarsi in temperatura.

monarcaMim
Tutti sanno che l'armnna e un componente es-
senziale per poter captare I deboli segnali emessi
mi Radioamatori.

Se all'ingresso del ricevitore collegherete un cem-
pllca fllo conduttore di lunghezza indelinita, riu-
scirete a captare solamente i Radioamatori che si
trovano in zona e le emittenti che trasmettono con
una elevata potenza.

L'antenna più semplice da costruire e anche da in-
stallare e il dlpolo.
Come moltl di voi sanno, questa antenna bidire-
zionale e composta da due bracci lunghi 1/4 d'on-
da. al cui centro va collegato un cavo coassiale da
75 ohm per portare il segnale captato all'ingresso
del ricevitore (vedi fig.29).

manche all'uscita del trasmettitore in SSB oc-
corre collegare un'antenna che va calcolata in ba-
se alla frequenza di trasmissione utilizzata.

Poiché il nostro ricevitore è un tri-banda che lavo-
ra sul 3,5 e sui 7 MHz, ci vogliono due dlpoll: uno
di drca 20+20 metri di lunghezza e l'altro lungo cir-
ee tono mari (vedi fig.29).

ln alternativa ai due dlpoll, potreste reallzzare

un'antenna multlbanda a ventagllo. come quella
riportata a pag.37 del nostro volume LI Anti-nno
rlcoventl e traamlflerrti, o anche altri tipi di an-
tenne, come ad esempio quella a spirale o quella
con trappola (vedi fig.30), riportate entrambe nel
volume citato, precisamente alle pagine 58 e 40.

HPHIIAWLTAchooluh
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Completato il ricevltcro. se tenterete dl captare
qualche emittente iniziando a motare molto volo-
camente la manopola del potenziometro della cln-
tonla R27, non rluaclroto mal a captare nessun
segnale in SSE.

Cio che udrete saranno solo dei flcchl acutl e non
ci meraviglieremmo se pensaste subito che il rice-
vitore che avete costruito non funziona, e, come
siete soliti tare. .podist- il vostrc ricevitore ben irn-
paochettato al nostro laboratorio per una even-
tuale rlparazione.

Possiamo assicurarvi, anche se penserete il con-
traric,cheilricevitorenonhadltattlechesenon
riuscite a captare nulla, la colpa e soia vostra che
non avete ancora la necessaria pratica.

Sebbene possa sembrarvi assurdo che un esper-
to come voi, che ha realizzato una infinità di rice-
vitori, non sia capace di sintonizzarsi su un'emit-
tante SSB, torniamo a ripetere che senza la ne-
cessaria pratlca. anche le operazioni che altn e-
seguono con estrema facilita, possono risultare
molto ditficili.

Per farvi capire quanto la pratica sia imponente.
prendiamo ad esempio i giovanissimi che volteg-
glanc sulle piste dl gnlacclo In modo armonioso e
molto naturale.

Se non avete mai pattinato, i volteggi che i glova-
ni eseguom sul ghiaccio, vi sembreranno dei mo-
vimentrl più che facili da eseguire, ma se provate
ad indossare un paio di pattini ed entrate in pista,
vi troverete ben presto lunghi distesi sul ghiaccio.

Solo dopo diverse lezioni e dolorose cadute, riu-
scirele a mantenerví in piedi e ad esibirvi in qual-
che semplice acrobazie

Lo stesso perla ricezione in SSB, con la differen-
za che, senza mai cadere a terra, sara il vostro o-
recchlo ad awertirvi quando avrete raggiunto la
necessaria esperienza.
Inizialmente sentirete unicamente dei flachi, in cor-
rispondenza dei quali vedrete la lancetta dello stru-
mento S-lletlor deviare verso il massimo.



Questi tiscni non sono delle atnlttontl SSB, ma
solo delle normali emittenti In All.

Dovete anche tenere presente che la SSB viene e-
sclusivamente utilizzata dai Radioamatori e poi-
ché durante il giorno la maggior parte di loro e in
ulllcio o in labbrica. le ore più propizie per captar-
Ii sono quelle urall e ovviamente i gloml teatlvl.

Inoltre, non dovete sottovalutare il problema lega~
to alla propagazione atrnoatarica delle onde ra-
dlo, per cui vi saranno ore in cui si ricevono le so
le emittenti locali e altre oro in cui si riescono a ri-
cevere anche la emittenti più lontane.

Ricordate che, per sintonizzare una emittente in
SSB, la manopola del potenziometro multiglri
H21 va ruotata in modo mlcrometrlco, e, una vol-
ta captata la voce, dovete ruotare, sempre in mo-
do mlcromotrlco, il potenziometro della alntonla
tlno R29 fino a ottenere un parlato che abbia una
tonalità normale.

lniatti, se il potenziometro viene motato legger-
mente tuon' frequenza. sentirete una voce molto
cupa o acuta.

Quando riuscirete a sintonizzarvi su un'enlittente
biografica, vi renderete facilmente conto di come
varia la tonalità del segnale motando la manopo-
la della sintonia fino.

Oltre ad aocorgervi ad orecchio se l'emltlente che
avete sintonizzato e in SSB o in AM. avrete anche
lo strumento S-Moter a coniennarvelo.
Se l'emittente e in SSB. vedrete la lancetta dello
strumento deviare a destra solo quando è presente
la voce e ritornare sullo 0 in assenza di voce.
Se l'emittente è in AM, vedrete la lancetta dello
strumento S-Mahr deviare tutta a tondo scala e ri-
manere lenna in quella posizione; nello stesso tem-
po sentirete che la trasmissione e accompagnata
da acutl llachl, perche il segnale All dispone (i
una sua portante RF. che lara battimento con li
segnale dei 453,5 o dei 456,5 KH: emesso milo
stadio oscillatore LSB o USB.

Per la banda dei 3,5 MHz e anche per quella del
7,0 MHz, dovete spostare il deviatore in posizione
LSB, perché è il tipo di trasmissione die nonna!-
mente viene utilizzato su queste due bande.
Se vi posizionate in USB, riuscirete ad ascoltare
solo delle voci incomprensibili.

Le USB e stata inserita nel ricevitore, perche, se
un domani vorrete applicare sul suo ingresso un
convertitore in grado di captare altro banda, sara
utile dispone anche della USB.

Chleabituatoacapbaredeieegnaliutlllzzendoso-
lo dei ricevitori AM, noterà per la SSB un panico-
lere, che potrebbe tar suppone che ll ricevitore tun-
zioni correttamente solo sulla bende dei 3,5 ll
e non su quella dei 7,0 MMI.

Infatti, quando ci si commuta sulla banda del 8,5
MHz, siascolta in altoparlante unlorbtruocioctte
non sl sente quando. invece, ci si commuta sulla
banda dei 7,0 MHz.
Questo particolare potrebbe trarvi in inganno e tar-
vi pensare che il ricevitore abbia una maggiore een-
sibllità sulla banda dei 3,5 NHL

La sensibilità è invece identica e Il forte fruscio
ctresisentesullasolabandadeißfillltzedovw
toaltattochequestacaptapiùdllturbldlrotafi
spetto alla banda dei 1,0 urtz.

Comunque. sintonizzandovl su une qualsiasi emit-
tente SSB, sia nella banda dei 3,5 MHz che ln quel-
la dei 7.0 MHz. non udrete più alcun truscio.

Se avete già montato il nostro traamottitoro ln
SSB pubblicato sulla riviste N.206 con la sigla
LX.1462, utilizzatelo per ascoltare i segnali ernes-
si tramite il nostro ricevitore.
Se non I'avete realizzato, dovete attendere che
qualche Radioamatoro in zona etietlul del 080
con altri suoi colleghi.

coerour summer: .J-
Com di tutti I componenti visibili nelle flgnl-ZD
necessari per realizzare il rlcovltora SSB siglato
LX.1540, compresi II flltro Murata CFJASSK-S. lo
stnrmentlno S-Meter, Il circuito stampato. i poten-
ziometri ele manopole. Dalprezzosonoeaflii
mobll., completo dele dueMile rtleiflliìdlø.
e io stadio di einentazione L11541
Euro 100,1”

Costo del rnoblle plastico siglato "0.1540, corn-
pleto dei pannelli anteriore e posteriore. entrambi
già torati e serigrafatl
Euro 13.50

Costodltuttlicornponentlperreallzzarelostadlo
di alimentazione L11541 visibile nelle lig.16-i7
Euro 15,50

A richiesta possiamo tomlrvl anche I soli ciroultl
stampati già torati e serigraiatl al seguenti prezzi:
circuito atampato LX.1540 Euro 10,00
circuito stampate LX.1541 Euro 3M,

i prezzi sono comprensivi dl IVA, ma non delle spe-
se postali dl spedizione.
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Flg.1Fdh del mobile del Generatore BF In grado dl lomln le :l più comun! lorme d'onde. Sl-
nusoldall. Trilngolarl e Ouedn. NOTA: per oil-nen delle frequenze mblll, Il Generatore va
acceso 15 minuti prlma dell'uso per permeflere all'lnlegralo IC1 dl slablllmrsl.

UN GENERATORE BF
Da questo Generatore BF si ottengono in uscita delle forme d'onda Oua-
dre, Triangolarl o Sinusoidali partendo da una frequenza minima di cir-
ca 14 Hertz per arrivare ad una frequenza massima di circa 140.000 Hertz.
All'uscita di questo Generatore abbiamo collegato un frequenzimetro di-
gitale LCD che consente di leggere la frequenza generata.

Per poter eomrollere un preamplificalore o uno sta-
dlo finele di potenza 0 qualsiasi altro circuito che
lavori in bassa frequenza, bisogna disporre sul pro
prio banco di lavoro di un Generatore BF in gra-
do di lomire in uscita un'onda elnumldale, una
Mengolare ed un'onda quadre.

Oueslo Generatore BF, che è in grado di partire
da una lrequenza subsonlca di circa 15-20 Hz, do-
po aver oopeno tutta la banda delle frequenze u-
dlblll. raggiunge anche le irequenze umasonlche
oltre i 30.000 Hz e, come apprenderete. riesce a
superare i 140.000 Hz.
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Non contenti di questo risultato, abbiam voluto
mettere la solita 'ciliegina sulla torta', che consiste
in un preciso lrequenzlmetro dlgltlle con display
LCD, che prowede ad indicare esanamente il va-
lore della frequenza che viene prelevata in uscita
espresso owiamente in Herlz.

SCHEMA ELETTRICO del GENERATORE

In fig.2 abbiamo riprodotto lo schema elettrico corn-
pleto del Generalore BF siglato LX.1542, in fig.3
quello dello stadio di alimentazione ed in 119.4
quello del Frequenzlmetro dlglule.



Osservando la flg.2 si può notareotre Il 'motore' dl
questo Generatore BF è l'integrato Ict a 10 pln
siglato XR205 costmito dalla Exar.

Cotlegando tra i piedini 15-6 e 14-6 dei condensatori
di capacità diversa e variando la tensione negativa
da -5 a 0,9 volt circa sul piedino 13 tramite il poter»
ziometro R1 da4.7000hm,possiam0variarelatro-
quenn in uscita come Indiceto nella Tabella N.1.

TABELLA N.1

Capacità Freq. minima Freq. massrma

75 Hertz
320 Him

1.500 Hem

10 microF
2,2 microF
410.000 p|=
100.000 pF

lieta; i valori di lrequenza riportati in questa Ta-
bella sono indicativi. perchè lnfluenzatl dalla:

sultasse Ineutflolente. eppllceme uno da 3.000 pF
oppure da 10.000 pF.

Se volessimo invece alzare la frequenza di questa
3° portata che utilizza 470.000 pF, dovremo rl-
dum la sua capacità e per farlo coliegheremo in
parallelo due condensatori di valore standard. tn
modo che dalla loro somma si ottenga un valore dl
capacità interiore a 410.000 pF. ad esempio:

390.000 4- 41m = 431.000 pF

390.000 + 30.” = 420.” PF

390.0W o 31m = 423.000 pF

330.0M + SLM = 412.000 PF

Dopo avervi spiegato come sl riesce a modificare
il valore della Irequenu. proseguiamo nella nostra
descrizione dello schema elettrico di fig.2, preci-
sando che oltre all'integreto XR.205 che abbiamo
siglato ltì1` ne e presente un secondo siglato
NE.5532, contenente due operazionall siglati
IC2IA-tCZ/B.

che tornisce3 FORME D'OND
1' - ntabllltå delle tensione dei 545 vott

2' - tolleranza dei condensatori posti su St

3° - tolterann del potenziometro R1

Polone abbiamo inserito In questo Generatore in
Frequenzlrnetro digitale ed abbiamo anche bacia-
tosulcircuitostampatounospazioperagg'tmgereit
parallelo alla capacità già esistente un secondo con-
densatore poliestere, e possibile ritomre le tremen-
ze di ogni singola gamma in modo che dasouna ti
esse inizi un po' prima di quella precedente.

Per abbassare la frequenza sara sutficiente utiliz-
zare una capacità rnaqglore. mentre per .urla
sarà necessaria una capacità minore.

Ammesso di voler abbassare la trequenza della 3'
portata che utilizza la capaciß di 470.000 pF, sarà
autficiente applicare in parallelo a questo conden-
satore un secondo da 1.000 pF e se tale valore ri-

Ponendo i due commutatorl SNA-82h .th pool-
:tomtdaloursoredelcorrmmoreulprete-
vlamo un'onda elnuootdolo.

RuotandotrweoeidueooflvnutabriSflA-Sfllsul-
la poolflono 2. mi cursore di SZIB preteviamo
m'ondatrlmgot-e.

nuotando i due commutatori SzlA-SZIB sulla po-
eiflono 3. dal cursore dl SZIB preteviarno un'onda
quadre.

Se, come visibile in tig.2. dal piedino 11 tuoriesco-
no le onde alnuooldnll e trlengollrt, quelle que-
dre vengono prelevate dal piedino 12 di lc1 e ap-
plicate tremite ii condensatore 610 sult'ingresso
non lnvertente (vedi segno +) dei primo opere-
zionale siglato IC2IA.
Il segnale presente sull'uscita di IC2IA viene ap-
plicato sia sul commutatore 82/5 che sull'ingresso
del trequenztrnm digitale visibile in fig.2.
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m - 4.700 ohm pol. lln.
R2 = 1.000 ohm
RS e 50.000 ohm trlmmor
M = 10.000 ohm
H5 u 4.100 ohm
R0 = 15.000 ohm
R7 = 10.000 ohm
RI n 50.000 ohm irlmmor
R0 = 4.100 ohm
R10 = 220 ohm
m1 = 2.200 ohm
H1! = 5.000 ohm lrlmmor
R13 = 2.200 ohm
R14 = 390 ohm
R15 I 300 ohm
R10 = 41.000 ohm
R11 = 120 Ohm
H1! = 0.200 ohm
R10 = 1 mognohm
820 = 15.000 ohm
H2! - 4.700 ohm pol. Ill.

R22 u 410 ohm
R23 = 410 ohm
R24 = 1.000 ohm
C1 =10 mlcroF. non polarln.
CZ n 2,2 mlcroF. pollomro
ca = 410.000 pF pollame
CO = 100.000 pF pollame
CS = 22.000 pF pollutoro
06 = 4.100 pF pollemro
C1 = 10 mlcroF. oleflrollfloo
C0 = 100.000 pF pollahro
00 = 100.000 pF pollemro
O10 = 1 mlcroF. polleaìoro
011 = 10 mlcroF. elettrolltloo
C12 = 2.200 pF pollomn
C13 = 10 pF eeramleo
014 = 41 pF ceramico
cls = 100.000 pr poll-nm
€10 = 100.000 pF palm
011 = 100.000 pF coramloo
C10 - 100.000 pF cor-nico

ll In Ill

cuI "f.n e
Flg.2 Schoml ollmrlco del Generatore BF LX.1542. I vllorl dl Inqucnu che nbbllmo
rlporlato nella Tobolll N.1 sono purlmonto lndlcatlvl. Per modlflcarll burn vlrlaru Il
valor. dol condonutorl che rllulmno uppllcatl sul oommutaioro Sl. Per aumorllnre Il
voloro della Iroquonza generata è aufilclonto rldurro lI valore dalla capacità, mentre por
rldurlu occorre nolo aumentare Il valore delle capacità dn nol lndlcnto.

a5”COIPGNENTI L11542

010 n 100.000 pF oorlmleo
020 = 100.000 pF mmloo
€21 = 1.000 mlcroF. elettrollfleo
C22 = 1.000 mlcroF. elettrollfloo
€23 = 100.000 pF polluhro
cu = 100.000 pF pollame
025 = 100.000 pF pollomro
O20 :100.000 pF polloncro
621 = 100 mlcroF. olotlmlltloo
C20 = 100 mIcroF. elettrolltlw
RSI = porno raddrlzz. 100 V. 1 A.
IC1 = Integrato tlpo XR.205
I02 = Integrato (Ipo NE.5582
IOS = Imogrlto ilpo L.1005
IM = lnlogrllo tlpo L.1905
T1 = traslorm. 8 watt (T006.04)

loc.0V.0,4A-0V0,AA
S1 = commutat. 1 vlll 6 pol.
S2-commum2vloâpoo.
S! = llmmmon
.n.- pomleollo
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Il segnale che preleveremo dal. cursore del corn-
mutatore SZIB, viene inveoe applicato sull'ingres-
so invertente (vedi segno -) del secondo operaA
zionale siglato ICWB, e prelevato dal piedino d'u-
scita 1 perla sua utilizzazione.

ll potenziometro lineare R21 da 4.700 ehm. celle-
gato tra I'ingresso e I'uscita di tale operazionale.
serve per variare l'ampiezza del segnale d'uscita
da un minimo di 0 volt fino ad un massimo di 6
volt plp, che corrispondono in pratica a circa 2 volt
eitìcacl.

flAlflOdlAl-Ilifl'l'm

Per alimentare questo Generatore è necessaria u-
na tensione duale di 5+5 volt che preleviarno dal-
lo stadio di alimentazione visibile in fig.3. mpe-
sto dai due integrati stabilizzatori: IC3, cioe l'inte-
grato LJOOS per il ramo poeltlvo e IO4, cioe l'in`
tegrato L79415 per il ramo negative.

Questo stadio di alimentazione, compreso il trl-
etormetore, viene applicato sullo stesso circuito
stampato del Generatore come visibile in tig.10.

I. “QUI-ETRO DIGITALE

Come potete vedere in tigA per realizzare questo
irequenzimetro vengono utilizzati un dlepley LCD,
un piccolo transistor NPN (vedi TRI), un integrato
74HC.00 che dispone di 4 Nand a 2 Ingressi e un
microprocessore plc tipo 16F628 (vedi ICZ), che
abbiamo siglato EP1543 avendolo progmmrnato
per esplloere questa specifica hmzione.

Volendo visualizzare con quwo trequenzlmetro
anche l'ultima oilra degli Hertz. abbiamo dovuto
scegliere una base tempi di 1 secondo.
Questo irrisorio tempo di etteee tra una lettura e
le successiva, ci permette di apprezzare le unità
degli Hertz e per un Generatore di BF questa è u-
na caratteristica molto importante
Potevarm rendere la lettura anche molto più veloce,
maavremnnottenutomarleoluzlenedsdltol'lz,
windiavrerrvnopereoleunttàdeglittz

Facciamo presenteohe I'ultirnacitradelle unltìdefl
Mmsiverifioepermttiglistrumenfidinistn
tig'tali, nonestabile; nonsltrattaquindld un diielto
se. selezionata unatrequenzavisualizzmasuid'epley
oome100.015 HLquesta“salta”da100.014Hza
IGNHGHZA
lntatti,sei|6enerntoregeneraunatrequenzaoheha
deideeilnell,adesertpio1m,015.5|'llmavoltaleg-
gefàtättz,poi16,infim14per“rlemreref'oongll0,i
seisuoideoimali

Precisiarno che questo frequenzìmetro riesce a leg-
gere una frequenza massima di 700.1!)0 Hz pur-
chè il segnale applicato sull'ingresso raggiunga
un'ampiezza di circa 0,5 volt etticecl e sia posse
bilmente ad onde quadre: questo problema non e-
siste per il nostro Generatore dato che prelevlemo
la lrequenza dalla resistenza R22 applicata sul pie-
dino di uscita 7 dell'operazionale lcflIA visibile in
lig.2. che lomisce un segnale di 0,7 volt eftlceol.

Se applichiarno sull'ingresso un segnale ad om
elnueotdlle. questo dovrà avere un'armiena
rnemiore. diversamente non riusciremo e batterie

Fly.: Schemi elettrico delle etedlo dl alimentazione duale che viene utllm per el-
mentere lI Generatore BF dl '19.2 ed Il Frequerlzlmetro dlgltele dl "9.4. L'elenco com-
ponenti dl questo lllmermtore e rlporteto nella peglne dl elnletre.
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FlgA Schema elettrico del Frequenzlmetro digitale utilizzato per leggere la trequenu
generlta del nostre Generetore L11542. Facciamo presente che I'ultlma cifra degli
Hertz, come sl verlflce ln tutti gli strumenti dl Inleure digitali, non rimarrà mal stabile.
quindl se questo "salta" In + o ln - dl una cllra NON sl tratta di un diletto.

ELENCO COMPONENTI L11543

R1 = 41.000 ollln J, › ,
H2 n 1.000 ollln `
R3 = 10.000 ohm trimmfl'
M=iiohm112wllt XTAL=quarzoliMllz `
R5 = 15 ohm 1/2 watt 081 = diodo tipo "4.4140
01 = 41 mieroF. elettrolitleo TR1 = NPN tipo 50.541 l
OZ = 47 lllicF. elettroliti” IC1 = TI'L tlpo "HOOD
ü = 100.000 pF poliestere Ice = GPU tlpo 9.1513 l
u = 100.000 pF poliestere Diwlly = LCD tipo Cllcfliul'i

Flg.5 Le connessioni della Eprum l
EP.1543 e dell'lntegralo 'MHCOO vi-
lte da sopra e quelle del translator
50.547 viste Invece da sotto, cioè del
lato In cui l terminal! ewono del cor-
po plastico del trlnslstor.



Per leggere frequenze bassissima al di sotto dei
100 H1, bisogna applicare sull'ingresso del transi-
stor Tm un condensatore elettrolitioo del tipo non
polarlnato, che abbia una capacità non minore di
22 mlcmhradA

Per ottenere questa capacità abbiamo collegato in
urlo due condensatori elettrolitici da 47 microfr
rld, siglati 61-62 (vedi figA), oollegandoli in op-
poslxlona di polaritàA

Per alimentare questo frequenzlmetro occorre una
tensione stabilizzata positiva di 5 volt, che prele-
vlamo diremmente dall'integrato la visibile nello
schema elettrico di fig.3.

REALIZZAZIONE PRÃTICÀ
dol GENERATORE BF

Per realizzare questo Generator. di BF completo
del suo froquenzlrnetro digitale sono necessari
due circuiti stampati
Per iniziare, dovete applicare sul circuito stampato
del Generanoro BF siglato LX.1542 i due zooooli
per gli integrati IC1- ICI e il piocolo connettore J1.

Completate: questa operazione. iniziate ad inserire
tutte le realstenu controllando il loro valore oh-
mioo tramite il codlco dei colorl e poi ltrimmor si-
glati R3-R0-FI12: a proposito di quest'ultimi laociaA
mo presente che sul corpo di R3 e di R8 è ripor-

CMCIISLIH

Fn Foto del dlwlly GlcIßLlH a
16 contain. Come potete vedere In
09.4, prima mel valore della frequen-
za In Hz, facciamo apparire lul di-
splay In lcrllh Froq.

Flgß Sulla parlo luperloro del di-
splay LCD sono presenti 16 pinto io-
rnto da utlllzun per lnurln Henni-
rull del dopplo connottm muchlo
vlllblll In "9.16.

Flgj Foto del olrcum L11548 oon
sopra monutl tuttl I oompanonfl.
Facciamo presente che questo tre-
quonzllnotro riuso. a leggere una fro~
quonn mu dl circa 700.000 Hz.



tato il numero 50 K, mentre sul corpo del trimmer
R12 è riportato il numero 5 K.

Proseguendo nel montaggio inserite tutti i con-
densatori iniziando da Ct da 10 microfarad. che
è uno speciale elettrolitico non polariznto. che
potrete inserire nel circuito stampato senza rispet-
tame la polarità, anche perchè sul suo corpo non
è riportato nessun segno +l-.

Dopo C1 potete inserire gli altri condensatori po-
liutore siglati 02-6344-s vi facciamo pre-
sente che quei oondensatori che trovate tratteg-
plnti e che sono contrassegnati dalla medesima si-
gla, cioè 61-02-0364-05-06. individuano io Spa-

zio In cui potrete aggiungere, al condensatore già
esistente, delle capacità supplementari per modi-
ttoere la frequenu da prelevare dall'uscita del Ge-
nerltoreÀ

E' owio che se le frequenze che riuscite ad otte-
nere sulle 6 gamme vi soddisfano, questo spazio
rimarrà inutilizzatoA

Ora potete inserire nel oirwito stampato gli altri oon-
¢ensatori pollame, poi i ceramici infne gli elet-
trolitlci, dei quali dovete rispettare la polarità +1- dei
due terminali: proprio per evitare errori. abbiamo oon-
trßsegnatooonilsirrbolofilioroinouivainserimil
terminale positivo di questi elettrolitioi
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Ierire delle capacità supplementari.

Figa Foto del circuito stampato LX.1542 con sopra montati tutti l componenti. Sulle
destra sono visibili l collegamenti dl mgulre per collegare questo circuito mmpeto
Il componenti eeteml, cioè ul commutateri rotativi. el potenziometrl e alle moreettlr
re d'ulcitl. l tori presenti vicino al condensatori (Ji-620347443506 servono per ln-



Flg.10 Schema prnüoo di montaggio dal Gono-
rltoro EF siglato LX.1542. l condensatori :hl
troviamo tmtioggiatl In basso a llnlain. Indi-
ano le capacità Cia-0343442566 che ln-
dnm I modifica" (loggm Mo).

FREOUENCV UUTPUT



Flg." Prima di fissare l commutatori e l po-
ianxiomatrl sul pannello lrontale del mobi-
i. (mi «9.19). consigli-mu al mmm
oorlun seghettolpemilnmodoofnfloul-
lino lunghi 10 inrn cima.

FnZ Prima dl fluire le monettien per
l'uocltl del signal. BF, dovrm sllllr. I dl-
dl a la rondella dl plastica polti Sul M0 del
pannello. poi lnlllare ll corpo della monet-
tlera nel pannello lrontale, per pol reinseri-
re dal retro Il rondella in plastica e strin-
gere Il lufln con I dul dldl.

Per completare il montaggio di questo circuito
stampato. inserite il ponte raddrizzaiore R31, poi i
due integrati stabilizzatori ICS-IM e, come potete
vedere in tigrtO` l'integrato [Cd che viene utilizza-
to per erogare la tensione negativa: tale integrato
è siglato L.7§05 e va montato in posizione vorti-
cale rivolgendo il suo lato metallico verso la par-
te esterna del circuito stampato, mentre l'integrato
ICE] che viene utilizzato per erogare la tensione po-
sitiva e che risulta siglato LJBOS, va montato in
posizione orizzontale e bloccato sopra alla sua pic-
oola aletta di raflreddamento a iorrna di U.

Dopo aver inserito il trasformatore di alimentazione si-
ghto TI e le due momettlero plastiche per l'entreta
deilatensionediretedeimvolteperildeviatore
SS, dovete saldare sul lato destro la morsettlera pla-
stitapefi'usdtadeliatensionedeiSvoitohevaade-
iknentare ii lroquanzimetm digitale.
Dovete ricordare di inserire in tutti i lori presenti sul
lato interiore del circuito stampato i terminali capi-
tìlo, cioè quei piccoli chiodini che trovate all'intemo
de kit e che servono da punti di appoggio per tut-
ti li che andranno poi a oongiungersi ai termina-
li dei oommutatori rotativi, ai potenziometri e alle
due morsettiere per l'uscita del segnale.

Prima di eiiettuare questi collegamenti, dovete in-
serire nei due zoccoli i due Integrati orientando
come indicato in tig.10 la loro tacca di riferimento
a lorrna di U.

l. ION'I'AGGIO III IIOBILE

lldruitostanipambaseLxlwvz-ilissatusulpiano
del mobile plastico (vedi liggJQ-ZO) utilizmndodeidì-
shnziaiori plastici oon baseautoadesiva

Eseguita questa operazione. vi consigliamo di ap-
plicare sul pannello frontale i due eommutatorl
rotativi St-SZ e i due potanzloinetrl R1-R21 non

NE-

Flg.13 Sul lato sinistro del disegno le connessioni dol due Integrati NE.5532 o
XRZOS villa da sopra a con la tacca dl riferimento a U rivolta verso llnlstra.
Sulla destra le connessioni dei due integrati atabillnatori. Come potete nutre le
comunioni deil'lntegrato LTIOS sono E-M›U e quello dell'LTBOS sono M-E-U.
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DISPLAY

Fly." Le prima operazlone da compiere sarà quelle dl lnlerlre nel lele supe-
riore del display Il depplo connettore muchlo vlelblle In flgJG e dl ineerlre nei
clrcultn :temp-le LX.1542 Il connettore mlncliloliemmim, che servirà per ln-
maiale ll doppio connettore muchlo presente nel dllplly.

EII'I'IIA'I'A

Flg.15 Schema pntlce dl monugglo del clrculto mmpalo LX.1543 che andrà
lneerlto nel display LCD come vlelblle ln «9.14. Le frequenza de mlsurnre veni
plelevete con un cavetto coassiale dei circuito siampeto LXJSOZ assieme alle
lenelone di llimenuzlone dl 5 volt siabllizznla. Fale lllenzione e non Inverflre
le polerllà +1- del 5 veli per non provocare del oorloclrculfl.
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NON SOLO l VOLUMI
ma anche i CD-ROM

configurazlom minima dol computer

Processore Pentlum 90
Rem 16 Megehyte
Schede vldeo Super VGA
pupi-y oooxsoo (is bn)
Llllon CDI-Rom 8)(
Windows 95 o Superloro

Con questi OD-Rom autolnstellanti potete sfogliare une dopo l'altra e molto velocemente tutte
le pagine del due volumi Audio handbook e quelle del volume Le Antenne rioeventl e
treemlttentl e ricercare l'argomento o lo schema elettrico e pratico che più vi interessa.

CD-Ftom AUDIO handbook volume 1 (codice CDROGJ) ................... Eum 10.30

CD-Rom AUDIO hendbook volume 2 (codice CDRO3.2) ................... Euro 10,"

CIJ-Rom Le ANTENNE riceventi e nemmentl (codice ODRMJ) Euro 10,30

Per ricevere i CD-Rom potete inviare un vaglla, un emgno o il CCP allegato a line rivlsla a:
NUOVA ELEITHONICA vla creoovll. n.19 4M” mio I'I'ALV

o. se preferite. potete ordinarii al nostro sito internet:

'NHLNUOVAELETI'HONIQAJT
dove è possibile effettuare il pagamento anche con certa dl credito.

Non: richledendoii in contrassegno dovete pagare un supplemento di Euro 4.60.



dimenticando dl accorciare i loro.pernl come vlsl-
blle in fig.11 con l'aiuto di un piccolo seghetto.

Sempre sul pannello frontale inserite le due mor-
aettlere d'uaclta, non dimenticando di sfilare dal
retro la rondella di plaatica che andrà poi reinse-
rita dalla parte interna del pannello di alluminio in
modo da Ilolaro il loro corpo dal metallo di que-
srummo (vedi fig.12),

Sempre sul pannello lrontale fissate anche il tro-
quonzllnatro digitale utilizzando le 4 viti del dla-
metro di 2 mm incluse nel kit assieme ai relativi da-
dl che userete come dlatanflatorl.

Coloro che non tossero intenzionati ad acquistare
il troquanzlmetro digitale. potranno chiudere que-
sta finestra applicando sul retro del pannello tron-
tale un ritaglio di alluminio oppure di plexiglas.

nuuzzaziore mangi
ai mEou-tsrno "`

Questo troquenzimetro digitale, che serve per
leggere la trequenza che esce dal Generatore BF,
puo essere utilizzato per leggere la frequenza pre-
levata da un qualsiasi altro Generatore che non
superi però i 700.000 Hz.

Per realizzare questo frequenzimetro, che ha di-
mensioni assai ridotte, worre montare i podii
componenti richiesti sul piccolo circuito stampato
siglato L11543 visibile in fig.15.

La prima operazione che dovete compiere sara
quella di prendere il doppio connettore maschio
atâterrnlnalledinnestarloneitfitorl inramepre-
semi sul depiay Lco (ved figiii), quindi saranno fa-
cendo attenzione che qualche grossa goccia ti sta-
mononmettainoortocircultoúieplweetlacerlt

achic/lommlnasempreaifilaflnlnolledinseritelo
nella parte alta del circuito aannato (vedi tig.14)A

E' intuitivo che questo connettore maochlollomrntna
serve unicamente per inneoarenelciultosterrpeto
delfrequenzinetro tmidoppiooonnettorema-
wiriøaei display Lco.

Proseguendo nel montaggio, capovolgete il cirou'-
to stampato e montate dal lato opposto, visibile in
fig.1s, tutti imponenti ridriesri.

Montate dapprima gli looooll degli integrati Ici-

I02. quindi proseguite con le poche raaimnza, do-
podichè inserite il diodo al silicio 081 rivolgendo
il lato del suo corpo contomato da una riga nara
verso ll condensatore 01

A questo punto potete montare il trimmer R3 one
serve a dosare le lumlnoaltà del display LOD, ri-
volgendo Il suo cursore verso l'alto, per poterlo poi
iacilmente motore con un piwclo cacciavite.

Dopo il trimmer inserite tutti i condensatori, il com-
pensatore 00 ed il quarzo XTAL da I MHz, one
collocherete in posizione orizzontale, flssando il
suo contenitore metallico sulla plancia di massa
del circuito stampato per mezzo di una piccola goc-
cia di stagno.

Vicino ai terminali del cavetto ooaallah, inserite
due condensatori elettrolitici 01-02 in opposizione
di polenta, cioè orientando il loro terminale positi-
Vo come visibile nel disegno di fig.15.

Premetequinrfiiipimioimmemrrm edirisøriteto
nelcircuitostampamrivolgendolapamphthdelsuo
oorpoversol'irrtegratom,poiiririestateneiúiezoo-
eartdiieiriiegrafiict-iczrivcigermummd
riferirnentoaiormadiuversodastra.

l due terminali a spillo posti a destra sotto il corn-
pensatore 08 servono per entrare con la tensione
stabilizzata dei 5 volt, che preleverete dalla mor-
settiera di fig.10, cercando ovviamente di non In-
venire i due fili del + e del- per non mettere iuorl
uso dei componenti.

lduatenninaliaspillopoetiesinistravioinoaidue
elettrolltlctl 01-02 servono invece per collegare ll
cavetto coaealala del segnale d'ingresco, che pre-
leverete dal circuito visibile in tig.10.

Completato il montagço. per fissare il irequenzi-
rnetro sul pannello frontale del mobile, inserite in
quest'ultimo le 4 vltl in lerro del diametro di 2 mln,
serrandole bene per mezzo di 2 dadl che servono
anche da dlatlnzlatorl (vedi fig.16), infine inserite
il display, bloocandolo con altri 2 dadi come visi-
bile in fig.17, poi intilate nel display il circuito stem-
pato 001548 innestando il suo zoccolo tammlna
nello zoccolo rnuchlo del display LCD ed utiliz-
zate I'ulflmo dado per bloccare il tutto sul pannello
come visibile in tig.1£iÀ

col-LM IMAM“ATM

Se siamo certi che nessuno incontrerà dilticoltà nel
collegare i lenninali del circuito stampato ai termi-
nali dei potenziometrl. per quanto concerne Inve-
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FigJG La prime operazione da oolnplere urù quelle dl prendere ll doppio connettore
maemo n le nmumu, ul lnmmn qum'umml ml mi pmnnfl sul ulnpuy o dl nl-
daril incendo attenzione a non meflefe In concclrcuito due plm adiacenti.

HHHMMHMHMD ns'äflmH

Fig.11 come leconda operlzione devm 'Imre il display sul pannello imnule utiliz-
undo le sottili viti de 2 mm lnurih nel kit, più I dadi che vl serviranno Inch. come
diehnzlatori. Sopra Il display lluereie Il circuito sflmpato LX.1543.

f CIRCUITI) lX ISI!

Fin Le terze e ultime operazione nrù quelle dl bloccare ll circuito mmpm eul cor-
po del display utillnlndo l dedl In dotazione nel kit. Il trimmer In evidenza sul Mo li-
nlnm dello stampato, serve per regolare ll contrnflo della seriiiure.
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Fig.19 In quasi: loto potete vedere come risultano collocati I dadi sulla vlli per pour
ilmm ll i'roquenzimeim dlglulo sul pannello irontale del mobile. Per "mio il circui-
to mmplio LX.1542 sul piano del mobile, uiillzzeme l 6 distanziatori pllllicl con bl-
u autoadesive che troverete nel kll. Vi ripetiamo che, avendo utilizzato per ll Fro'
quanxlmnro una bue di tempi dl "1 secondo", occorrerà attenderu almeno un paio dl
secondi prima che il numoro appaia sul display perieltamenle stabilizzato.



Fig.20 Come pome vedere in quem into. l'interrutiore d'accenelone del 230 voli rl-
lulu applicato sul pannello posteriore del mobile (vedi a destra). Facciamo presente
al leflori, che nelle loto dei monilggl che riproducìamo sulla rlvlsia i circuiti stampati
appaiono sempre privl del disegno serigrliico del componenti e delle relative Sigle,
perche questo viene Inserito solo a progetto collaudato. Se eseguirete delle saldatu-
re perietie, vi assicuriamo che questo circuito iunzionefà al “primo colpo".



oe i due oommutatori 51-52 non possiamo esclu-
dere che qualche principiante commette qualche
errore, che speriamo di scongiurare facendo qui
qualche utile precisazione.

a. eeuuimi'roneei e t 1;; Ti'.
In pratica questo commutatore è un 2 vie 6 pool-
zlonl e poichè ne utilizzerete una aola eezlone,
dovrete lare molta attenzione a non collegare ii fr-
lo al terminale C (cursore centrale) di una sezione
e poi a collegare i tili ai terminali 1444-50 dell'al-
tra sezione dello stesso commutatore.

Per evilare questo errore prendete il vostro taater,
cornmutatelo sulla funzione ohm, collegate un
puntale ad uno dei due terminali C presenti sul cor-
po del commutatore e con l'altro puntale cercate i
terminali 1-2-3-4-5-6 del settore abbinato al termi-
nale C prescelto.
lndividuati tutti i terminali che vi interessano, sal-
date sopra a questi le estremità di corti spezzoni di
filo di rame isolato il plastiw e collegate l'altra e-
stremità ai terminali 0-1-2-04-5-6, che avrete ap-
plicato in precedenza sul circuito stampato
LX.1542 come visibile in fig.10.

Looauirmoifinß. ..w a
Questo commutatore è un 3 vie 3 posizioni, vale
a dire un triplo commutatore a 3 posizioni` delle
quali però ne utilizziamo solo due (vedi SNA-S215);
una rimarrà inutilizzata, quindi la prima operazione
da compiere sara quella di ricercare i due terminali
C (cursori centrali) ed individuare poi i loro settori.

Come avete già tatto per il precedente commuta-
tore, prendete il vostro teeter, oornmutatelo sulla
lunzione ohm e poi collegate un puntale al termi-
nale C presente sul corpo del commutatore, poi con
l'altro puntale cercate i terminali 1-2-3.

lndividuati questi lenninali, collegate nel primo set-
tore 52/A un filo al terminale C ed uno all'i.
Nel secondo settore indicato S2JB collegate un fi-
lo al terminale C` un filo ai terminali 1-2 ed un lilo
al terminale Il e, se avete qualche dubbio relativa-
mente a questi collegamenti. riteniamo sia sutfl-
ciente guardare il disegno di iig.10 per chiaririo.

TMW del OOIPEIBATORE ai mu r

Questo compensatore serve per correggere le e-
ventuali tolleranze del quarzo in modo da poter vi-
sualizzare una lrequenza esatta.

Perpobdoritoocerebisognadeponedmalremen-

zacernploneesattaemmnemdiavereadepoei-
zlorieuianequenmúimrhsidovràecoen-
dereillrequenzimetroal'nemzllmlnutlprimedlet-
letmerelamisurainmodorhperrnettereatuitllcorn-
porlentldislabilizzarsiintflnplafln.

Ammesso di applicare sul irequenzlmetro una ire-
quenza leggennente magg'ore. ad esempio
100.010 Hz, si ruotera il cursore di questo com-
pensatore fino a leggere 100.000 Hz o al massimo
100.002 Hz.
Se non avete a deposizione una lrequenza campio-
ne, ruotate ii corrpensatore a meta corea ed andre
se otterrete ina piccola tolleranza. non e questa che
preg'udicherà il iunzionamento del Generatore BF.

Hammam ai
Nello schema del Generatore riprodotto in iig.10
sono visibili dei trimmer che dovrete tarare ae-
guendo queste semplici istruzioni:

nur-mm w
- ll trimmer R8 da 50.000 ohmv collegato in serie
alla resistenza R7, serve per tarare l'otleet di lc1
in rnodo da ottenere su TP1 una tensione dl 0 volt
in assenza di segnale BF.

- Per bloccare il funzionamento del Generatore
dovete togliere dal piccolo connettore siglato J1
lo spinotto temmlna, in modo da Impedire che la
tensione presente sui cursore dei trimmer H3 poe-
sa giungere sul piedino 4 di lCl.

- Collegate quindi un tester posto in CC sulla por-
tata 1 volt tondo scala, al terminale eighlo TP1
chela capo al piedino 11 di lCt.

-Cerrpletataquemoperaziorndovetemotalel
wrsoredeltrimmerltalimaoonareleienoetta
deltaatersuglwvolt.

- Ottenuti questi 0 volt. dovete inserire nei termi-
nali B-C dei pmolo connettore muchlo .lt lo spi-
notto lemmina, in modo da collegare il cursore del
trimmer H3.

- Il trimmer R3 da 50.000 ohm collegato al con-
nettore .It serve per tarare il valore rnaeelmo del
segnale che e possibile prelevare sull'uscila del
Generatore BF.

-Regolatelamanopoiadelpotenzlornetrolìzt po-
stoeull'operazionalelczlßperlasuameuinare-
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Flg.21 II commutatore per ll camblo gamma ù posto sulla sinistra, mentre Il commu-
tatore per ll camblo delle terme d'onda e posto a destra. In basso a olntstn e appli-
cato Il potenzlometro per varlan In 'requenu e a dum quello per variare l'lmplem.

slmnza, in modo da ottenere in uscita il massimo
segnale BF.

- Se avete un oscilloscopio, oollegatelo alla boc-
cola d'uscita e ruolate il cursore del commutatore
St della frequenza in una qualsiasi posizione; quin-
di ruotate la manopola del commutatore SflA-SNB
sulla posizione onde slnusoldall.

-Aquestopuntommateilewsoredettrirmnermfi-
noavisualizzaresullosohermodell'osoìlloeooploun
segnale slnusoldale che raggiunga un'arnpiezza di
circa 6 vott plooolplooo, che in pratica corrispondo-
no a 2,12 volt efllmcl.
Nmpreooxpateviselalomiadell'ondasinusoidale
non risulta ancora perfetta.

- Se non disponete di un oscilloscopio. ma solo di
un tester. dovete procedere in modo diverso.

- Collegate alle due boooole d'uscita del Genero-
tofe BF il tester posto in posizione volt AC e sul-
la portata 10 volt fondo scala.

- Regolate nuovamente la manopola del potenzio~
metro R21 posto sull'operazionale IC2IB perla sua
massima resistenza in modo da prelevare in u-
scita il massimo segnale BF.

- Posizionate il cursore del commutatore S1 sulla
1° posizione (lreouenza 12-15 Hz) ed il cursore
del commutatore S2/A-S2IB sulla posizione onde
slnusoldell.

- Ruotate infine il cursore del trimmer R3 rino a leg-
gere sul tester una tensione mmlma di 2,12 vott
AC che corrisponde a 2,12 x 2,82 = 6 volt plpr

7B

Tmtlillne'l!

- ll trimmer R12 da 5.000 ohm, posto tra i piedini
7~8 dell'integrato IC1, serve per Ilnearlmre la lor-
ma dell'ondn slnusoldale, ma per poter eseguire
questa operazione bisogna collegare alle boccole
d'uscita del Generatore un oscilloscopio, poi ruo-
tare la manopola del commutatore SZIA-S2IB sul-
la posizione onde elnuooldall. inline ruotare il our-
sore del trimmer R12 lino a tar apparire sullo scher-
mo dell'oscilloscopio un'onda sinusoidale perletta-
mente simmetrica.

Se non disponete di un oscillosoopio, ruotatie il cur-
sore del trimmer R12 a metà corsaV

COSTO DI REALIZZAZIONE

Oosto di tutti i componenti necessari per realizza-
re il circuito base L11542 compresi tutti i oompo
nenti visibili nelle tigg.9-10, nectunt il mobile
"0.1542 e il Frequenzlmeto digitale LX.1543
Euro 49.00

Costo di tutti i componenti necessari per realizza-
re il Frequenzlmetro digitale siglato LX.1543 com-
presi il dlsplay e tutti i componenti visibili nelle
ligg.14-15 Euro 35,50

Costo del mobile “0.1542 (vedi fig.1) completo di
pannello frontale forato e serigralato
Euro 11,00

Costo del solo stampato LX.1542 Euro 11,00
Costo del solo stampato LX.1543 Euro 2,20

l prezzi sono gia comprensivi di IVA. II oosto della
spedizione in contrassegno è di Euro 4,60.



Un concentraío di teoria, consi Ii, suggeri-
menti, esem le dimostrazioni, a I'insegna del
nostro incon ondibile meiodo didattico
da i in due volumi tune le lezioni del nostro
corso 'Imparare I'eleflronica partendo da zero"

le lezioni sono disponibili
anche in due CD-R

Volume l Euro 18,00
Volume Il Euro 10,00
CD-Rom I Euro 10,30
CD-Flom Il Euro 10,30

Per ricevere volumi e CD-Flom polele inviare un vaglia o un assegno c riohiederli in contrassegno a:
NUOVA ELETTRONICA - VII Cracovia, 19 - 40139 Bologna ITALY
le|.051146.1 1.09 - segreteria tel. DSM/64.14.90 (24 ore su 24) - lax 051/4511331 o DSH/64.19.19
Potete richiedefli anche lramite il nostro sito INTERNET:hllp:/lwww.nuova olefironlel." pagan-
doli preventivamenle con la voslia cana di credito oppure in contrassegno.
Nola: richiedendoli in contrassegno pagherete un supplemenlo di Euro 4,60.



un TRÀCCIACURVE per
Lo strumento che presentiamo in questo numero vl permette di visua-
lizzare sul monitor di qualsiasi Oscilloscopio le curve caratteristiche
dei Transistor NPN e PNP, dei Fet ed anche dei diodi SCR e TRIAC. Do-
po avervi spiegato come realizzarlo, nei prossimi numeri vi forniremo
anche una dettagliata spiegazione di come usarlo correttamente.

Consultando il manuale di una qualsiasi Casa Co~
struttrioe di semiconduttori, per ricercare le carat-
teristiche di un translator, potremmo imbatterci in
un disegno composto da una serie di “iinee” cur-
vo. che partendo da un punto ben definito, si spo-
stano dal lato opposto aprendosi a ventaglio, co~
me abbiamo ratfigurato in fig.2.

Qualora, inouriositi, ricercassimo le caratteristiche
dl un altro transistor per mettere a confronto la sua
curva con quella del transistor osservato in prece-
denza, potremmo vedere che le assomiglia, ma che
certamente non risulta ldentlcal

Se poi, stogliando il manuale, andassimo alla ri-
cerca di un translator di potenza, ci accorgerem-
mo tacilmente che il disegno della sua curva e to-
talmente diverso, rispetto a quelli dei transistor di
bau potenza (vedi figß)À

80

lntine, nel caso in cui provassimo a cercare anche
le caratteristiche di un let, ci troveremmo di lronte
ad altre curve completamente diverse (vedi ligßt

Considerando che le curve sono ditterenti da un
semiconduttore ad un altro, si potrebbe attenuare.
paradossalmente. che esse corrispondano un po-
co alle nostre impronte dlgltall.

A questo punto, molti di voi si staranno doman-
dando a cosa servono queste curve e come si pos-
sono visualizzare

Innanzitutto, queste curve servono per polorlm-
re in modo corretto un transistor, allinché possa
fornire in uscita un segnale amplilicato senza nes-
suna distorsione, e¬per poterle visualizzare oc-
corre uno strumento chiamato traoclaourvo.
Poiché ditticilmente i negozi di elettronica sono in



grado di vendervi un traeelacurve, ve ne propo-
niamo uno in versione kit, che pur essendo sotto
ogni punto di vista professionale, abbiamo cerca-
to di iar costare molto poco4
Oltre a spiegarvi come costrulrlo, vi lndicheremo
anche come procedere per visualizzare queste
curve, e, soprattutto, oorne lntlerpretarleA

Vi proporremo quindi una serie di articoli, che re-
putiamo risulteranno particolarmente interessanti
non solo a tutti gli studenti degli Istituti Tecnici e
Prolessionali, ma anche agli hobbietl e soprat-
tutto ai quei tecnici che si dilettano a progettare
circuiti elettronici

UNA RAMPA a GRADINI
o una a DENTE di SEGA

Per ricavare le curve caratteristiche di un transi-
stor o di un qualsiasi altro semiconduttore, oocor-
rono due rampe: una a gradini e una a dente di
sega, come visibile in figlã.

Poiché questa rampe devono risultare sincroniz-
zate l'una con I'altra, preleviamo gli impulel di
clock dallo stesso stadio oeclllatore, che, nel no-
stro trecclecurve. è composto dai due nand siglati
lO1IA-iCi/B,

La prima rampa, composta da 7 gradini, serve per
variare la Corrente di Base del semiconduttore dl
cui vogliamo ricavare la curve.
La rampa a dente di eega ci serve invece, per va-
riare la Tensione sul Collettore del semicondutto-
re sotto controllo.

Poiché la rampe a gradini risulta periettamente
elncronlnata con la rampa a dente di sega, ne
consegue che, per il brevissimo tempo in cui il gra-
dlno rimane su uno dei suoi 7 livelli, la tensione
della rampa a dente di sega passa dal suo livello
minimo al suo livello meseimo (vedi fig.5). gene-
rando così 7 curve che ci indicano oorne varia la
corrente di Collettore al variare della corrente di
Base (vedi tigltâ)À

TRANSISTOR-FET-SCR ecc.

Fn il nostro Traoolacurve rleuita racchluee dentro un elegante mobile plstieo provvi-
am dl un pennello frontale tomo e aerigretato. l terminali del Translator, dei Fet o di un
diodo SCR o Trlec venne collegati al ooooodrilll applicati alla tn boccole O-B-E.

8|



Va
Fn Sa sullo boccole O-B-E lppllchllmo l
hunlmll dl un Translstor, nullo .charme
doll'olclllomplo Milmo un! “fbdl wr-
"mummllvmnddflpodlkuul-
nor ch. lndhmo I mr..

flflßßdhmabhllmflporhhlom
dullflndmrdl BMW, mom"
ilmfiglnrburthmoquøllodlumnn-
mdlwhmflflncflpoulm
oolmumflloorficvmlodflbrm.

“I

FIQA Dhnrumøml dall. 'IW-24, questa
mammamenonlpomhóò
gomrmdlunFETonondaunTnnlMof.
AmlhrmlmllD-G-Sdllmvlnnoooì-
mllhbooeobGB-E

Flg.5 Por mllznn un Traccllcurve sono
mr!! due rampe plrlelhmenh :ln-
emnlzzne tra loro. La rampa a gndlnl. vl-
Ilblle mlll path lupcrlon del dmgno, II-
vøpørgomrnrø Io1frlmeorrlupondnml
llln correnti dl Bau, mentre la rampa I dun-
h dl sega serve per Munn Il scansioni
dilll hnllonø dl Oolløflon.
Nulla .charm slim-leo dl flgß lbhllmo In-
dlcm lo mio ch. 90mm la rampa a gra-
dlnlnqudlødøllnrunpnldnnhdl”

k

h
h
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Num VI:

Flgß La cum che mnllmo dal controllo
dl qualshsl innamor, cl consumano dl nu-
dhn come urla Il Comme dl Collalto" ll
vlhn della Corrente dl Base. Come pote-
u vedere In questa figura, Il corrente dl
Colleflorn è riportata sull'me Vertical.,
mmm l 1 vllorl della Comme dl Blu 30-
no rapprmmml da altrettante curva eon-
trluogmb dn lb1 l lh7. Sull'lul Oriz-
zontale ù Invece vllullm la mmm
ddl- Tnnllon. dl Cdbflon.



Dopo aver precisato che per realizzare un tree-
oiaeurve occorrono due rampe, una a gradini ed
una a dente di sega, possiamo passare allo sche-
ma elettrico, visibile in iig.9, per scoprire come lec-
ciamo ad ottenerle.

SOHEIAELEITIIOO

Per rendere lo schema elettrico di flg.9 facilmente
comprensibile, io abbiamo idealmente suddiviso in
questi 3 stadi:

- Stadio della rampa a gradini
- Stadio della rampa a dente di sega
- Stadio uscita asel X e Y per l'oocllloscoplo

E' sottinteso che a questi 3 stadi va aggiunto an-
che lo stadio di alimentazione composto dai due
integrati stabilizzatori ICS-Iciit.

Per la descrizione dellc schema elettrico partiamo
dal nand siglato ICI/A posto in alto a sinistra, che
abbiamo utilizzato come stadio oscillatore per ge-
nerare un'onda quadra di 260 Hz.

il secondo nand siglato ICtIB, in configurazione
Inverter, provvede a ripulire il segnale ad onda
quadra generato da Ict/A. che viene poi applica-
to direttamente sull'ingresso dell'integrato ICZ e,
tramite il condensatore CB, sul terzo nand siglato
lCt/C, posto nello stadio sottostante. che, come In
seguito vi spiegheremo, viene utilizzato per gene-
rare la rampa a dente di legaV

L'onda quadra alla frequenza di 250 HL che vie-
ne applicata sul piedino 2 deli'integrato ici. un
CMos tipo 00.4520, provvede a generare sui pie-
dini d'uscita 3-4-5 dello stesso Integrato, 7 diverse
combinazioni binarle one verranno trasformato.
dal circuito di resistenze R2-R3-R4-R5-R6-R1, in
altrettanti valori di tensione crescenti.

In pratica, sull'ingresso non Invertente 5 del pri-
mo operazionaie IWA, giunge una rampe com-
posta da 7 gradini, vedi iigJ, che hanno questi ve-
Iori di tensione:

1,35 volt positivi per Il 1' seelino
3,70 volt positivi per Il 2° eoeiino
5,56 volt positlvl per il 3° scalino
1,40 volt positlvl per il 4° scalino
9,25 volt positivi per il 5° scalino

11,10 volt positivi per il 6° acallno
12,95 volt poeltlvl per il 1° scalino

L'opemzionale mA, che ha un guadagno pari a
1, vale a dire che non guadagna nulla. viene uti-
lizzato solo come stadio separatore, pertanto sul
suo piedino d'uaeita 7 sono presenti gli stessi va-
lori di tensione presenti sull'ingresso non inver-
tente 5, che verranno applicati sul deviatore sl-
glato RLt/A (lato indicato PNP), che, come avrete
intuito, simboleggia i contatti presenti ali'lntemo
del doppio relè siglato RELE't.

Osservando attentamente lo schema elettrico. po-
tete notare che il piedino d'usclta 1 del primo o~
perazionale IWA risulta pure collegato. tramite la
resistenza R8, alt'ingresso lnvertente 2 del se~
condo operazionale siglato ICZilBA
Anche questo operazionale ha un guadagno di 1,
ma essendo configurato come stadio lnvertente.
trastonna la rampa positiva, visibile in tigJ, in u-
na identico rampa negativa (vedi tìgß). che ha
questi valon' di tensione:

1,85 volt negativi per ìl 1' scalino
3,70 volt negativi per il 2° scalino
5.55 volt negativi per il 3° scalino
7,10 volt negativi per il 4' scalino
9,25 volt negativi per il 5° scalino

11,10 volt negativi per il 6° scalino
12,05 volt negativi per lI 7° scalino

i

Fn Per testare l translator PNP cl occon
ra una rampa a 7 gradini Poeltiva. che pre-
ieiviamo dall'uleiie di ICS/A (vedi IigJ).

Flgj Per mi. l irlnalahf NPN ti 0000'-
numnmnaTgmtnlw
levllmø dall'lildfl dl ICSIB (MI N.0).
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q.9 Somma elettrico del Traccllcurve mmplelo dello sudlo dl allmonlazJone In gra-
do dl Iamln un. malaria dual. dl 15+15 volt. l duo nlè da 12 volt 2 mmbl, vlolblll
In bano a destra. permettono dl efletmnre Il commutazione da NPN a PNP e vloe-
vlru, tramite ll devlatore S4 posto sul pannello frontale del tracclacurve.



l llnnlnnll dol Tnnolmr dn mmlnlre vanno collegati alle boccole C-B-E, compon-
dentl n Collettore - Bue - Emotliion, locanda omnziono I non Invonifll. Per mmi-
nan l Fe! occorre complimento collegno il mnninlle Drain nulla boeooll C, ll hr-
Inlnulo Gate sulla booooll B e Il terminale Source nulla boocoll E.



Questa rampa negative viene prelevata dal piedi-
no d'uecite 1 di 10313 e applicata sul deviatore si-
glato RL1IA (lato indicato NPN), che, come già ab-
biamo detto, ia capo al RELE'1.

Le rampa poeitlve viene utilizzata per testare tut-
ti i transistor pnp e i let. mentre la rampa negati-
ve per testare tutti I transistor npn.

La rampa poeitlve o negative one preleviarno
sull'uscita dl IWA o di Im tramite il deviatore
RLtlA, viene inviata al deviatore Sii/B.

Quando ll deviatore 53/5 e in posizione TR abbie-
mo le possibilità dl prelevare. a seconda della po-
sizione del oontatto RL1IA, una rampe poeltlve
oppure una rnrnpe negative.
Se il deviatore SSIB e in posizione FET, viene pre-
levata unicamente una rampe positive, qualunque
sia la posizione di RL1/A.
Dal centrale del devialnre SSIB, la rampa viene ap-
plicata al trimmer R11. che ci serve in fase di tr
return per ottenere sul “test point" TP1 una rem-
pe composta da 1 gradini distanziati ciascuno di
1 volt, come visibile in figJO.

Questa rampa oalibreta viene applicata tremite la
resistenza R12 sull'ìngresso invertente 2 dell'ope-
razionale lC4/B che, oongiunto ell'operazloneie
IONA e ai due transistor TH1-TR2, costituisce un
perfetto generatore di corrente coetlnte, che u-
tilizzeremo per poianzzare le Base del transistor
del quale vogliamo ricavare le tracce.

ll commutatore S1 prowisto di 12 posizioni ci oon-
sente di applicare sulla Base del transistor ben 12

diverel valori di corrente cosi suddivisi:

1 mlcroemper
5 mlcroemper

10 mlcroemper
20 rnlcroemper
50 mlcroemper

100 mlcronmper
200 mlcronmper
500 mlcroamper

1 rnllllemper
5 mllllnrnper

1o muti-mm
20 mllllemper

Quando negli articoli che seguiranno vi spieghere-
mo come usare questo trecclacurve, capirete eo-
me vanno scelti questi valori di corrente.

Per ora dovete aooontentarvi di sapere che queste
correnti vi permetteranno di testare qualsiasi tipo
di transistor, di let o di mosiet. siano essi di bee-
eleelrna - medie oppure di eite potenza.

Poiché sullo schermo dell'oecllloecople appari-
ranno sempre 7 trecce, possiamo anticipanri one
se scegliete una corrente da 1 mlcroemper, la Ba-
se verrà eocitata oon queste correnti (vedi tig.11):

1' treccia = la Base viene eocitata con 1 pA
2° treccia = la Base viene eocitata con 2 “A
3° treccia = la Base viene eccitata con 3 NA
4° traccie = Ia Base viene eccitata con 4 M
5° traccia = la Base viene eccitata con 5 MA
6" treccia = la Base viene eocilata con 6 |.|A
7° traccie = la Base viene eocitata con 1 uA

FigJo Dopo aver collegato i'oeellloeooplo sul mtwlnr 'rm (nel figa), double-no u-
rare Il cumre del trimmer H" In modo da ottenere una rampe dl 7 gradini. distanziati
gli uni degli altri esattamente dl 1 volt. Sullo echenno dell'oocllioecople verrà vieue-
Ilmta una rampe lorrnnte da B trettlnl, come vlelttlle nella Mo a deetrn.



ELENOO COMPONENTI LXJ -LX-15flli v

R1=30.0000hm "R45-1M0hm O20=1WM|1FPOMI
K=20.0000hm1% 'R46=1Mohm 021=22|1F00rlml00
RSI20.0000hm1'L 'R41=1000hm C22=1.U0cO|lmlco
R4 =20.000 ohm 1% ' R40 =100°hm = 00.000 pF palm
R5 = 10.000 ohm 1% ' R49 = 100 ehm 024 = 100.000 pF pollflhm
Rfi=10.000 ohm 1% ' R50 =100 ohm 025 = 22 pF eenmleo
R1 = 20.000 Ohm 1%
R! = 10.000 ohm
R9 = 4.100 Ohm
R10 = 10.01!) Ohm
R11 = 10.000 ohm lrlmmir

R51=10.w00hm
'R52=4,10hm5m
'R53=100hm5vllfl

R54=10.0000hm
R55=10M0hm

€26 = 22 pF cernmloo
€21 = 2.200 mlcrpF. eeølhlco
C20 = 2.200 mlcmF. Mollfløø
C20 = 100.01” pF palm
030 = 100.000 pF pollon”.

R12=100.000 Ohm R56=4.7000hm 081 =100.0Wpollfl1-|I
R13 =100.000 Ohm REI :10.000 Ohm 032 = 100.0U pF pollon."
R14 = 100.000 ohm R50 = 1.000 ohm 123 = 100 mlcroF. elelhollllcu
R15 =100.000 Ohm ' R50 = 10 ohm 1I2 wlfl 034 =100 mlemF. elaflrolltloo
R16: ùchm 'R00=10hm1l2vnfl RS1=pcnleraddrlz100V1A
R11-= 'LM Ohm ' R01 = 0,1 Ohm 1B M DS1-DSS = dlcdl flpø "4.4140

0.000 Ohm R82 = 10.000 Ohm 081-080 = ldl llpo "Im
0.0M Ohm R63 = 1.010 ßhm 1% DL1 = dlnda led
0.0000hmlfllllmlf R54=9.0000hm1%

R05 = 10.0» Ohm
R06 = 4.700 Ohm
W :10.000 Ohm
RSI = 1.100 Ohm
R60 = 2.200 ohm
C1 = 100.000 pF polluti!

TR1 = NPN llpO ZTX.853
TRI = PNP tlpo ZTXJSS
Tm = PNP [Ipo 56.557
'IR4 = NPN (Ipo 80.541
TR5 = NPN tlpo 50.241
TRB = PNP llpo 50.242
lC1 = ClMos llpo 409!

02:100.000pOll-bn lc2=€llloltlpo4520
63 = 100.000 pF polluti! = lnhgmo llpo Nm
04 = 100.000 pF palmo IC4 = lnmgmo upo Massa:

R30 1 ohm 65 = 22 pF aramloa ICS = lnlagrato llpo NE.55S2
R31 = 10 ohm OB = 100.000 pF pollame IOS = Integrato llpo 1415582

' R32 =1 Magnohm C7 = 100.000 pF polluti! = lnmgnln llpo NE.5532
° R33 = 100.000 Ohm O0 N.000 pF pullula. = lflhgrflø (Ipo NE.5532
' R34 =100.000 ohm 09 = 1.500 pF pollame'. ICO = lntngrnto llpo 1.7015
'R35=100.0W0hm 010 :100.000 pF pollemm

O11 = 100.000 pF pollomm
€12 = 100.000 pF polllflhfl
C13 = 22 pF commloo
C14 = 100.000 pF pollon-n
O15 = 100.000 pF pollam-
016 = 100.000 pF pollame
C11 = 22 pF conmleo
C10 = 100.0“1 pF 110l
010 l 1m pF NWI

l610= Integrato llpo L1915
T1 =lnslonn.25wntt(1'025.ll)

W.11+11V-0,BA
RELE'1=mlì12V2ll¦lmbl
RELE'ZHelèIZVìlelmbl

'S1=oommu1.1vl|12pol.
32=oommu12vleapos
sa/A-sa/haoppløavum
S4=MWO
Simili-nm.

Llfil dol cOIIIpOnIMl da ullllflam plr Il mnnflulO hl Tl'leellcurv. (vedl 0910-19-20).
Tumlømlmmononlonodlvommeme lmllem,mdl1l4dlwl1tl.enlldln-
augmm-ns-mns-nwnmnsommu1I4¢|mma|upoulpmum.u
mmmmpmflunmmcmmmlnwlmm
mmlmmpmmmlhmmm
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Flfl. 11 nuotando ll commutatore della Oor-
rante di Ban, presente sul pannello dei
Tracoiacurve, In mizlom 1 uA, otteniamo
Twmdhhnflltotralorodl 1 uA.

Flg. 12 Se ruotllmo ll Oommuhtore doll!
commediiauwlhporhtaSOuA,oth-
nlamo 1 curve che. come potete vedere In
ligure, sono lntervallete dl 50 yA.

Seirrveceweglleteunacorrormdaflmi-
croomperJaBasevefràeccitataconquestidlversi
valori di corrente (vedi fig.12):

1'traccla=laBasevieneecciiatacon Soul
2' traccia = le Baseviene eociiatacon 100 uA
3' mccla = le Base viene eccitaiaoon 150 uA
4" traccia = la Base viene eccitata con 200 uA
5° traccia = la Base viene eccitata con 250 ul
6°trlooll=laBasevieneeccitataconmuA
7°trlccll = la Base viene eccitatacon 350 uA

Proseguendo nella nostra descrizione, passiamo o-
ra ai seconde studio. disegnatosotto quello che
abbiamo già descritto. che oi serve per ricavare la
romp- a dont. di lege visibile in fig.15.

Dal piedino d'uscita 11 del nand siglato IC1IB, po-
sto suii'usciia dello molo oscillatore Ict/A, pre-
leviamo, tramite il condensatore 09, I'onda qua-
drl a 200 Hz, visibile in iig.16, che applichiamo
sull'ingresso del nand triggerato ICI/C in configu-
razione Inverter.

ll condensatore 69 e la resistenza R11, posti
suli'lrnrerter Ict/C, provvedono a trasformare l'on-
da quadra a 200 Hz in una arie d'lmpulel. posti
in corrispondenza di ogni tronto di dllceu dell'on-
da quam (vedi ligne).

Quindi sul piedino d'ulcltl 3 dell'ìrwerter IC1IC ri-
troviamo una serie di impulsi di brevissima dura-
ia, 20 mleroaeoondi circa.

Quasi impulsi vengono utilizzati per pilotare il cir~
cuito composto dal transistor TRS. che e un prip.
edaltransisiorm,oheeunrrpn.

Come potete vedere in fig.9, I Collettori di questi
due transistor vanno ad alimentare il condensato-
re011 tramiteunaoorrentecootante.checioon-
sente di ricavare una rampe a dente di ugo per-
iettamente lineare.

inizialmente il condensatore 611 viene caricato a
corrente coetante dal transistor pnp siglato TM,
poi. al sopraggiungere di un impulso proveniente
da 69, viene bruscamente scaricato tramite il tran-
sister npn siglato TIM, oorne si può vedere dalla
figura 16, ricomindando a caricarsi di nuovo a cor-
rente costante per poi scaricarsi repentinamente
aii'arrivo deli'impulso successivo.
E' questa continua carico e .carico di C11 che ge~
nera la rampe a dente dl sega che volevamo ot-
tenere.

Il trimmer R20, collegato all'Ernettitore del transi-
stor 1113, consente dl variare l'lrrtonlltà della cor~
rente erogata al condensatore nel ternpo dl ceri-
cl, pemiettendo quindi di variare l'nmplom della
tensione moulma dei condensatore e quindi dei-
la rampa.

Grazie a u'ò, in fase di taratura. sarà possibile ei-
iettuere la regolazione che oi consentirà di ottene-
re una rampa in uscita di 10 volt di ampiezza.

La durata del tempo di carico del condensatore
C11 e costante ed è pari al tempo che intercorre
tra il primo e il secondo lmpuloo che giunge dall'in-
verter 16110, e, in pratica, corrisponde alla distan-
za che intercorre tra i due trontl di dllceu dell'on-
da quadra dei clock (vedi fig.16)›

Quindi possiamo 'tranquillamente aiierrnare che la



Flg.13 Se le 7 curve escono delle parte ur-
periore dell'oocllloecoplo, poeelemo ripor-
tarla nello schermo nintendo le monopoli
dello epoetarnemo vertleele.

Fly." Se invece le 1 curve escono lateral-
mente, poniamo riportarlo nella poeiflone
corretta ruotando le plooole manopole del-
lo epoetamento orlzxontnle.

rampe a dente dl eege risulta perfettamente eln-
cronlznta con la rompe a 1 gredlnl, perché en-
trambe risultano pilotate dallo stesso impulso pre-
levato dal clock composto da Ict/A e Ict/B.

La rampe a dente di sega così ottenuta viene ap-
plicata, tramite la resistenza R22, sull'ingresso non
Invertente 5 dell'eperazionele ICS/A, che avendo
un gumgno di 1, vale a dire che non guadagna
nulla, viene utilizzato unicamente come stadio eo-
peretore.
Sul suo piedino d'ueclta 7, ritroviamo dunque la
stessa rampe presente sull'ingresso non Inver-
lente 5. che viene applicata sul devletere siglato
RLtlB (lato indicato NPN), cioe, in praticav sui eon-
tlttl presenti nel doppio relè siglato RELE'l.

Poiché il piedino d'ulcltfl 7 di ICS/A risulta anche
collegato, tramite le resistenza I', all'ingresso ln-
vertente 2 dell'operazionale ICS/B. che risulta eon-
figurato come stadio Invertente, questo prowe-
derà a traslonnare la rampe positive in una iden-
tica rampe negative.
Questa rampe negetlve viene poi prelevata del
piedino d'ueelta 1 di ICS/B e applicata sul devia-
tore siglato RL1/B (lato Indicato FNP). che. come
abbiam già detto. ta capo al RELE't.

in questo stadio la rampe poeltlve viene utilizza~
ta per testare i transistor npn e i Fel, mentre le
rampe negative per testare tutti i transistor pnp.

La rampe a dente di sega selezionata tramite il
deviatore RL1IB viene pol Inviata ad uno :tedio
empllflcetore composto dali'operazionaie IOS e
dal due transistor TRS e TRG. un npn e un pnp
collegati in simmetria complementare per poter ot-

tJä Colloglndo l'olclllolcoplo llll hoo-
oole O (collettore), presente sul pennello
'rom-le del Trecclaeurve. dohhlemo ruot-
re ll cursore del trlmmer R20 lino e vedere
unerunpeedemedlleglllculemplezze
aggiunga nethmerrtel 10 volt dl pleeo.

III Il
- ' I¦1-l

Milla":

Flg.16umnpeedernedleegevlerterlee-
malurnquømdicmamuzpn-
eente sul pledlno 11 dl ICIIB. In eorrlepon-
dona dl eleecun lronte dl dleoeee del
Clock1 eul pledlno 3 dl ICI/C abbiamo un
Impuleo che viene utlllmto per ottenere Il
metri rampe e dente dl sega.



tenere in uscite sia una rompe positiva one una
rampa negative da poter Inviare sul Collettore del
transistor sotto esame.

ll commutatore a 3 posizioni indicato SZIA abbi-
nato al secondo commutatore SZIB, d permette di
limitare la corrente che scorre tra Collettore - E-
mettitore ad un valore massimo di 1 amper nei
transistor di bassissima e medie potenza, e di 2
emper nei transistor di alta potenze,

LIOOIIIUTAZIONEdIHPIION

Nei primi nostri prototipi, la oornmutazione tra pnp
e npn veniva eliettuata tramite dei normali oom-
mutotori rotativi, ma quando siamo passati alla
fase di collaudo, abbiamo constatato che i lunghi
fili utilizzati per collegare i oommutatori con il cir›
ouito stampato, erano spesso tonte di disturbi e
generavano anche delle autooeclllazlonl.

Abbiamo risolto questo problema impiegando due
role a doppio :cambio (vedi RELÈi-RELEZ).

Collegando questi rete molto vicino ai punti di com-
mutazione, possiamo con un solo deviatore (vedi
S4) eccitarll e diseocitarll, effettuando cosi la ri-
chiesta commutazione da npn a pnp. ma oon il
vantaggio di eliminare tutti i problemi che avevamo
riscontrato in precedenza.

I due reiù che abbiamo utilizzato funzionano oon
una tensione compresa tra i 10 e 15 volt, quindi
ooilegândolí in ..rie possiamo direttamente ali-
mentarli oon la tensione duale dei +15 e -15 tor-
nlta dallo stadio di alimentazione riportato in fig.9.

ISEGNÃUWI'OSOILLOSOOPIO

Giunti a questo punto. sappiamo gia che la rampe
a 7 gradini ve collegata sul terminale Base del tran~
sistor sotto esame, mentre la rampe a dente di oe-
ge sul terminale CollettoreV

Per poter visualizzare le curve di un transistor o
di un let. dovremo prelevare l segnali delle boc-
oole Indicate X-V e appllcani sugli ingressi X-Y di
un qualsiasi osoillosoopío come visibile in fig.9 a
destra.

Preoisamente` il segnale prelevato dall'usoita X di
IC'IIB viene visualizzato sull'asse orizzontale,
mentre il segnale prelevato dall'uscita Y di ici/B
viene visualizzato sull'asse verticale,

ll segnale per l'lngmeo X, viene prelevato dal our-
sore del commutatore 52/A e applicato, tramite la
resistenza R54, sull'ingresso non Invertlnte 5
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dell'operazionale IC7/A, ol'ie viene utilizzato oorne
stadio separatore con guadagno pari a 1.

Dal piedino d'usclte 7, il segnale viene applicato
sul deviatoro siglato RL2/A (vedi lato indicato N-
PN), che in pratica ta capo ai contatti presenti nel
doppio relè siglato RELE'ì.

II piedino d'uoolte 7 di lCT/A risulta anche oolle-
gato, tramite la resistenza R55, all'lngresso Inver-
tente 2 dell'operazionale ICT/B. oonligurato come
stadio lnvertente.
Il segnale viene poi prelevato dal piedino d'uocita
1 di IC1IB e applicato sul devi-tore siglato RLZIA
(lato indicato PNP). che, come abbiamo già detto.
la oapo al RELE'Z.

II segnale per I'lngreoeo V, viene prelevato dal
commutatore SZIB e applicato sull'ingresso non ln-
vertente 5 dell'operazioriale ICI/A tramite la resl-
stenza siglata R62.
Poiché il segnale prelevato dal oornmutatore S218
ha un'ampiezza ridotta. questo operazionale prov`
vede ed emplltioerlo esattamente di 10 volte.

Dal piedino d'uecltn 7 di ICIIIA il segnale viene
quindi applicato sul deviltore siglato RLZIB (vedi
lato indicato NPN), che, in pratica, è uno dei eon-
tettl presenti nel doppio relè siglato HELE'Z.

Come potete vedere in fig.9, il piedino d'ueeite 7
di IONA risulta anche collegato, tramite la resi-
stenza R65, sull'ingresso Invertente 2 di ICIIB.

Il segnale viene poi prelevato dal piedino d'uoolte
l di lOGIB e applicato sul deviltore siglato RL2IB
(vedi lato indicato PNP) che, come abbiamo già
detto. la capo al RELE'I.

Le tre posizioni 1 mllllemper, 10 milllempor e 100
milllemper del doppio commutatore SØJA e SZIB.
cl permettono di oontroilare transistor e let dl boo-
n, media ed alta potenze

LD STADIO tl AUIENTAm

Per alimentare Il nostro trloelecurve oooorre una
tensione duale di +15 e -15 volt che prelevlamo
dal circuito riportato in fig.9.

L'integrato stabilizzatore i139, che è un 7815, tor-
nisoe la tensione positiva dei 15 volt, mentre l'ln-
tegrato stabilizzatore ICiO, dne e un 79t5. fomlsoe
la tensione negative dei 15 volt.

Tra il ramo dei +15 e la musa abbiamo Inserito Il
diodo led DL1, che, con la sua accensione, Indi~
oe quando il troeolecurve e alimentato.



HEALIZZAZONE PRATICA-

Per realizzare questo Trecciecurve occorrono due
circuiti stampati: quello siglato L11530 e un dop-
pie faccia con tori metallizzati sopra il quale an-
dranno montati tutti i componenti visibili in lig.19,
quello siglato LXJSM è un comune monofec-
cil che serve da supporto per i due commutatori
rotativi 51-82, come visibile in fig.20.

Iniziate il montaggio dal circuito stampato siglato
LX.1530 inserendo, nelle posizioni indicate dal dl-
segno serigrafico, gli 0 zoccoli per gli integrati.

Dopo aver saldato tutti i loro terminali sulle sotto-
stanti piste in rame, potete continuare il vostro mon-
taggio inserendo i due trimmer R11 e R20 e tutto
le resistenze.
Poiché le resistenze da R2 a R7, poste sulla de-
stra dell'integrato lc2, sono di precisione e, come
tali, hanno 5 tesce di coloro che non tutti sanno
decilrare, vi diremo che sulle resistenze M-Rfll-
H1 da 20.000 ohm trovate questi colori:

Rosso - Nero < Nero - Rosso › toller. Marrone

mentre sulle resistenze Rm da 10.000 ohm tro-
vate questi colori:

Marrone - Nero - Nero - Rosso - teller. Marrone

Un errore che molti commettono è quello di legge-
re i colori delle 5 tace a roveocio.

Poiché l'ultimo colore e destra concerne sempre la
tolleranze. e puo essere solo o mamme o verde.
è impossibile leggere le resistenze RWRHU
al centrano. perché le quinta lascia non può mai
essere rossa.
Se, invece. leggendo le resistenze Rm, ottene-
te un valore di 1.200 ohm, allora potete star certi
di aver sbagliato. perche, in questo circuito. tale ve`
lore non e utilizzato.

l componenti che vi consigliamo di Inserire dopo le
resistenze sono i diodi e, per questi componenti,
dovete prestare attenzione al colore della luci.
che circonda Il loro corpo: bianca per i diodi in plo-
sticn e nera per i diodi in vetro.

Quindi le lucia non del diodi in vetro 0514782,
collocati alla sinistre del RELE't, ve rivolte in lite
verso ll trutorrnetore dl alimentazione T1.

Lalucla neu deldiodoin vetro Düveflvoltein
bom, mentre quella del diodo 084 ve rivolte ver-
so I'lito (vedi a destra dl THG).

La hocia non del diodo in vetro D55 va rivolta
verso l'eltc, mentre quella dei diodo DSG va rivol-
ta verso il bem (vedi a destra dl TRS).

La lucia bianca del diodo pia-tico siglato 087,
posto alla destra del RELE'iv va rivolta verso I'li-
to, mentre la liacle bianca del diodo plastico si-
glato DSG, posto alla destra dei RELE'Z, va rivol-
ta verso il ballo

Flg.17 Le connessioni degli Integretl utlllmtl In questo rientro Trlcclacurve viene da
sopra e con Il tacca dl riferimento l U rivolta vene sinistra. Le connessioni del tran-
siltor NPN tipo ZTX.653 - 512.541 e dei transistor PNP tipo ZTXJSS e 86.551 sono ln-
voce viste dl sotto, cioè del lato In cui l loro terminali mono dll corpo.

I
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Fig.1il In questa loto potete vedere come si presenta il circuito stampato LX.1538 do-
po che sono stati montati tutti l componenti. Come si può notare, il circuito non pre-
senta nessuna difiicoltà di realizzazione e con l'aiuto dello schema pratico di figJQ, å
anche tacile sapere in quali posizioni collocare i vari componenti.

Proseguendo nel vostro montaggio, inserite tutti i
condensatori ceramici. poi quelli al poliestere ed
inflne gli elettrolltlol, rispettando la polarità +1- dei
loro due terminaliA

A questo punto potete inserire i due relè. poi I due
ptoooli transistor TH1-TFt2 rivolgendo il lato plot-
to del loro corpo verso destra.
Poiché non sempre è facile distinguere il lato piat-
to di questi componenti, tenete presente che la si-
gle del transistor si trova sempre stemplgliata sul
lato opposto. cioe su quello arrotondato.
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Gli altri due transistor TR3-TH4 vanno inseriti tra
gli integrati Ici e ICS, rivolgendo il lato piatto del
transistor TRJ verso TH4 e il lato piatto del transi-
stor TIM verso TFl3, come risulta visibile in tig.19.

I transistor TRS-TRS vanno fissati sul circuito stam-
pato solo dopo averli oollocati e fermati con una vi-
te più dado dentro la loro piccola eletta di raltredA
damento a ionna di U4
Inoltre, controllate di inserire il transistor 30.241,
che è un npn, nei lori contraddistinti dalla sigla TRS
e Il transistor 50.242. che è un pnp, nei fori con-



lraddlstìntl dalla sigla TRG. Se invertirete ie poei~
zioni di questi transistor. Ii bnicerete.

Per lo stadio di alimentazione montate il ponte rad-
drizzatore R81, che trova posto alla destra del tra-
sformatore T1, rivolgendo il segno + verso il has
so, e i due integrati stabilizzatori siglati ICQ e “210l
che, una volta fissati alle due alette di raffredda-
mento, vanno posti sul circuito stampato in posi-
zione verticale.

Corna prima operazione, fissate con dadi e viti í
corpi dei due integrati stabilizzatori alle alette di
rattreddamento, poi inserite i loro tre terminal!
dentro i lori del circuito stampato e premete il tut-
to in modo che le due alette toochino il circuito
stampato.

Vogliamo ricordarvi che l'integrato L7815, che tor-
nisce la tensione positiva, va posto in basso (ve-
dl ici). mentre l'integralo L7915, che iomisce la
tensione negativa, va posto in alto (vedi IC10).

Per completare il montaggio, inserite sul circuito
stampato il trasformatore di alimentazione T1 e le
due moraalttlora per I'lngresso della tensione dei
230 volt e per l'interruttore d'aocensione SS.

inline, nei torl posti ai bordi dei circuito stampato.
inserite i terminali capifllo. cioè quei piccoli ohio-
dini, che vi servono come punto di appoggio per
collegare i till che vanno ai BNC d'uscita, alle boc-
cole E-B-C, al diodo led DLI, ai commutaiofl 83-
84 e al secondo circuito stampato LX.1530/B.

Come ultima operazione, dovete innestare tutti gli
Intagratlnailoroaoccollrivoigendolalorotacca
di riferimento a forma di U verso ll baaao. come si
puo vedere nello schema pratico dl fig.19.

Ora che avete completato il montaggio del circuito
base siglato LX.1538, potete prendere lo stampa›
to siglato LX.153!IB sul quale dovete inserire I due
commutatorl rotativi 51-52 e tutte le resistenze rl-
chieste, come visibile in fig.20.

Prima di inserire i commutatori nel circuito stam-
pato, dovete accorciare i loro par-nl (vedi fìg.21)
segandoli opportunamente con una sega da ferro.
in modo che le manopole si trovino leggermente
distanziate dal pannello frontale.

Completate questa operazione, iniziate ad inserire
tutte le resistenze e, come potete voi stessi con-
statare, molte sono poste in aerie e altre in paral-
ioio, per poter ottenere l'aaatto valore richiesto.

Quando. vicino al commutatore 82, collocate le due
resistenze a tlio siglate 8524153, tate in modo di
tenerle distanziate dal circuito stampato dl circa
2 mm. Per ottenere questa distanza. basta insen-
re tra il loro corpo e Il circuito stampato una mo-
netina da 10 centaaiml di Euro.

Lo spazio lasciato tra le resistenze a filo e il cir-
cuito atampato impedirà che questo el poeaa cer-
bonizzare, se la resistenza dovesse aurriacaid'-
ai testando un transistor in cortocircuito.

Per evitare inversioni di till tra i due circuiti, nei col-
legamenti di St, 82/A e 82/5 abbiamo utilizzato
colori diversi (vedi 1199.19-20).

TMW . i l

Completato il montaggio del Tracciacurva, prima
di poterlo utilizzare per tastara transistor, let ed ai-
tri semiconduttori, occorre necessariamente tarare
i due trimmer siglati H11 e M, come ora vi spie-
gheremo.

Tau-Wi 'Ii ='I
Questo trimmer serve per variare l'ampiezza della
rampa a gradini In modo da ottenere sul termina-
le TP1 un segnale di 1 volt di ampiezza, corri-
spondente a 1 quadretti come visibile in liga.

Prima di effettuare questa taratura eccone sposta-
re la levetta dell'intenuttore di accensione 55. po-
sto sul tracciacurve, in posizione on, In modo da
far accendere il led DLI,

Sempre nel Tracclacurva dovete spostare la le-
vetta del deviatore SS con l'indicazione FEI' e TR
nella posizione TR, che significa tranaiator. e la
levetta del deviatore siglato S4 con l'indicazione
PNP-NPN sulla posizione PNP, come chiaramen~
te indicato in fig.23.

Compietata questa operazione. potete passare ai
comandi delI'Oacilloacopio seguendo oueme l-
struñoni:

- Poriete il aalattora d'lngroaao dei Gif", sul qua-
le appaiono le scritte AO-GND-DO, in posizione
ario (vedi 59.24),

- Fluotate il commutatore VOLTSIDIV. del CH! sui-
ia portata 1 Volt/div come visibile In fig.24, poi con-
trollate sempre che la plocola manopola CAL, che
corrisponde alla calibrazione variabile, risulti In
posizione di calibrazione, facendo vriferimento al
manuale delle istruzioni del vostro ow'lioscoplo. ai-
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Flg.19 Schema pratico dl montaggio del acclncurve. Quando eflefluam
lcollegamentl sul doppio deviatore 83, fate menzione u non Invmlrll, ll-
Iflmonl! ll lrncclacurva non funzionari. Dopo aver fluno lo tra boccole
O-B-E sul pannello, dovuta saldare tra le boocola B-E un condonuton
da 1.000 pF (vedl €22) per evlmn eventuali amoooclllnzlonl.

Tlllßlfllll IN PIOVÃ



Flg.20 Sul circuito stampato UUSSHIB dovete Inserire l due
mmmumori mimlvl 5162 e tune le resistenze che neil'e-
ienco componenti sono procedure da un aderiamo.
lflli S1 - SNA - 52/5, provenleml del circuito slumpolo bl-
ee L11536 (vllibiie I sinistre), devono essere eoiieglii al
corrispondenti terminali del circuito mmpeio UMM.

'¬ évìs max“ww 05

Figli Foto delle siampaio LXJSMIB con sopra gli monu-
ii I due oommumori e le mlmnze. Tenete pronome che pri-
ma di Innerire i due commuimori sul circuito siampeio, do-
vete lcoorclare l loro perni utilinlndo una ug. da ierro. Le
due mllunze n illo R52-R53 vanno ienune leggermente di-
mnzlm dal circuito stampato.



Flfll! Come abblamo gli accennato, ll cur-
.Olidoltflmmerflflvatlrìtnlnmododl
ottenere aullo aoturmo 1 gradlnl dlatanflo-
ll oaattamante da t quadretto.

FW lrl tale dl taratura, Il deviato!! lndl-
oatoconTfl-FEl'vapoatolnpoaHonaTR,
mentre l'altm devlatora, lndleato con PNP-
NPN. va poato ln poolzlone PMP.

Flgll Dopo Ive( pofllzlonato Il leva dol l.-
lottou d'lngroaao In poalxlone GNIJ, devo-
ta ruotare Il commutatore VOLTSIDIV. del
canale Ctll sulla portata 1 volt.

trimentl potreste lncorrere, In fase dl taratura, In un
errore di misura.

lieta: alcuni oscilloscopl vI awertono se non sie-
te in posizione di calibrazione. tramite I'accenalo-
no di un piccolo dlodo led posto a flanco della ma-
nopola di calibrazione variabile

- Ora ruotare il commutatore flME/DIV. portando-
lo sul valore 5 ma pari a 5 mllllleoondl (vedi fig.25)À
Nel disegno visibile in 5925 abbiamo riprodotto un
commutatore standard.

Non è quindi da escludere ohe nel vostro oscilla-
soopio questo commutatore risulti totalmente di-
verso, anche se sara indicato in ogni caso con la
dicitura TlME/DIV.

Anche per il commutatore “ME /Dlll. vale ll di-
scorso della manopola di calibrazione variabile
die abbiamo già tatto per il commutatore
VOLTS/DIV.

Occorre lare attenzione che quem manopola sia
In posizione di calibrazlono. altrimenti potrefle non
visualizzare correttamente le terme d'onda sullo
schermo.

- Una volta eseguite queste operazloni, ricercate
sul pannello dell'oscllloscopio il comando trlgger
mode. che può essere realizzato con un deviato-
re a levetta oppure con tre pulsanti alliancatl, indi-
cafi come Aute-Normal-Slngle (vedi fig.26). e se-
lezionate la funzione Auto.

Dopo aver predisposto i comandi del Tracclacur-
ve e quelli dell'0acllloscoplo come vi abbiamo
spiegato. potete tarare il trimmer R11 collegando
la sonda sul terminale TP1. che risulta posto sul-
la destra di questo trimmerÀ

Riteniamo sia superfluo dirví che il piccolo devia-
tore posto sul corpo della sonda (vedi fig.27) va
posizionato sulla portata x1. che la sonda va ap-
plicata sull'ingresso CHt-lnput X del vostro all-
loacoplo e che la sua massa va collegata ad una
qualslasi pista di massa del Tracclacurve.

- Mantenendc sempre il selettore d'lngreaao nel-
la posizione GND, ruolate la manopola che prov-
vede a spostare la traccia in vertlcale (vedi lig.28)
lino a larta coincidere con l'ultlma riga poste in
basso sullo scheme.

- Ora spostate la levetta del selettore d'lngroaao
da GND sulla posizione DC (tensione continua) e
vedrete comparire sullo scheme la rampa compo-
sta dei 7 qradlnl come visibile in tig.29.



Figli Par ottenere sullo achenno dal vo-
stro oacllloacoplo una completa rampa a
gradlnl` come quella vlalblle In 119.22, por-
tate Il commutatore della base del tempi,
contrassegnato dalla scritta TIME/DW.. aul-
la posizione 5 m5 (corrispondenti a 5 mllll-
aacondl), come evidenziato In tigura.

Flg26 Sul pannello dl ogni oaollloecopio
o'e un aeiettora contraddistinto dalla acrit-
ta TRIGGEH MODE. Questo selettore puo
essere del tipo a slitta (vedi disegno a :Inl-
atra) oppure a pulsanti (vedi disegno a do-
atra). ln entrambi l caal dovete spostare la
levetta o premere ll pulaante per attivare la
Iunzione AUTO.

HQ"

Flg.21 Quando si mlaura un segnale, non
nmpre el al ricorda che le Sonda dl tutti gli
oecilloscopl hanno la possibilità dl Inaerlre
o escludere un attenuatore x10, che viene
normalmente utilizzato per misurare le ten-
alonl elevate. Nel nostro caso la levetta dl
questa selettore va poeta In poslflona x1,
come vialblla In quem figura.

Kiri pratica, comando ume u livorno par-
tenza posto in basso, dovrem visualizmre sullo
schermo 8 trattinl.

- Ora ruotate il cursore del trimmer m1 flno a
quando l'arnpiezza della rampa` e quindi la distan-
za tra il primo e l'ultlmo trattino, non sarà ugua-
le a 1 quadretti (vedi fig,22).
Poiché il selettore VOLTSIDIV. del Ci" è posto sul
valore di t voit per quadretto, come indicato in
figt24, è iacilmente intuibile che l'ampiezza della
rampa è stata callbreta a 7 volt.

Una volta effettuata la taratura della rampa a gra-
dlnl, avrete correttamente calibrato I valori delle
correnti che giungeranno sulla Base del transistor
in esame.

Questo trimmer serve per variare l'ampiezza della
rampaadentedlsega. in mododaottenerein u-
scita un segnala di 10 volt di ampiezza` corri-
spondente a 5 quadretti come visibile in figfli).

- Prima di ellettuare questa taratura dovete spo-
stare sul panne trontale del Traeclacurve la le-
vetta del deviatore siglato S4 con indicato PNP-
NPN sulla posizione NPN, doè in posizione op-
poata a quella selezionata per la taratura del trim-
mer F111, vedi lìg.30.

La levetta del devlalore SQ con I'indicezlone FEI'
e TR dovrà sempre essere posta nella poäzlone
TR. che, come già sapete. significa translator.

Completate questa operazione, potete passare ai
comandi dell'Oocllloccoplo eseguendo queste
semplici istruzioni:

- Ponete il aeiattore d'lngreeoo. relativo al CHI,
dove appaiono le scritte AO-GND-DO in posizione
eno (veul 119.31).

- Ruotate il commutatore VOLTSIDIV. del CHt sul-
la portata 2 Volt/div come visibile in fig.31. e eon-
trollate anche che la piooola manopola CAL della
calibrazione variabile risulti sulla posizione di ca-
librazione. altrimenti potreste incorrere in un erro-
re di misura.

- Ora mutate il commutatore TIME/DN. portando-
lo sul valore dl 1 rm peri a1 mllllaecondo, come
appare ben visibile in iig.32.

- Eseguite questa operazione, passate sul co-
mando trlgger mode che, come già abbiam ac-
oennato. può essere rappresentato da un deviato-
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Figli Tenendo Il Im del II-
lettore d'lngreeao sempre sulla
poalxlone GND, ruotare la picco-
la manopola che consente dl apo-
ltarn ln verticale le traccia (vedl
lnS) sull'oecllloacoplo, llno a
portarla sulla prima riga vlelhlle
In becco sullo achenno.

Figa spoøunao la mm uu
selettore d'lngmeo eulln pool-
zlone DC, vedrete comparire aul-
lo schermo la rampa compone
da 1 gredlnl. Tenete preeonte che,
ae contare anche Il gradlno dl par-
tenza posto In bem. avrete un
totale dl i battlnl.

re a levetta oppure da 3 pulsanti (vedi fig.26) e se-
len'onate la funzione Auto.

Dopo aver predisposto i comandi del Trecclecur-
ve e quelli dell'Olcllloecoplo, la taratura del lrirn-
mer R20 viene effettuata collegando la aonda
dell'oscilloscopio alla boccole contrassegnate dal-
la lettera C, posta sul pannello lronlale del treccia-
curve e lacente pane delle tre bowole C-B-E che
serviranno per testare il transistor.

Vl ricordiamo nuovamente che il piccolo deviatore
poslosulcorpodellaaonda(veoifig.27)vaposi-
zlonato sulla portale x1, che la sonda va applica-

la sull'ingresso Cl'll-lnput X del vostro Oscillo-
scoplo e chela sua rnaeea va collegata ad una
qualsiasi pista di mena del Trecclacurve.

- Mantenendo sempre il selettore d'lngreuo sul›
la posizione GND. ruotate la piccola manopola che
consente di spostare la traccia in verticale ñno a
farla coincidere con l'ulllma riga posta in basso
sullo scheme (vedi "928).

- Ora spostate la levetta del selettore d'lngrouo
da GND sulla posizione DC e vedrete comparire
sullo schermo una completa rampa a dem di ee-
ga come visibile in figßo.

Hgßolanmplademdleepdläquadretflalot-
lione ruotando ll cursore del trlrnnrer R20. Prllna dl,
oflenuare latareture, dovetapoelzlonarelldevletore
TR-FÈI' Ill TR e Il deivlllore PNP-NPN Su NPN.



- Ora ruotare il cursore del trimmer R20 flno a
quando le estremità di queste rampe raggiungo-
no un'ampiezza di 5 quadretti.

Poiaié la manopola dei VOLTSIDIY è posta sulla
portata 2 voir x divisioni (vedi figar), a ebbe
stanza intuitivo che 5 quedreltl in verticale corri-
spondono ad un'ampiezza di 5 x 2 = 10 volt.

Tarata anche questa rampa a dente di eega, il vo-
stro Tracciacurve e gia promo per i'uso.

Oellieprerleporrel'm, lì

- Come prima operazione dovete poflzionare i ee-
lettort degli ingressi X-V che riportano le diciture
AOGND-DC in posizione DC, cioe predisporli per
misure in continua (vedi tig.33).

- Corna seconda operazione ruotate la manopola
del commutatore VoltaIDlv. del canale X (CH1)
sulla posizione 1 volt x dlvlelorre (vedi iigßiì)V
Da questa posizione non lo dovete più spostare
perché vi serve per visualizzare in senso orizzon-
tale sullo schermo deli'oscilloscopio i volt applica-
ti al Collettore del transistor in prova che corri-
spondono a 1 volt per quadretto.

- Come terza operazione dovete ruotare la mano-
pola del commutatore Volta/Dlv. del canale V
(Cm) in posizione 0,1 Volt/dlv (vedi fig.33) e qui
dobbiamo dirvi che sul pannello non troverete mai
riportato 0 virgola 1 (0,1), ma sempre punt01 (.1),
perché il punto davanti al numero equivale sem-
pre ad uno 0 seguito da una virgola.
Il commutatore Volta/Div. del canale V vi serve per
visualizzare correttamente in semo verticale (ve-
di figg'36-37-38) la corrente che attraversa Il col-
lettore del transistor in prova.

Nella posizione 0,1 Voltaldlv. il valore da attribui-
re a ciascun quadretto dell'aaee V corrisponderà
esattamente al valore impostato sul commutatore
della corrente di collettore posto sul pannello del
traeolacurve, come visibile in lig.37› Pertanto le tre
posizioni del commutatore della corrente di col-
lettore servono per ottenere questi valori:

I rllNDlv = In questa posizione ogni quadretto in
verticale (vedi fig.37) corrisponderà ad una oor›
rente di 1 mAÀ

10 IIINDN = In questa posizione ogni quadretto in
verticale conispondera ad una corrente di 10 mA.

1M UnA/Div = ln questa posizione ogni quadretto
in verticale corrisponderà ad una corrente che rag-
giunge i 100 mA.

'IMM/W.

Flg.31 Perettettuarelatarltura dlm,do-
veteportarellcemmutatoreVOLWDtVdel
canalecflllu2voltelalevmdeleelet-
Md'lnflreeeø tulle poelzløneßND.

FIM Perottenere culle wherrno h rampe
aderltedlaegadlflg.30,dmetelnolt|emo-
tare ll commutatore flllEIDIV. eulla poet-
flone 1 mS, parl e t mlllieeoondo.

FnS Terminata le taratura del traoclacur-
ve, per predisporre I'oecllloecoplo alle ml-
aure dovete ruotare la manopola del
VOLTWV. del CH1 au 1 volt e quella del
CHZ eu 0.1 volt. l aeletlorl d'lngreeao de-
vono eeeere entrambi poelzloriatl au DC.
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Flgßl lI circuito mmpato LX.1538 dal Tracclacurve va iisuio nll'lntemo dal mnhlla
plastico utilizzando le viti amniileiianil che sono Incluse nel kit Por ilmre al pannol-
io 'female II secondo circuito stampato LX.1538IB, utlllnale gli :mi perni flletiall re-
lativi Il due commutatorl rotativi (vedi ligg.20-21). Sul pannello posteriore del mobile
M l duo BNC (vedi flgM) che vi serviranno per prelevare i segnali V - X da appli-
uln .gli lngmul Am V o Am X dell'nuclllowoplo (vedi llgAZ).



- Come quarta ed ultima operazione dovete predi~
sporre l'oscilloscopio sulla iunzlcne X-Y e poiché
non tutti gli oscilloscopi sono identici. In alcuni si
dovrà premere un pulsante ed in altri occorrerà in-
vece ruotare la manopola del Time/Div. fino a por-
tare Il suo Indice sulla scritta X-Y (vedi figßä).

lui: se avete correttamente predisposto il vowo
oscilloscoplo sulla funzione X-Y, sullo schermo ve-
drete solo un piccolo punto luminoso.
E' sottinteso che per vedere questo punto il Trac-
clacurve non dovra essere collegato.

mhmdwm!

Nel paragrafo precedente vi abbiamo spiegato che
ruotando il commutatore Voitiv. del canale Y
sulla posizione 0.1 volt si poteva attribuire a cla-
scun quadretto in verticale un valore ben definito
di corrente` in corrispondenza delle 3 posizioni ri-
portate sulla manopola del tracciacurve come in-
dicato in fìg.37À

Poiché durante una misura puo risultare necessa-
rio variare la eenalblllfl dell'oscilloscopio per me-
glio visualizzare sullo schermo le curve di un qual-
siasi semiconduttore. per ottenere questa condi-
zione potete agire sul commutatore VoltaIDlv. del
canale V.

Se ponete il commutatore Volta/div. sulla portata
so mullvon (vedi figee), i valori imiwii dalla ma-
nopola mNDlv daranno luogo alle seguenti scale
sull'asse Y:

- sulla porlala 1 mAIDlv lepgerete suil'aaee Y u-
na corrente ti 0,5-1,0-1,5-2,0-2,5-8,0-3,54,0 mA

- sulla porlata 10 mA/DIV leggerete una corrente
di 5-10-15-20-2530-35-40 mA

- sulla portata 100 mAIDIv ieggerete una corren-
te di *iN-150mm mA

Con il commutatore Vottaldlv. posto in posizione
0,1 Volt/div. come visibile In 0937, ottenete
sull'asse V ie seguenti scale:

- sulla portata 1 mNDiv leggerete suii'aeae V u-
na corrente di collettore di 14-34-9514 mA

- sulla portata 10 mA/Dlv ieggerete una corrente
di 10-20-3040-50-60-70-80 mA

- sulla portata 100 mA/Dlv ieggerete una corren-
te di 100mmmA

Ponendo il commutatore Voltaldlv. in posizione 0,2
Voltldiv (vedi iig.38) otterrete Invece:

-suliaportataimAIDlv sul'aaeeYuna
corrente dl Collettore di 24-6-6-10-12-14-16 mA

- sulla portata 10 mA/Dtv leggerete une corrente
di 2040-60-00-100-120-140-160 mA

- sulla portata 100 mA/Div leggerete una corren-
te di MWIM1M1M1.M mA

La possibilità di poter variare con estrema facilità
la sensibilità dell'oscilioscopio vi permetterà di vi~
sualizzare qualsiasi tipo di curva.

minima
Per collegare il traoelacurve all'oacllloacoplo oc-
corrono solo due cavetti coassiali lunghi 1 metro
circa, prowisti alle estremità di due connettori BNC
che andranno inseriti sulle prea poste nei pannello
posteriore del tracclacurva e sulle prese X-Y
dell'oeotlloacoplo4

Se per errore innestate i due BNC in senso oppo-
sto al richiesto, vedrete apparire sullo schermo le
curve in senso verticale anziche orizzontale e per
risolvere questo problema basterà invertire i due
BNC sulle prese X-V dell'oscilioscoplo.

50-35 Per utlllmt'o il Tracolacurva occor-
ra predisporre l'oecllloacoplo sulla lunxio-
ne X-V e, poiche gli occllloacopl non una
tutti uguali, In qualcuno al dovrà ruotare la
manopola “ME/Div. fino a portare ll suo ln-
dlco sulla dlcìturfl X-Y, mentre In altri al do-
vrà premere II solo pulsante contraeaagna-
h da X-Y.
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'Ymetllmdelm
Sul pannello frontale del tracclacurve come visibile
in fig.t sono presenti 2 cornmutatori, 3 deviatori e
3 boccole d'ingreaso contrassegnate dalle lettere
OB-E che significano: Collettore Base EmettltoreV

ll disegno serigraiato posto in corrispondenza del-
le 3 boccole. vi indica come collegare i tre tenni-
nali D-G-S di un Fet al tracciacurve.
In pratica il terminale Drain del Fet andrà collega-
to alla boccole C, il terrninale Gate andrà collega-
to alla bowola B, mentre il terminale Source andrà
collegato alla boccola contrassegnata E.

Dei 3 devi-tori presenti sul pannello, il primo po-
sto a sinistra contrassegnato On-Ott serve per lor-
nire la tensione di alimentazione al tracciawrve e
quando questo sarà alimentato subito lo saprete
perche vedrete accendersi ll diodo led poste sul
pannello lrontale.
li secondo deviatore contrassegnato TH-Fet serve
par predispone il tracciacurve in modo da ricavare
le curve di un treneletor oppure di un tet.
ll terzo deviatore contrassegnato PNP-NPN serve
per testare i translator tipo PNP o NFN.

Osservando il pannello frontale (vedi tig.1) trwe~
rete un primo commutatore contrassegnato Cor-
rente di Base che partendo da un valore minimo
di 1 mlcroamper raggiungerà un valore massimo
di zo mlluamper.
Questo commutatore a 12 poelzlonl vi consentirà
di selezionare le Correnti di Bale del transistor del
quale volete ricavare le curve.
Quando sì dovrà testare un transistor di cui non sl
conoscono le caratteristiche. conviene sempre par-
tire con questo commutatore motato sulla prima po-
sizione di 1 mlcroemper.

ll secondo commutatore indicato Con-nta di Oct-
lettore ha solo 3 posizioni 1-10-100 mA e quando
si dovrà testare un transistor conviene sempre par-
tire con questo commutatore ruotato sulla posizio~
ne di 1 milllelnper.

mflmlotltlmm

Giunti a questo punto. se tacessimo come nonna!-
mente lanno tutti vi diremmo di prendere un qual-
siasi treneletor e dl collegare l suoi 3 terminali su-
gli ingressi E-B-C del tracciacurve e quindi di os-
servarelesuecurvesullosel'ierrnodetl'oscillosoopio.
Non possiamo escludere che nel vostro cassetto
abbiate diversi transistor. ma dobbiamo anche con-
siderare che potreste esserne sprovvisti e che re-
perime anche uno solo potrebbe diventare per voi
alquanto ditticoltoso.
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Per risolvere questo problema abbiamo pensato di
tomire gratuitamente a chi acquista il tracciacur-
ve, un tet e due treneletor di bassa potenza, uno
di polenta npn e uno di polarità pnp.

ll tet tipo N che aboiamo inserito nel kit del trac-
cimurve è siglato 2N5241 e in tig^39 abbiamo ri-
portiamo le sue connessioni D-S-G.

Il translator tipo npn che abbiamo inserito nel kit
puo risultare siglato BC.231-BC.173-BC.541 e In
tig39 troverete le sue connessioni E-B-C.

ll treneleter tipo pnp che abbiamo inserito nel kit
puo risultare siglato 36308-565304t e in
tigšfl troverete le sue connessioni E-B-C.

Disponendo di due diversi translator, uno del tipo
npn e uno del tipo pnp. e anche di un ti! potrete
ora sbizzarrirvi ad ottenere le loro curve.

mmmtlpollfll

Prelevato dal kit il transistor npn che vi abbiamo
tornlto, prima di collegare l suoi tre tenninali E-B-
C sull'ingresso del tracciecurve dovrete eseguire
queste operazioni:

- Spostare la levetta del deviatore TR-FET sulla
posizione TR cioè su translator.

- Spostare la levetta del deviatore PNMPN nel-
la poflzione NPN. perche gia sapete che Il transl-
stor che dovrete controllare è un NPN.

- Ruotare la manopola della Corrente di Blee po-
sta sul pannello trontale del Tracciacurve (vedi
fig.1) sulla portata di s "A, che sarebbe la secon-
da posizione a sinistra partendo dal basso.

m se la prima delle sette tracce partendo dal
basso non risulta stabile nella sua parte iniziale,
sappiate che questa condizione corrisponde ad u-
na Tensione di collettore di circa 1 volt e a una
Corrente di Bue veramente irrisoria e, come sa-
prete, questo determina una conduzione insulti-
ciente per qualsiasi transistorV
Se portate la Corrente di Base sul valore di 10 uA
noterete che il diletto sparisce.

- Ruotare la manopola della Corrente di collet-
tore del Tracciacurve sulla posiziona 1 mAItllv`
perche gia sapete che Il vostro transistor è di bu-
ea potenzeÀ

- Ruotare il commutatore Volte/Div. relativo al ce-
nele Y dell'cscilloscopio sul valore di .5 volt coni-
spondenti a 0,5 volt (vedi fig.40).



.un

Flgßo fluotendo le manopole del oom-
rnutetoro VOLTSIDIV. del oenele CHZ
sulle posizione 50 mllllvolt, eull'eeee
verticale sl ottengono questo tre dlver-
ee scale dl corrente.
Se poslzlonete le manopole delle Cor-
rente dl Collettore posta sul Traoelecur-
ve eu 1 mA/dlv, ottenete une corrente dl
Collettore dl 0,5 rnA per quadretto. Se
lnveoe la poslzlonete su 10 rnAIdlv, ot-
tenete une corrente dl 5 mA per que-
dretto. Se, lntlne, le pollzlorute eu 100
mAIdlv, ottenete une corrente dl 50 mA
per quadretto.

qm Ruotenda la menopole del oom-
mutatore VOLTSIDIV. del oenele CHZ
eulla poelzlone 0,1 volt, sl pouono ee-
lulonere questo tre diverse ecele dl cor-
rente sull'asse vertloele.
Se poelzlonete le manopole delle Cor-
rente dl Collettore poet. sul Trecclecur-
ve eu 1 rnA/dtv, ottenete una conente dl
Collettore dl 1 mA per quadretto. Se ln-
veee le poslzlonate su 10 mA/dlv, otte-
nete una corrente dl 10 mA per que-
dretto. Se, lntlne, le poelxlonete eu 100
mAIdlv,otteneteuneoorrentedl100rnA
per quannu.

..1.-

Flw nuotando le manopole del corn-
rnutatore VOLTSIDIV. del Gentle CH2
sulle poslzlone 0,2 volt. el pomno ee-
lezlonere questo tre dlveree :cole dl cor-
rente eull'asse verticale.
Se poelzlonate la manopola delle Cor-
rente dl Collettore posta sul Treoclecur-
ve eu 1 mA/dlv, ottenete une corrente dl
Collettore dl 2 mA per quadretto. Se In-
veoe le poelzlonate su 10 rnAIdIv, otte-
rrete una corrente dl 20 InA per que-
dretto. Se, lntlne, la poelxlonete eu 100
mA/dlvmtteneteuneoorrentedlmml
per quedretto.
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Flflåì PIm Il Trlocllcum lbbll-
Ino Incluso nel ktt un translator NPN el-
gleto 86.237, un transistor PNP elglato
SCM! e un Fet siglato 2M.524`I.
Noi dmno lo oonnmlonl E-B-C del
Translator e quello D-SvG del Fel.

59.40 Se volete testare euhlto un tren-
dmr quelslul, ruotah la manopola
delle Corrente di Collettore nelle pool-
zlono 1 mA/dlv (vedi 119.36), quelle del
commutatore Volta/Div. dol CH: su 0,5
volt e, lnflne, .postate Il levetta del oo~
lettere tl'lngnuo nelle posizione DC.
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Aooeso il trnccllcurvo e l'oocllloooøplo vedrete
sullo schermo 7 trnooo che potranno risultare mol-
to rnwlclnate (vedi lig.43).
Per epnzlnrle adeguatamente dovrete semplice-
mente aumentare la eenslbllllå dell'lngrouo Y
dell'oscillosoopvio4
Per aumentare la sensibilità dell'osdlloscopio do-
vrete ruotare la manopola del VoltlIDlv. del cane-
le Y (GHZ)v one inizialmente vi avevamo consiglia-
to di posizionare sulla portata 0,5 volt, portandolo
sulla portata 0,2 volt.
Così laoendo vedrete che le 7 trecce si sputo-
ranno le une delle altre, oorne visibile in lig.44.
Omerre lare attenzione a non aumentare eooessi-
vamente la sensibilità dell'oscllloeoopio, altrimenti
provoctierete la luorluwlta delle curve dallo
schermo. come indicato in lìg.45.

n: se non si collegano correttamente i termina-
li E-B-C sulle boccole d'ingresso del treociacurve,
oppure se si posiziona la levetta del deviatore pnp-
npn in senso opposto alla polarità del transistor,
non appaiono sullo schermo dell'oscilloscopio le 1
trecce previste.
Quindi controllate sempre le connessioni dei ter-
minali E-B-C e anche la posizione del deviatove
pnp-npn, perche non vedendo queste 7 traooe po-
treste pensare che il transistor risulti dltetttooo.

`.SEIIIIAUDlll'l'lIlNSS'l'ßfllllmPMP

Fatto il test al transistor npn potete prendere dal
kit il transistor pnp e prima di collegare i suoi ter-
minali E-B-C sull'ingresso del treociacurve dovrete
eseguire queste semplici operazioni:

- Spostare la levetta del devialore TR›FET sulla
posizione TR cioe su translator.

- Spostare la levetta del deviatore PNP-NPN nel-
la posizione PMP, perché già sapete che il transi-
stor che ora controllate è un PNP.

- Ruolare la manopola della Corrente dì Bue pre-
sente sul tranci-curve sulla posizione 5 pA.

- Ruotare la manopola della Corrente di Colletto-
redeltreooiacurvesullaposizione1 mA/dlv. poiché
sapete già che il transistor e di ho": potenu.

- Ruotare il commutatore VolhIDlv. relativo al oe-
nolo Y dell'osoillosoopio portandolo sul valore 0,5
volt (vedi flg.40).

Acceso il trnocllcurve e l'oocllloeooplo, se ve-
drete sullo scheme 1 trnoee molto rowlolnm
(vedi fig.43), dovrete solo Notare le manopola del
volta/div sulla portata o.: von.



i @w
Fly." Sul pannello posteriore del mobile dl queno Traoclleurve nono presenti due
BNC femmine lndlcetl ASSE V e ASSE X. Come vleiblle In "9.42. quem uoclh duo-
Ilo “Oem oollegdle egli lnml V-X dell'oeclllowoplo tremite due melll MI
eompiotl elle loro estremità dl due connettori meeol'tl BNC.

FlgAZ Come vl abbiamo gli entlclplto, le uscite ASSE V e ASSE X del Tllodlounm
vanno collegate :gli Ingressi Y-X dell'oeellloecoplo, non dlmenflcendo dl predllperlo
sulla iunzlono X-V come spiegato ln "9.35. Se per errore lnvenlie gli lngmll Y-X, ve-
drete apparire le truooe ln senso vertlonle, enzlctie ln nonno orizzontale.

iiiiii

"HUMOUFE'I'

Dopo i due transistor potete lare il test sul FET ti-
po N che abbiamo inserito nel kit, ma prima dl coi-
legare i suoi laminati D-S-G sull'ingresso del trac-
ciacurve dovrete eseguire queste operazioni:

- Spostare la levetta del deviatore TR-FET sulla
posizione FET. cioè verso il basso.

- Spostare la levetta del deviatore PNP›NPN nel-
le posizione NPN.
Note: il deviatore va posto sempre in questa po-
sizione perché il traociacurve effettua la misura›
zione dei Fet di tipo N che sono quell! più larga-
mente utilizzati in commercio.

- Ruoiare la manopola della Comme di Bue pre-
sente sul traooiacurve sulla posizione 20 M.
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FlgAa Se avete ruotato il commutatore
VOLTSIDIV. del GHZ per ul'tl lenalbllliå bu-
ca, ad uomplo a 0,5 volt, sullo schermo vc-
drote 7 tracce, ma troppo ravvicinato. quin-
dl poco comprensibili.

Flo." Se avete ruotato Il commutatore
VOL'I'SIDIV. del Cti2 per una sensibilità mr
dll, Id mmplo I 0,2 volt, sullo Ichomto
vodnto 7 trucco complete e uniformemen-
lo bon dlatrlbulte.

FnS Se avete ruotato II commutatore
VOLTSIDIV. del CHZ perla massima consi-
blllta, cioe I 0,1 volt, quasi sempre vedrete
lo tracce superiori uscira dallo sclmmo
dali'oocllloocoplo.
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- Ruotare la manopola della Comma di Collet-
tore sulla posizione 1 mAIdlv.

- Ruotare il commutatore Voiuldiv. del canale V
(GHZ) nella posiziona 0,2 volt.

Acceso il tracclacurve e anche l'oocllloncoplo
sullo schema vedrete comparire I trecce come
visibile in lig.4.
Nel prossimo articolo vi diremo perché si ottengo-
no otto curve anziche sette, come nei transistor,
e vi spiegheremo il loro significato.

Abbiamo voluto con queste prime note introduttive
iomirvi una parte di iniormazloni che vi consenti›
ranno fin da ore di divertirvi a ricavare le caratteri-
stiche di molti semiconduttori.
Questo argomento verrà ripreso nei prossimi nu-
meri, e scoprirete che oltre ai transistor e ai Fat
avremo la possibilità di ricavare le caratteristiche
anche degli SCFI e dei Trlnc. poi cercheremo di
chiarirvi come si interpretano le loro curve e ai-
ironteremo la spiegazione dei criteri che regolano
le scelta del punto a riposo, il calcolo della rotta
dl carico e della polarlmzlone di un transistor.

GOS'I'OGREAIJHAZONE

Costo di tutti i componenti richiesti per la realizza-
zione di questo Tracciacurve compresi i due circuiti
stampati LX.1538-LX.1538IB, le banane complete
di coccodrilli per le boccole E-B-C, 2 manopole per
i commutatori rotativi, 2 transistor e 1 let necessa-
ri per i tut e, owiameritel tutti i componenti visi-
bili nelle figg.19«20, .ch-l il mobile completo di
mascherina e i cavetti coassiali di collegamento
Euro 70,00

00610 del solo moblio plastico "0.1538 visibile in
flg.1 completo di mascherina frontale e posteriore
in alluminio già lorete e serigralate
Euro 13,50

A richiesta possiamo lomirvi anche l soll circuiti
stampati gia ioreti e serigralati ai seguenti prezzi:
circuito stampato L11530 visibile in figl16
Euro 16,00
circuito stampato Umm visibile In fig.21
Euro 2,50

Costo di un solo cavetto coassiale lungo 1 metro
completo alle estremità di connettori BNC maschi
Euro 4,15

l prezzi sono comprensivi di IVA. ma non delle spe-
se postali dl spedizione.



Flg.46 Foto dnll'lnlumo di! Tnocllcurv. vino dil-
la pino 'rom-la. Prlma dl Ilnnre le boccale c-B-
E sul pannello lronlale, dave" rlcordlrvl dl sflll-
n totalmente dal loro corpo la rondella Isolanti
ponerlcn, che Inlllerm sul retro del perno, In
modo da lmlln Il metallo dalla boocoll da qual-
lo del pannello and. "Inn conoclrcultl.
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PÀRLIÀMO del frequenzimetro
Come avrete già appreso leggendo la rivista N.213`
il frequenzimeiro LX.1525 `e in grado di leggere fre-
quenze fino a circa 550 MHz, facendo apparire sul
display LCD tutte le 9 citre ed inoltre permette di
oottrnrro o sommare il valore di MF di un qual-
siasi rlcevltore utilizzando i 3 pulsanti presenti sul
pannello frontale.

Svolgendo questa somma o sottrazione si può leg-
gere direttamente sul display la frequenza di lin-
tonla, prelevando il segnale dallo stadio oscilla-
tore presente all'intemo del ricevitore
Inutile dire che questo frequenzimetro ha incontra-
to, anche grazie al suo modico costo, un notevole
successo, tanto che attualmente sono in funzione
ben 2.000 esemplari, numero che prevediamo in
rapido incremento.

Losoopodiquesioarlioolononeperoquelloifi ren-
semmai'irnoitepiio'elogiiieevmi,maiqueuodim.`
oendere un riflettoresulledecimdicrftichediedso-
no giunte e che pero non vanno ad oftuscare la so-
stanziale "bontà" di questo progetto, dato che sono ge-
nerate da l'difetti' derivanti dalla tolleranza del quer-
zo da 20 MHz e dai due condensatori (222623.
Cercheremo perciò di dare una risposta breve e
chiarificatrice a tutte le lettere e E-mail che abbia-
mo ricevuto
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Domanda: ho realizzato il vostro frequenzimetro
LX.1525 e` anche se sono molto soddisfatto delle
sue caratteristiche, devo comunque farvi presente
che applicando sull'ingresso una frequenze cam-
pione, rilevo un errore di lettura dello 0,01 % cir-
ca. quindi vorrei sapere da cosa dipende tale er-
rore e come sia possibile ridurto.

M: questo errore non è causato da un di-
fetto del frequenzimetro` bensi dalla tolleranza che
ha il quarzo da 20 MHz collegato tra i piedini 16-
15 della Eprom siglata lcd.
E' infatti questa tolleranza. che può essere in ec-
cesso o in difettol a determinare I'errore di lettura.
Per correggerla, abbiamo inserito nel circuito un
oompensatore da 6 pF (vedi C22), ma purtroppo
questa capacità non sempre riesce a compensare
la tolleranza del quarzo4

Di questo ci siamo resi conto quando abbiamo n'-
oevuto da parte di un lettore un frequenzimetro il
cui errore si aggirava intorno allo 0,06% e per cor-
reggerlo abbiamo dovuto collegare in parallelo al
compensatore €22 un piccolo condensatore oera-
mioodaflpF,sostimendopoilacapaoitàdeloon-
densatore 623, che attualmente e di 4,7 pF, con un
secondo cancel-satura da 21 pF (vedi figli).
Constatato che modificando questi due valon' si rie-



soe a correggere qualsiasi tolleranze del quarzo
da 20 MHz, nei kits futurl il lettore troverà In sow-
tuzione del compensatore €22 da 6 pF che ha iI
corpo di colore blanco, un compensatore da 21 pF
che ha il corpo di colore rosso e un condensatore
ceramico da 27 pF che andrà a sostituire il oon~
densatore 623 da 4,7 pF (vedi lig.1).
Elfel'luata quesm modifica` si potrà inserire nell'in-
grosso del lrequenzimetro una frequenza complo-
ne. ruotando poi il compensatore €22 tìno a tar ap-
parire sul display l'esattl frequenza.

Nota: se utilizzate per G22 un oompensatore di co-
lore roseo da 27 pF, non dovrete più applicare in
parallelo nessun'altre capacità.

Tenete presente che una lieve tollerenu di lettu-
ra sarà sempre presente, perchè le frequenza del

rs!!

Luulunslu'

i 54. BW. EIIIIEI Hz “a

quarzo viene purtroppo influenzata dalla tempore-
ture dell'ambiente ed. infattl, nelle istruzioni alle~
gate a tutti gli strumenti di misura professionali, sia-
no essi dei Generatori FIF o dei Frequenzlmetfl
dlgltali, viene sempre raccomandato di procedere
all'aocensione 30-40 minutl prima del loro utilizzo,
onde permettere a tutti i componenti intemi di rag-
giungere la temperatura ideale di lavoro per dorl-
ve termiche
Se volete verificare come cambia la lrequenza ü
letture al variare della temperatura, provate ad av-
vicinare al oorpo del quarzo oppure e quello dei
condensatori 622-623 la punte del vostro saldato-
re accesoA

m nell'articolo avete scritto che bisogna
ruotare il cursore del trimmer R13 flno a leggere
sul terminale test-palm indicato TPt, una tensione

il ls l I n 11 un

qJ Per correggere k tolleranza del quarzo XTAL colleglto Il pledlnl 16-15 dl lcd .I
devia mutulm || condannare 023 em m mutu da 4,1 pF mn una a. 21 pF, pol up-
plloere In parallelo el compensatore C22 da 6 pF un secondo condenutore oerarnloo da
27 pF. In tuttl l klts che lomlremo d'ora In pol abblemo costituito ll compensative C22
da 6 pF dl oolore Blanco oon uno da 27 pF caratterlneto del oorpo dl colore Ronn.

i
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di 2,5 volt, invece nel irequenzirrietro che ho mon-
tato e che funziona in modo penettc. se voglio ot-
tenere la massima sensibilità non devo scendere
al di sotto dei 3 volt.
Per scrupolo ho controllato quale valore di tensio-
ne fornisce in uscita l'integrato stabilizzatore
L7005 e devo dirvi che rilevo 5,06 volt anzichè
5,00 volt: credete che dipenda da questo 'I

mio: questa irrisoria differenza di tensione
fornita in uscita dall'integrato stabilizzatore. non
moditica il valore su TPt e, se per ottenere la mas-
sima sensibilità di lettura dave regolare il trimmer
R13 sui 3 volt, lasci pure questo valore perchè la
differenza tra 2,5 e 3 volt è dovuta solo alla tolle-
ranza del valore di soglia d'lngreeeo del piedino
a dei Nana micia: (vedi ltn/A).

Purtroppo I'articolista avrebbe dovuto scrivere di
applicare sull'ingresso una qualsiasi frequenza e
dl ruotare poi il cursore del trimmer R13 iino a far
apparire sul display l'esatto valore della frequen-
u applicata sull'ingresso, perchè non ha tenuto
presente che questo valore di soglia puo iacilmente
variare di pochi mllilvolt anche utilizzando degli
integrati della stessa marca.

Avendo trovato indicato nello sdtemedel horico re-
sponsabiiedeloolleudoqueetovalcredtens'oneflia
semplicemente riportato neloschema elettrico.

Nei montaggi che ci sono stati inviati dai lettori in
laboratorio per correggere la tollerann del quar-
zo. abbiamo rilevato su TPt dei valori di tensione
di 2,00 - 3,00 - 3.20 volt e anche di 3,45 volt.

Doll-th: nell'articolo del frequenzimetro digitale
LX.1525 avete scritto che la eenalblllta di lCt . cioe
dell'integrato SP.8830 e ottima, perche basta ap-
plicare sul suo ingresso un segnale di 25 mllllvolt
efficaci per leggere il valore di frequenza: io. in-
vece, non rllevo questa sensibilità, anzi via via che
salgo in frequenza devo applicare sull'ingresso dei
segnali di 250 mllllvolt o più.

M:a questo proposito eravamo già pronti a
dare una sonora lavata di capo al nostro corretto-
re di bozze, che pero ci ha prevenuto. perche. ac-
conosi dell'errore si è presentato in redazione con
un vassoio pieno di lragranti' cannoli che non ab-
biamo potuto tare a meno di assaggiareÀ
Soltanto a vassoio svuotato ci siamo preoccupati
di chiedere il motivo di questa sua imprevista ot-
ierta e lui ci ha risposto "che era colpe dl uno 0"
ma non quello della propria squadra di calcio del
cuore, bensi proprio quello che si era dimenticato
di aggiungere nell'anicolo dell'LX.1525.
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Infatti a pag.45 dell'articclo dl questo frequenzime-
tro. doveva essere scritto:

'La sensibilità di IGt è ottima perchè basta appli-
care sul suo ingresso un segnale dl circa 250 mil-
llvolt efficaci per leggere l'esattc valore dl ire~
quenza" (e non E mllllvolt come erroneamente
indicato).

Cogliamo questa occasione per precisare che, co-
noscendo il valore dei mllllvolt efficaci, per rica-
vare il valore dei mllllvolt piocodplooo che si ve-
dono sullo schermo di un oeollloeooplo. basta
moltiplicare i volt efficaci per 2,82.

Quindi un segnale che ha un'ampiezza di 250 mil-
llvolt efflood corrisponde a ben:

250 x 2,02 = 706 mllllvolt plccofplooo

Suil'lngresso A occorre perciò applicare un segna-
le d'amplezza maggiore rispetto ai 25 mllllvolt ri-
portati nella rivista e nella Tabella N.1 riportiamoì
valori reali espressi in millivolt efficaci:

TABELLA N.1 (valori di sensibilità media)

h MMHza100 lll'lz = MmllllV.efl|o-d

flflllllflzlwlflt lmlllllllvofllolol

›flmlfllllw.h lflmllllvdllflll

*IUIIHIIEUIH lmmlllvmd

Per l'ingresso B, utilizzato per leggere le frequen-
ze fino a 55 MHz. l'ampiezza del segnale da ap-
plicare sull'ingressc rimane invariata sui 20-22 mlt-
llvolt efficaci pari a 60 mllllvclt picco/picco.

Per chi non avesse molta dimestichezza con la RF
ribadiamo che se si eseguono delle misure utiliz-
zando degli spezzoni di oomunl cavetti coassia-
II che non hanno un'esatla Impedenza di 52 ohm,
si risoontreranno delle attenuazionl consistenti,
che aumentano all'aumentare della frequenza; di
mnseguenza. sarà necessario applicare sull'ln-
grosso del cavo coassiale un segnale di maggio-
re ampiezza per avere in uaclta un segnale che
abbia I'ampiezza richiesta.

Se il cavo introduce un'attenuazione di 3 dB. per d-
tenere sull'ingrew dei frequenziinetio un segnale di
zio miiiiveir, bisognerà appiieeie suiresiremiia dei
cavo un segnale di ben 290 mllllvolL

Aggiungiamo ancora. che molti si fidano delle indi-



cazioni dei volt uscita leggibili sui Vit-Meter pre~
sentineiGenaretoriRF,maaquestoproposlto
dobbiamo ricordare che se non si tratta di strumenti
professional! del costo di svariate decine di milio~
ni di lire, le loro misura non è molto affidabile.

Alfidabile sarebbe la misura in ampiezza eseguita
con un oacilloeooplo che con avesse una banda
passante di 500 Megahertz. ma quanti sono colo-
ro che dispongono di un simile strumento ?

m earn rice-Ita m anche se
nessuno sì e lamentato di tale anomt che po-
trebbe veriticarsi sporadicamente, desideriamo tar
presente che a volte se si applica sull'ingreeso un
segnale sulla frequenza di 10.000 Hz circa, che ha
un'ampiezza molto elevata, Pimpedenza JAF2 ten-
de ad autooclllare e in queste condizioni sul di-
splay appare una frequenza di valore doppio ri-
spetto a quella reale, nel nostro caso 20.000 lt:
anzichè 10.000 HL

Per prevenire questo inconveniente basta collega-
re in parallelo alla JAFZ una resistenza da 1M di
watt del valore di 1.000 ohm (vedi figJ)4
Questa rellltenza si potra collegare direttamente
sul retro del circuito stampato, usufruendo delle
due piste in rame sulle quali risultano saldati i ter-
minali della impedenza JAFZ.

wcollegando l'ingresso del frequenzime-
tro allo atedic oaclilatcn di diversi ricevitori. ho
notato questi due inconvenienti:

- collegando il troquenzlrnetro ho constatato che
la Inquanu dello stadio oscillatore cambia, quin-
dl sono costretto a ritarare il ricevitore;
- in altri ricevitori. collegando I'ingreseo del Il.D
quenzimetro. lo stadio oecillatore si spegne, cioe
coaaa di oscillare.

Ripalta: anche se per prelevare il segnale dallo
stadio ooclllatore del ricevitore si utilizza un con-
densatore di capacità lrrisoria di 2,2-1,5 pF, è nor-
male che la frequenza dell'cwllatore vari, perche
applichiamo a tale stadio una capacità pancetta
supplementare.

Se in sostituzione del condensatore si utilizza un
unu (vedi lig.4o a pugno della rivista N.213). sara
necessario applicare questa spira sul lato lreddo
della bobina oeclllotrice. cioe sul lato In cul il filo
terminale di questo awolgimento e collegato a
"Ill".

Neiricevitoriincuisißcorftracneloatadlooecllla-
toreslapegnemerpreievareisegnleádovràne-

cesearlemente utilizzare um aonù edalta Inpe-
derm,adeeerrxioilcirumfiigreeeodetfetfl1
sostituendoilcondensetmemmtmicrotaradcm
uncondereetoreceremicodcepecitànettamermi'r-
terrore,adrietimpiøzg-:gaprevieneV

mnel frequenzimetro apparso nella riviste
"213 avete utilizzato un dlaplay LCD ln grado di
visualizzare ben 0 cifre, ma avete poi tenuto 'bloc-
cate' le ultime due cifre delle decina e uniti degli
Hertz sul numero 0: quindi se applica sull'ingreeso
A, cioe quello del premier. una frequenza di
146.000.040 il:~ le ultime due cifre rimangono sem-
pre Ileae sullo 00 quindi sul display appare Il nu-
mero 146.000.000.

Moda: rnatemeticamentencnepowhtlevleua-
limreleultirnedueclire.petchequandcnell'hgree-
soAdelpreec-ierentraunelrequermquemlad-
vklext0eperciòinuecitaciritrov'uamocontnelre-
quenza gia mamme di uno 0: quindi 146m
sitrwnuteranmintmbfll'lz

Ricorrendo ad un piccolo stratagemma abbiam
quindi velocizzato di 10 volte Il tempo di lettura,
cioe abbiamo weito una base dei tempi dl 0.1 ee-
condo anziche di 1 secondo: in questo modo In
uscita otterremo una frequenza mancante dl due 0,
per cui una frequenza di 146.000.048 si tramuterà
in 1.460.000 Hz ed il microprocessore compietera
le 0 oltre Inserendo nelle caaelio lncompleto de-
gli 0 in modo da visualizzare sul display un nume-
ro completo, cioe 146mm.

Qualcuno potrebbe anche atlemtare che attewe-
re 1 mondo a vantaggio della precisione non e
un tempo esagerato, ma ciò perchè non si pome
mai che a questo tempo eccone eomrnere del teln-
pl supplementari.

Sommando tutti questi tempi si arrive ad attese
nell'ordine di secondi quindi. prima di vedere ap-
parire sul display il valore della frequenza che si
desidera misurare, si ha tutto il tempo di soreeg›
giare una tazzina di cette.

llprimoterrpoctteoccorreeommareewellodela
routineutilizzatadalmicroprocessorepercontrolla-
nseestatclrseritcllvaiorldelallF.valoredier/a
poieornnmoaottnttoaquellodeiiafrequama
appilcetesil'lngresevppureB.

Anche se non abbiamo inserito nessun numero
da aommare oppure sottrarre, il mlcroprocesso-
re lcl deve comunque eseguire questo control-
lo e questa operazione introduce sempre un cer-
to ritardo.
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Feooiamoinfinepreamecheilmiuoprooessorem
legge un valore di irequenn esprimendolo in nume-
ro binario. che deve subito trasformare nella rispetti-
ve oodifiix-J ASCII per inviano poi. con altri ritardi sup-
plementari, ai display Lcn, ammhe io visualizzi mire
un numero decimale completo.

Se poi il segnale viene applicate sull'ingresso A
dove risulta presente il premier IC1 che divide
le frequenza x10. il microprocessore deve divide-
re il valore della frequenza che ha letto x10, poi,
evendo utilizzato una base di tempi di 0,1 ee-
condo, deve ulteriormente divideno x 10 e que-
sto ln preiice signiiica che dovrà aggiungere nel-
le caselle di destra 00 (vedi tig.2).

Se il segnale viene applicato sulfingreeso B. ohe non
utilizza il preeoeler. poiche anche in questo caso per
velocizzare i tempi di letture abbiamo scelto una
base dei tempi di 0,1 eeoondn. il mioroprooesore
devesolodividerexwiaiioquenzaoheglièäaia
applicate sugli ingressi ed inserire nell'ulti'rna wseila
di destra uno o (vedi riga).

Se sull'ingresso B viene inveoe applicata una Ire-
quenza minore di 65.000 Hz, automaticamente il
microprocessore sceglierà una base dei tempi di 1
eecondo, quindi rallentando il tempo di lettura a-
vremo il vantaggio di poter visualizzare anche l'u-
nità degli hertz (vedi iigA).
Wie se visualizzeremo sul display le unità degi
Herr; vi avveniamo ui mn siupirvi se questo nume-
m assieme alle decine di Hertz risulta "ballerino", per-
che ciò e perfettamente normale.

Perquestomotivoabbiamopreferltoperdereperle
IrequenaechesuperanoleoemlnelediKllohenze
dei Megehertz le ultime ciire ballerine delle unità-oe-
cine-oentlneln di Heitz. oon il vantaggio di veiooiz-
zere il vempo di lettura di 10 voite.

Dobbiamo tar presente a chi usa questo frequen-
zlmetro che, se nelle vicinanze risultano presenti
delle sorgenti di rumore, come ad esempio Irul-
Iatorl elettrici, lampade fluorescenti, ecc., que-
sti possono rendere instabili proprio ie ultime cifre
delle unliå-declne-cnntlnnin di Hz.

146. EIEIEI. UEIEI H

Figi! Se eull'lngreuo B, che non utIliz-
n neuun Preeoeier, eppllchlnmo una
frequenze dl 21.125.085 Hz questa verrà
dlvlu x10 della nostre base dl tempi dl
0,1 mondi, quindi I'ultlml cifre dl de-
m vetri sostituita da une 0. vedremo
perciò npperire ll numero 27.125.080.

Figa s. .uii'inqmn A appiicmiimo
um mquenn ai 146.000.040 Hz, quem
verrà eublta divlee x10 dal Prescnler, pol
dlvlu xii) delle base dl tempi dl 0,1 ee-
oondl, quindi sul display le due ciIre di
destro rimarranno ilsee sulle 00 e eppo-
rirà Il numero 146.000.000.

bl l 1:.Jl .lclü Hz

FnSe eull'lngreeeo B eppllchiemo Ire»
quenze minori dl 65.000 Hz, Il micropro-
cessore scegliere automaticamente un.
ha” dl templ dl 1 secondo, la letture ri-
sulterà più lenta, ma evrenio Il vantag-
gio dl vedere apparire sul dlepley anche
le unità degli Hertz.
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Programmare in Assembier gli ST6
Teoria e Pratica in un solo Cd-Rom

Configurazione minime del computer
Proeenore Pentium 00 Rem 16 Megeoym
seme. vm su veA ol-piay aooxeoo (is m)
Lettore CD-Rom Wlndows 95 o Su
Funzione anche su computer tipo MACINTOS
Per I normale turulonnnente occorre un brotner per rum
In lntemet: ed esempio Netscape. lntemet Explorer, Opere.

In url unico (JD-Rom la raccolta di tutti gli ertlcoll sui microprocessori serie ST62/iO-15-20-25fGO-65
e ST6/C e sul linguaggio di programmazione Asaembler da noi pubblicati negli ultimi anni: dai due
programmatori in kit. ai circuiti di prove, dalla spiegazione teorica delle Istruzioni del linguaggio
Assembier. alla loro applicazione pretiee in elettronica, dagli accorgimenti per utilizzare al meglio
le istruzioni e la memoria dei micro, al oorretto uso dei software emulatori.

Inoltre, nello stesso CD, un lnedlto sulla iunzione Timer e tutti i progremml-oorgentt e i software
emulatori per simulare i vostri programmi.

Note: vi ricordiamo che prima di eseguire o simulare i sorgenti dei programmi raccolti nel CD-Ftom,
è necessario oompllerti seguendo le istruzioni descritte in maniem dettagliata neil'artioolo Opzioni
del Complletore Assembler.

Mdeicbflommwmmi-Emiw

Per ricevere il CD«Rom potete inviare un veglie. un assegno o il CCP allegato a tine rivista a:

NUWAHETTRONICAvHOI-:ovhnál imam-ITALY ' i

o, se preferite, potete ordinarlo al nostro sito internet:

mmm e. di!
dove e possibile effettuare ii pagamento anche con certe dl credito.

In richiedendoio in contrassegno dovete pagare un supplemento di Euro 4,60.



PER CONTROLLARE ll rondini-b
doll! CASSE ACUSTICI'IE

sig. cuppmul Andrea - cosenza
Quando sl acquistano delle Casse Acustiche
nuove non si può sapere se il loro rendimento
sarà migliore o peggiore rispetto a quelle già in-
stallate nel proprio impianto Hi-Fi, sia perchè
l'hobbísta non dispone dei sofisticati strumenti di
misura a disposizione dell'lndustria sia perchè il
venditore ne decanterà le qualità in modo del tut-
to convincente.

Poichè già in passato sono rimasto "buggerato' da
slmill l“occasioni”, per testare il rendimento di u-
na nuova Cassa Acultleo mi sono costruito que-
sto semplice stmmento che utilizza due soli ope
uztonoll e uno strumento da 50 mloroomper so-
stituibile con un tester.

Prima di passare ella descrizione dello schema e-
lettrico vi splego come uso questo strumento.

Davanti alla Cms Acustica e ad una distanza di
clrca 2 metri. collooo il mlcrotono del mio mlsu-
rotore di segnale, poi, utilizzando un Generatore
BF applico sull'ingresso dell'amplificatore un se-
gnale sinusoidale di BF.

Partendo da una frequenza di 30-40 Hem rag-
giungo una frequenza massima dl 20-25 Kllohortl.
poi controllo su quale posizione devia la lancetta
dello strumento e questo mi permette di ricavare u-
na curve di rendimento.

Dopo aver testato una Cassa Aouetlca, prowedo
a testare quella dell'altro canale oppure quella che
ho acquistato, per stabilire se il suo rendimento ri~
sulta migliore rispetto a quelle che ho già.

Detto questo posso passare alla descrizione dello
schema elettrico che vi invio in allegato.

Poichè non sono capace di disegnare lo schema
ln -modo chiaro e comprensibile oosl come vedo
nella rivista, spero che lo ridisegnerete secondo il
vostro inconfondibile stileA
Come microfono ne ho usato uno miniaturizzato
già preamplificato del tlpo che utilizzate sempre nel
vostri kits.

ll segnale captato dal microfono, viene trasferito dal
condensatore 02 sull'ingresso non lnvertonte. in-
dicato dal segno 4-, del primo operazionale siglato
Ict/A che prowede ad amplificarto.
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Huotando da un estremo all'altro il potenziometro
R6, il segnale BF viene amplificato da un minimo
di 2 volte ad un massimo di 11 volte.

II segnale amplificato viene applicato, tramite la re-
sistema R7, sull'ingresso Invertente del secondo
operazionale siglato Ict/B, che svolge la funzione
di stadio reddrlmtore ldealet

Dalla tensione alternata di BF si ottiene quindi u~
na identica tensione continuo, che la resistenza
R10 applica sull'ingresso invertente del tel-Lo o-
perazionale siglato lCì. il quale prowede ad ali-
mentare iI mlcroamperomelro collegato tra l'in-
gresso invertente ed il piedino d'uoeltn4
II trimmer R11 posto su lCì serve per azzerare la
lancetta dello strumento sull'lnlzlo 0 della scala.

Ho alimentato i due operazionaii con una tensione
duale di 9d volt, quindi ho utilizzato due normali
plle radio e un dcpplo deviatore (vedi S1IA62IB)
per scollegarle dal circuito

Chi volesse. potrebbe alimentare il circuito anche
con un alimentatore in alternata in grado di torni-
re una tensione duole stabilizzata di 948 volt.

NOTE REDAZIONALI

Questo strumento potrebbe essere utilizzato anche
come fonometro per controllare il rumore che può
generare una qualsiasi sorgente
Chi dispone di un tester analog/co lo potrà inseA
n're in sostituzione dello stmmenlo microampero-
metro da 50 mlcmamper.



Flg.1 A slnlnra potete omrvlre Il
capsula prumpllflcltn ullllmt In
questo clrculto. Marmo la plm + i
perfettamente lsolnta dalla schermi-
mrl "tema, la plain dl musa è e-
luflrlcamenm collegata ad em tr.-
mlh una soltlle plsh metallica.Illßl'lOFWIU

Fulsdmmmoflwcmlduowlfimlllwlflelcìmolflmeon
mammdmbdimvohehepuòmflelmdldmnomlflplhnfln.

Flgß Ou! dl Im sono rlpmdofll lo eonmulonl
dal duo lrmgnfl slgml TL082 e 11001 uflllmll
per la reullzuzlooe dl questo strumemo.
Fncclamo notare che le connessioni dl on-
trlmbl gli lntagutl sono vlsh da sopra o con
la meu dl rlferlmonto orlemma verso llnlstrl.

R13 = 10.000 uhlll
0 mlcruF. elelholllhø

R1 l 1.700 Ohm
H2 4.700 ohm
BS 1 megaohm
m = 1.000 ohm
H5 = 2.200 øllm
ns=1o.ooo num palm... "'
R7= 10.000 ohm '

m0 _ 4.700 nhm
100.000 ølllll MW
2.2 megaohm

c
cz 410.000 pF palma
63 20 pF ceramico
c4 mono pF palmare
ci 00 mlcroF. ulsflmlltleo

00 microF. elettrollflcc
DS1 i000 ìipø 1N.4150

lodo llpc 1N.4150
lc1 Imgrato tipo 11.002
ICZ = Integrato tipo 11.001
s1-us1-a - doppia immumn
IlCROF capsula prumpllflflll
MM = sìrumentu 50 mlcroA.
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Sly. Klmmoter Him - BOLZANO

Sonounprogettistaainodldettanneonuneele-
vataesperienmehehoaoquisltoleggendolevo-
mimeressamerivlsta.

L'eltro giorno un mIo oerlssltno amico che powe-
de un'orchestre da bello, mi ha chiesto se potevo
attenuare quel fastidioso ronzlo dei 50 Hz ctie u-
dlva tuoriuscire costantemente dalle Casse Acusti-
che, quando con dei lunghi cavi actionnotl colle-
gava i microtoni dei vari strumenti muslcall ell'ln-
grosso del suo amplitìcatore di potenza.

Dopo diversi tentativi, sono riuscito e realizzare
questo efficlente tìltro In grado dl attenuare dl ben
25 dB tutte le trequenze mlnori dl 50 Hz.

Comsipuònoterenelloschenuelettrloo.perrea-
Ilzzarequestoilltrotioutlllzzetonnnotmeletettl4

po BF245 - J.310, ecc.. un quelslasl transistor ti-
po PN? (86.416 - 50.251) ed un operazlonale ti-
po LF.351, che potrete sostituire con altri equiva-
lenti, ad esempio ll n.001.

Poichè suppongo che qualcuno potrebbe voler rea-
lizzere questo filtro peul-etto con altre frequen-
ze di taglio. vi lomiseo anche le tormule che ho
utilizzato per calcolare i valori delle tre resistenze
Rl-RQ-mo e dei tre condensatori 63-04-65.

Come prima operazione ho predeflnlto i velori del
condensatorimche. come potete vedere
dall'elenoo componenti, debbono risultare della
stessa capacità.

Per una frequenza di taglio dl 50 Hz ho scelte un
valore “Moni di 41.000 pF pari e 41 nenoF.

ELENCO OOIPONENTI

R1-470.m0hm
R2=5.6U°hm
R3=02000t|m
M=1.0000hm
Rfinlmohm
Mluohm
R1=12000tun
M=u.mot|tn(vedteeto)
m=1s.0oo mimmo mm)
m0=meoo emma um)
RHIGOJKDOIIM -
R12=60.0U0|lm

FUJSdt-mmdqlbmflmdimdßflhmwdlwlk.

ma e 10000 ohm pot. leg.
RH = 47 ohm
C1 a 100 mlomF. “atomico
C2 n 10 mlcrOF. eloìlmllfleo
ce = 41.000 pr polimero
u = 41.000 pF pollnm
C5 = 41.000 pF polleeton
O0 = 22 mlcroF. elettrolltteo
C1 = 2,2 mlcroF. elettrolltlco
oa = 100.000 pF polimero
Tm = PNP flpc 86.251 0 BCA!!
F" =Mflp0J31OOBF145
lc1 = rin-mm rum ø uaasi
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Flgá Connoulonl vlmù aot-
31. to dell'lntegrato, del tot o del

tnneletor vieta da lepre, tutti
ulllm In quieto clroultø.

flm-LFS'I

Per calcolare il valore della resistenza RI in kl-
loohrn ho usato la seguente tonnula:

Rildloohm =720.000:(6,20xttzxflnenoF)

qulndi il valore di questa resistenza sarà:

m:(6.20150147)=40,70l(ohm

Per ottenere questo valore ho collegato ln serie u-
na resistenza da 41 klloohln con una da 1,0 td-
loohrn, ottenendo 48,0 klloohrn.

Per ricavare il valore della seconda resistenza si-
glata R0, occorre moltiplicare il valore della M per
il numero fisso 0,39. ottenendo:

0,30 x 48,0 = 10,32 klloohm (valere di R9)

Poichè questo valore non e standard, ho collega-

Slg. Lolacona Matteo - AGRIGENTO

Stogliando un vecchio numero della vostra rivista
ml e capitato tra le mani il progetto di un Vu-lleter
a diodi led dts utilizzava l'integrato LM.3915 che
ha subito attratto la mia attenzione, poichè da mol-
to tempo pensavo di dotare il mio piwolo amplifi-
catore. anch'esso autocostruito, di un semplice e
poco costoso indicatore luminoso.

Ho scelto questo integrato, costruito delle Mo-
nal, perche oltre a tar accendere un totale di 10
diodi led e un valido driver logarttnllco.

Dopo essermi procurato questo integrato e i 10 dio-
di led richiesti, mi sono seduto al mio banco da Ia-
voro e, preso uno spezzone di circuito stampato
mllletorl, ho acceso il mio saldatore e in quattro e
quattfotto ho costruito questo Vu-Meter4
Come potete notare (vedi schema allegato) ho modi
fioato lo schema originale aggiungendo un piooototran
sistortipo NPN (vediTflt collegatoai piedini6-1).dre

to in serie una resistenza da 1! klloohm con una
da 1 ldloohrn ottenendo 10 klloohm.

Per ricavare il valore della terza resistenza siglata
R10 occorre moltiplicare il valore della R0 per Il nu-
mero tisso 6,9:

48,0 x 6,9 x 336,720 klloohm (valore dl R10)

Poichè questo valore non e standard` ho college-
to in serie una resistenza da 300 klloohm con u-
na da 0,8 klloohm ottenendo 336,8 ldloohrn.

Per alimentare questo circuito sl puo utilizzare una
nonnale pile radio da 0 volt, oppure anche una ten-
sione stabilizzata da 12 volt.

Conviene racchiudere questo circuito all'lntemo dl
un piccolissimo contenitore metallico. in modo ds
schennarlo completamente.

prwvedeadaumentarelalumlnoettìdeldlodled
el'aumermredelllveltosonoro.

In pratica ho realizzato questo Vu-lloter per otte-
nere un ettetto visivo che sl dltterenzleeee dal ao-
liti indicatori di livello sonoro.

ll segnale BF che eppllco sui morsetti d'entreta, lo
prelevo dal due tennlnall dell'attopertanto,

Questo segnale dl BF dopo aver attraversato il con-
densatore elettrolitioo C1 da 10 mlcrotared viene
ractdrizzato dal diodo al silicio siglato Dst e la ten~
sione pulsante che si preleva dalla sua uscita vie-
ne livellata dal piccolo condensatore elettrolitico 02
da 2.2 mlcrotered.

ln parallelo al condensatore elettrolitioo C2 sl tto~
va il trimmer R2 da 100.000 ohm. che utilizzo per
dosare la sensihilità del Vu-thtar.

Dopo aver regolato il potenziometro del volume
sulla poelzlone in cui abitualmente ascolto i miei
dischi preferiti. ruoto il cursore del trimmer R2 in
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modo da far accendere un massimo dì 7-8 diodi
led dei 10 collegati all'iniegreio.

L'intensità di corrente che soone nei diodi led si
ricava da questa formula:

mA = (2,5 : ohm di R5) x 1.000

Quindi. avendo utilizzato per la resistenza R5 un
valore di 4.700 ohm, nei diodi soorreranno:

(2,5 : 4100)): 1.000 = 2.66 mA circa

Chl desidera una maggiore luminosità può utiliz-
zare una resistenza da 3.900 ohm.

Per chi costmirà questo progetto, aggiungo che ooi›
legando il piedino 9 di questo integrato ai positivo
di alimentazione (vedi deviatore S1), i 10 diodi led
si aooenderanno come se fossero una bem lu-
mlnou, mentre scollegandolo, i diodi led si ac-

oenderenno singolarmente.
Per alimentare il circuito, ho inizialmente utilizzato
una pila radio da 9 volt, ma constaiando che si
soarioava troppo velocemente, ho prelevato dal mio
amplificatore una tensione di 10-20 volt, poi l'ho
abbassata con un integrato stabilizzatore LM.311
sul valore di 9-10 volt.
Lo schema di questo alimentatore i'ho prelevato a
“9.45 dei 2° volume “lmplruro l'niottronlca pur-
tondo de :ero'i

NOTE RIDAZIO'IAIJ i

Non conviene alimentare questo circuito con una
pila radio da 9 volt, perchè se posizioniamo il ciev
vietare S1 in moda da collegare il piedino 9 al po-
elflvo di alimentazione la pila si scarico dopo cir-
ca 2 ore di funzionamento. Facendo invece ac-
cendere i diodi led singolarmente si avrà una mag-
giore autonomia.

ELENCO COMPONENTI

H1 = 33.000 ohm 1l2 watt
R2 = 100.000 ohm trimmer
R3 = 10.000 ohm
R4 = 1.000 ohm
FIS = .700 ohm
C1 = 10 mlcroF. elettl'ollfloo

Flg.1 Oul soprl, echomn elettrico di quuto Vu-Meter e oonneuloni deii'intngnto
L13915 vim da sopra o con lu teooe di riferimento orientata verso l'lito, del transi-
otor 80.547 vinte da lotto e del diodi. il terminale più lungo del diodi led lndlclto A-
nodo ve rivolto verso il positivo di lilmentazione. Oui sotto, elenco dei componenti.

CZ = 2,2 microF. eiottrolitioo
03 = 10 microF. eiettrolltloo
osi = diodo tipo "1.4001
DLI-DLiO = diodi led
TR1 = NPN tipo 50.541
IC1 = integrato LM.3915
St = devlltofe
82 s Interruttore
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Schema oleltrioo dei circuito.

ELENCO COMPONENTI

R1 = 220 Ohm
R2A=1500hm R2L=1.500ohm
R28 = 150 ohm R2" = 390 ohm DS1 = diodo 1N.4001
R2C = 410 ohm R3 = 1.500 ohm D52 = dlodo "1.4007
R20 = 100 ohm C1 = 2.200 mlcroF. eiottr. ICI = Integrato LMJ11
R2E = 560 ohm 62 = 100.000 pF poliestere T1 = trutonn. 25 vrllt
R2F = 270 ohm C3 = 220 mlcroF. eletìr. "n.16 V 1 A
HzG = 600 ohm 64 = 100.000 pF poliestere 81 = interruttore
H2H = 680 ohm C5 = 220 mIcroF. oloflr. S2 = commullìore 5 DOS.

R$1=ponhrlddn1wv1l

Sono un giovane appassionato di elettronica che,
dopo aver acquistato i vostri due interessanti volu-
mi completi di CD:

“Imparare i'elettronloo ponendo da zero"

avendo letto a pag.41 del 2' volume l'artioolo
sull'integreto LM.311 ha deciso di progettare un
semplice alimentatore universale.

Dopo ever completato il montaggio, visto che ll cir-
cuito funziona in modo perielio, ho deciso di in-
viarvelo per la rubrica 'Progetti in Sintonia” e, se
assieme allo schema farete apparire anche Il mio
nome, ve ne sarei grato perchè lo larò vedere con
orgoglio ai miei amici di scuola.

Le tensioni che desiderava prelevare in uscite da
questo alimentatore molllnlto erano solo cinque
e precisamente 3 - 4.5 - S - 9 -12 volt.
Poichè il valore della tensione d'usclte è subordi-
nato al valore della resistenza R2, che si collega tra
il terminale R dell'integrato LM.317 e la museo, per
trovare il valore di questa resistenza ho utilizzato la
tonnula riportate a pagt42 del vostro volume:

R2 = [(volt ueeltl:1,25)-1lx 220

m il numero 220 presente in questa formula e

il valore della resistenza R1 collegata in parallelo
al diodo al silicio D32 (vedi schema elettrico).

Constatatod'ieilvaioredellamnonriemravernaiin
quellistenderdhopostoinaedeiseguenfivelorl:

3,0 volt = 150 + 150 ohm
4,5 volt = 470 + 100 ohm
6,0 volt = seo + 270 orun (veul R25 e nzF)
9,0 volt = seo + seo ohm (vedi ma e mu)
12 vol! = 1.500 + 390 Ohm (vedi R2L e R2M)

(vedi nu e Rae)
(vedi mc e nzn)

Per oommulare queste resistenze ho utilizzato un
commutatore e 5 posizioni (vedi S2).

.AJm REDAZIONAIJ

Per questo progetto, anche se risulhz molto sem-
plice, le diamo un 10 e lode perche ha saputo sce-
gliere dei valori molto appropriati per le due resi-
stenze R2 da mllegare in serie.
Prima di ruotare il cursore del commutatore S2 per
cambiare il valore della tensione d'uscim, consi-
gliamo sempre di spegnere I'aiimenmtore tramite
SI e di motare 82 sul valore richiesta perpoi riac-
cende/la. In tal modo ai condensatori elettml'rricl
03-65 viene data le possibililà di scan'oersl, spe-
ciequandodalla massimatensiorredl 12voltsi
scende sui valori di 4,5-3 volt.
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Slg. Ronchl Udo - MERANO

Penso che questo progetto posse trovare un po' di
spazio nella vostra rubrica di Progetti in Sintonìa,
intatti, anche se molto elementare. è abbastanza
interessante perchè dimostra come vario una ten-
slone ai capi della resistenza R2 surriscaldando o
rattreddando il corpo di un transistor.

In pratica, servendomi di un translator npn tipo
2N.2222. sono riuscito a realizzare una sonda di
tomporlturl in grado di misurare da - 30' a circa
+ 120°.

ll transistor siglato 2N2222 ed anche l'operazlona-
le LS.141 che non sono facilmente reperibili, li ho
trovati presso la Heltron di Imola (telefono 0542
641490), pagandoli soltanto 0.02 euro escluse le
spese di spedizione.

Applicando sul due terminali B-C del transistor
2N2222 una tensione positiva di 5 volt, dal suo ter-
miriale Emettitore si preleva una tensione di circa
0,05 volt x grido, che aumenta proporzionalmen-
te all'aurnentare della temperature.

Questa tensione viene applicata sul piedino Inver-
torm 2 dell'operazlonale IC2. un LS.141 che prov-
vede ad amplifloarla di ben 10 volto.

Per leggere il valore della temperature basta ool-
legare sulle bowole d'usoita un tutor posto sulla
portata dei 2 volt tondo scala.

ll transistor TR1 va collocato nella zona in oui si
desidera controllare la temperatura, e se risulta lon-
tano dal tester, per il collegamento si può usare un
cavetto ochermoto, collegando la calza di sotter-
mo al positivo dei 5 volt per evitare di captare dei
disturbi di rete.

Poichè la scala del tester digitale non e tarata in
gradi oerrtlgrodl, e neoessario lare una tabella di
comparazione, moltiplicando 0,05 per l 9M! della
temperatura, cioe:

10 gradi = 0,5 volt
209m|= 1,0 von
30 gradi = 1,5 volt. ooo

Per alimentare questo oirouito ho utilizzato una pi-
le da 9 volt, che ho poi Mlllmlio sul valore úi
5 volt tramite un pimolo integrato 70L05, ohe nel-
lo schema elettrico ho indicato oon la sigla IC1.
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ELENCO COMPONENTI

m = 1.0” ohm
' 3.000 ohm

1.000 Ohm
ns = 10.000 ohm trim'

47.000 ohm
10.000 ohm
3.300 ohm A
10.000 ohm trlmmir i

0.000 alun ' `
100.000 pF poll-stero

62 10 mioroF. elettrolltloo
100.000 pF pollestero

Im - integrato MCJQLDS
I02 = integrato [5.141
SONDA I NPN tipow
Sl = lrmmlttoro

Il N fl Il
Flg.1 Dl Im, connu-
otonl dell'lntegrato ll-

' A gino Ls141 vm. un
- sopra e con la tocca dl

u a n n rltorlmerrto a U rivolta
voroo llrrlotrl.

LSM]

Il Itua» ag..
“07.15 2102222

Flg.2 connmlonl dell'lntegrlto "CHI-05
vlfll dl lotto e del translator NPN tipo
2N2222, che lungo dl Sonda, vlßte lrlch'I'-
lo da lotto e oorl la plecola sporgenza dl
rltortrnento orientato In blue 0 olnlstre.

'mmm ¬ wii!
L'Autore si e dimentibalo di indicare e oose servo-
no i due trimmer H5 e H9 presenti nel circuito.
A nostro avviso il trimmer Hi va larato in modo da
leggere sul suo cursore una tensione di 2,5 volt,
mentre il trimmer H9 dovrebbe servire per modifi-
care la scala di letture in modo da poter leggere
anche le temperature Inferiori allo urlo.



Flgßselumololflooddolroultoddbrmomoùoehouflllmwmeondalmmh-
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Avendo acquistato dalla Heltron un certo nume-
ro di integrati LF.353. che sono dei doppi opera-
zionali con ingresso a let di basso costo (1 ou-
ro), ho provato a realizzare con esito positivo un
valido controllo di toni attivo a 3 vle che vi pro-
pongo per la rubrica Progetti In Slntonle, che
trovo molto interessante per la varietà di schemi
che vi appaiono.

Ritornando al mio circuito, il segnale BF, eppicab al-
le due boooole d'ingresso tramite un cavetto settor-
mltø, viene trasferito dal oondematore elettrditbo C1
da 10 microF sull'ingresso non invertente del prino
operazionale ltìtlA4

Questo operazionale provvede solo a trasiormare
il segnale ad alte lmpedenu in un segnale a bu-
u Impedenza. quindi non eseguendo nessuna
amplificazions l'nmplem del segnale applicato sul
suo ingresso risulterà identica a quella che esce
dal suo piedino d'uscita 1.

Dal suo piedino d'uscita il segnale verrà applicato,
tramite il condensatore elettrolitioo 62 da 4,1 ml-
oroF, sui tre potenziometri siglati Rim-R10.

ll potenziometro R3 da 100.000 ohm llnoolo aer-
ve per dosare i segnali del Basel.

ll potenziometro R1, sempre :la 100.000 ohm ll-
nom, serve per dosare i segnall dei Modl.

ll potenziometro R10 de 470.000 ohm llnolre ser-
veperdosareisegnelideglimrti.

Il segnale prelevato dei cursori di questi tre poten-
ziometri verrà applicato sull'ingresso Irwortomo del

Flg.1 connmlonl vlete
da sopra doll'lntoqrm
siglato LF.3$3.Alpoeto
dl questo Integrato Il
possono utlllnare nn-

Lfg; che un 11.072. uA.712
11.011 OPPIIIE llll Lll.1550.
"A m
LIl la
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F192 Schema elettrico del
OOMI'OIIO dl lonl I TRE VIE.

HITIITA

ELENCO COMPONENTI

R1 = 10.” Ohm
= 10.000 nhlll

R10 470.000 ohm pot. Iin.

secondo operazionaie siglato IOt/B e prelevato
dalla sua uscita per essere trasterito. sempre con
un cavetto schermate, sull'ingresso di uno stadio
preampliiicatore o di un finale di potenza.

Per ottenere una elevate dlnamica ho alimentato
questo integrato con une tensione duale dl 15+15
volt, me posso assicurarvi che funzione anche con
una tensione duale di 9+9 volt.

IDT'EREDAZIONAU

Questo schema funziona anche con altri integrali,
ad esempio LM. 1558 - 11.072 - "11.772À
Per evitare che I'inlegralo possa auroscillare con-
sigliamo di collegare ira i due piedini di alimenlä-
zione 8-4 e Ia massa. due condensatori poliestere
da 100.000 pF (vedi cr-ca).
Per elimina/e eventuali ronzll di anemaba, consi-
gliamo di collegare a msm il corpo metallico dei
Ire poienziomerri.
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R11 :1.800 Ohm
C1 = 10 microF. elettroliti”
ü = 4,7 mleroF. elettroliti»

00 = 4.100 pF pollemre
C1 00.000 pF poliestere
08 00.000 pF polini-II
O9 = 100 mlcrøF. eleflmllflw
C10 100 mlcroF. elettrolltlco
IC ntegrato tipo LF.353
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Sly. Neri Guldo - RAVENNA

In una piovosa serata di questo inverno mi sono
messo a sperimentare il oonosciutissimo integrato
NE.555 e, al lerrnine del mio lavoro, mi sono ritro-
vato un valido oscillatore iri grado di generare dal
piedino 3 delle onde quldre e dai piedini H del'
le onde lrllngolarl molto slabili.

Per realizzare questo oscillatore ho utilizzato non
solo l'integrato NE.555. ma anche un transistor pnp
tipo 56.557 che ho trovato presso le Heltron dl I-
mole a soli 0,26 Euro.

Per variare la frequenza generata da quam; o-
scillalore è sullicienle modificare il valore dalla re-
sistenza R2 che risulta collegata tra i piedini 2-6
oeII'NE.555 e la Base del transistor TRI oppure il
valore del condensatore 02 collegato tra la Bue
e la num,

Avendo inserito nel mio circuito una resistenza R2
del valore di 5,6 klloolim ed un condensatore 02
del valore di 12 iieniriereilv in usdta ottengo una
lrequenza di 3 kllonerlz pari a 3.000 Hz.

:'lf'lai' '
mm"

HI=1.WOMII
R2=5.6000hm
M=1.500°llm
c1=1oo.ooopi=poim
02:12.”ml
TR1=PNPflp050557
l01=lmegrmìlpoNE555
S1=Ilmrrutfiore

55.1 Nell- peglnndlelnlmwnemee-
lemicedell'eecllleiereequl eopreeien-
eodeleoinpenemlfleeneiglhlmdle-
llmenhre quemolroulln con unetln-
mlhblm

“WWW
Chi realizzerà queslo osoillatore e volesse omne-
iu in uscita una frequenza diversa da quella alle-
nula del/'AutoreI potrà utili'zare questa semplice
formule:

Kl-lz=1.000:(mklloolimxünenoFcc)

lavccèilvaloredtensloneufili'znmperali'mema-
ieílclrwito,qui'fidise/'Ainomolti'eneüiusdmwu
lrequanzad3KI-lzpowìarrioefiemiaremealimen-
ui'lsuocùwitoconunapiladeolrleggennenle
salina, inlatfi uülízzandoune tensione dali'mema-
zionedißßvoltsiotlengomesammenb:

1300.15.61 12X8,9) =3,0KHZ

Sequesloci/wllo ven/sseellmenlamconmallair
sione di 12 volt. in usclm sloflerrebbe una lie-
quenzadl:

1m:(5,6!12x12)=lü

Poichè la tensione di alimentazione lnflulsoe nole-
volmente sul valore della Ir'quenn. consigliamo
di alimentano con una tensione mblllnlh.
Per van'are il valore delle frequenza si potrebbe in-
serirei'n nrleella resistenza muri trimmerda 10
kiloohm.

ti:
Figa connessioni «ii'inwm .igim
NESSSMdeeopneoonlahoc-dl
riferimento orlentm verso elnletre e del
irenelmr PNP tipe 80.551 vtete Invece
dl sotto.
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Trovandomi nella necessita di dove' eollegaie del-
le mlnuscole telecamere ad una notevole distan-
za dal mønltof, mi sono accorto che il segnale si
attenua" in modo esagerato, tanto da vedere sul
monitor solo delle immagini nebblose.

Assieme ad un mio amico, anche lui appassionato
dl elettronica, abbiamo realizzato oon pochi oom~
poheml un semplice amplificato" video, che cl
ha permesso di collocare la telecamera ad una di-
stanza di oltre 300 metri.

Come potete vedere dallo schema allegato, per
questo progetto è necessario un transistor npn tl-
po 50.540, che si può sostituire con altri equiva-
lenti. ed un transistor pnp tipo 86.557, che sì può
sostituire con un 2N2001 o altri equivalenti.

Perei'neniamquestonmplliweimllzzometerh
sionedì12vofldlesoendeineffeüía11ßvoflmer-
dieitseiieelpoaltivodallmenlazionehoapplioato
mdlodoaldlloloci'ieseweapioteggefetmmlldr-
olbúevevmaiinveisionidipolerità

Poichè la bbc-mere va alimentata con una ten<
sione di 9 volt. ho collocato in urlo a questa ien-
sione di 11,3 volt ben 3 dlodl Il elllclo a, sapen-
do che ognuno di questi determina una caduta di
tensione di 0,7 volt. sulla loro estremità ottengo u-
ne tensione effettiva di:

11,3 ~ (0,1 x a) e 9,2 voli

che utilizzo per alimentare la telecamera.

Ho moehiueo il drum all'imemo dl una scatola Im-
penrieabilealleintenlpefleel'hoeollooatavidnoalla
telecamera, poi oon in sottile cavetto coassiale tipo
RG.114 ho portato il segnale sul mio monitor.

lltrlmmerRßda1mohmmollegatoimilwnnina-
leEmeth'toredeltransisiorTmeiliemtinaleCollem-
redeltrarisistorm.serveperdosareilguadlgno.

Per adattare l'lmpodonu d'lngnuo della teleca-
mera sui 15 ohm richiesti, utilizzo due resistenze
da 150 ohm collegate In parallllo (vedi R1-R2).

Anale per adams ila-puma a'um sempm
sul 1s ehm, collego in parallelo due resistem da
150 mi (vedi nio-n11).

ELENOO COMPONENTI

R1=1500h|n
R2=1500hm
m=OJWOhm
M11.0000hm
RS=1.0000hm
R5=1.0M0hm
M-muhm
R1=mohm
mnìmohmlrlmmlr

Flg.1$opra,eotn|moldvlooodl'unplmoetenvldeopormnmooonnenm
MúlonodoltrlmlmflmflpoßcsuodolPNPtlpoECSST.

R9 = 330 ohm
R10 = 150 ohm
R11 = 150 ohm
Cl = 10 mlcmF. mitico
C2 a 10 mlcmF. Gleflmllfloø
081 = dlodo tipo 1N.4001
DS2 = dlodo lipo1N.400'l
OSS = dlodo Hpo1NA00'I
DSG = dlodotlpO1NJ1ll
oss = alma tipo "1.4001
TR1 = NPN Ilpo 30.540
TR2 s PNP _tlpo 80.557
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ELENCO OOIIPONENTI

R1 = 100.M 0hm

R4 = 120.000 Ohm
R5 = 100 ohm
R6 = 220 ohm h'lmmel'

Flç18dumlehmleodolflnaloRl-Flavalvolo
odebnoooomplotodeloomponeml.

R9 = 100.000 ohm
R10 = 15.000 ohm 1/2 m
R11 = 27.000 Ohm 1/2 m
R12 = 1.000 ohm
R13 = 2.200 Ohm 3 m
R14 = 2.200 Ohm 3 lvlfl
R15 = 1.000 ohm
R16 = 4.700 ohm
R17 = 100 ohm :l “ti

R10 = 100 ohm 3 '1011
c1= 22 mlmF. 450 ll m.
CZ = 47 mlcF.100 V M.
00 = 47 mleroF. 100 V oloflr.
V1 = valvola tipo 56082

V3 = valvola tipo EW
V4 = valvole tipo ELM
T1 = troll. di uscita

Poichè sono un patito delle valvole termolonlehe
e anche di Hi-FI, trovandoml tra le mani dei dop-
pi triodl tipo 560.02 e dei pentodl llnali ELIN ho
realizzato questo linale stereo in classe A otte-
nendo degli ottimi risultatiA
A questa lettera allego lo schema elettrico di que-
sto circuito e, poichè sono convinto che lo pubbli-
cherete nella vostra rubrica Progetti in Sintonia,
prevedo già un notevole apprezzamento da parte
dei molti appassionati di HI-Fl.
Come potete vedere in fig.1. il circuito d'ingresso
differenziale utilizza un doppio triodo E6682.
Gli Anodi di un altro identico doppio triodo E0682
vengono collegati ai cursore del trimmer R8. usa-
to per bilanciare la corrente di assorbimento delle
due valvole finali ELM.
Qualcuno si chiederà come faccio a polarizzare le

griglie delle due valvole iinali con una tendono
negativa e la risposta è molto semplice.
Sugli Anodl dei due triodi E0002 è presente una
tensione positiva di circa 74 volt, che va diretta-
mente alle Griglie delle due valvole finali tramite
una resistenza da 1.000 ohm (vedi R12 - R15).
Osservando attentamente lo schema si pub nota-
re che i due Catodl delle valvole finali sono colle-
gati a mau: tramite due resistenze da 2.200 ohm
(vedi 1113-1114) e poichè ogni valvola assorbe a li-
poso circa 30,5 millinmpor, ai capi di queste resi-
stenze si ottiene una caduta di tensione che si può
ricavare da questa formula:

von=(°nmxmA) ¦ 1.000
quindi sui catodl di ogni valvola sarà presente u-
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na tensione poolflvl di:

(2.200 x 00,5) = 1.000 = 04,1 von

valore che può essere anotondaio a 85 voti.
Poichè la tensione di polarizzazione di Grlglh si
misura tra questo terminale e il suo Cetodo, pos-
so ellermare che le Griglie delle valvole ELM ven-
gono polarizzate con una tensione negativo di:

74-85=-11 vol!

Pereirnemare quesm armifimlore ho utifizzaio lo
smemar'ponaminfigzweprwvedealomireuna
tensiompoolflvlddrmmvoltd'ieserveperali
n'iermrehmelevahroleeurutensiomnoçlivodi
oirm150vo|tperalimemareicltodldeldoppiotrb
doEOOBZmilizzatoperilbilamianßm.

-JD'I'EREDAZIONAIJ :,__

lldrwitopropoelbènwmimeresentemadooorärm
lernoßredrelwrtoreesmmmoltoevemdinlonna-

voleeeereeiimrequestoprogeitoA

Ad esempio, nonha indicato ilmlulmolognoh
daappliceresull'ingressoenoünviateon'ee, poe-
siamo presumere che si aggiri intorno egli 1,5 - 2
vorrprpl
Nonhaindicataquelepotennmassimariesoee
prelevareinusoimenoi,sempreinviaieon`cee
considerando un carico di 8 ohm, possiamo pre-
sumereoheslaggiriintomoai 14mttcirce.
Nonhanemmenospiegaiooomesideveprooe-

derepertenniltrimrnerflfipostosuidueüno-
dl degli ECC” presenh' nella stadio d'ingressc e
qui potremmo dire che questo va unto in modo
da leggere una ldentlca tensione ai cepi delle due
resistenze R18 e HH da 2.200 ohm poste sui Co-
todl delle valvole lina/i EL84.
Ad esempio, se ai capi di una di queste resistenze
si rileva una tensione di 88 volt e sul/'altra resi-
stenza una tensione di 87 volt, si dovrà ruotare iI
cursoredeltrimmerfinoaleggereaicepidiogni
resistenza una tensrbnedi(l$+87):2=85 volt.

Nonhenemmenopreeisatoiltrpodimfonnato-
re d'uscim.
Se ha utilizzato un trasformatore ultrlllneure oo-
me quello del quale ci siamo serviti nei nostri arn-
plificatori a valvola (vedi 2° volume AUDIO Hend-
book), ottenà un segnale con una distorsione del-
lo 0.08% se, invece, ha utilizzato un comune tra-
slomratore d'usciia idoneo per line/e, un push-pull
per ELJJ, ottenà un segnale con una distorsione
che puo raggiungere anche l'1%.
A tutto questo occorre aggiungere un piccolo ma
lmpomnte particolare. Completato il montaggio si
dovrà controllare quale oepo del secondario del
Muratore d'uscih va collegato a mom e
quale alla resistenze R16 da 4.700 ohm che sl col-
lege al Cetodo del secondo triodo V1, perche se il
tutto viene inserito in senso opposlo al n'chiesto
I'emplificatore inizierà ad eutoeclllare
Se constatata questo inconveniente, invertire i due
`avvolgimenti del secondario. Quello che era colle-
gato a mmc oollegatelo alla resistenza R16 e
quello che em collegato a questa resisianza colle-
geielo a mom.

mi"|voh,c|ßlomlooøunltflßlonopoomvldldlfl
mvottporlllnnmareumelovllvoleeunaßndomno-
goflvodliäßvoltporallmomnlcetodldeldopplotnodo
Emsomomlonuooompbtodolcompommlufllm

"E mmmuubmmamnmmwu
› uvE

» flv. ELENOO COMPONENTI

R1=100.0000hm2m
l=100.0000hm2vrlfl
R3=1.0Mohm2wlfl
C1 :1.000 mlcroFVMVeloflr.
c2=1.000 mlcroF.400Vohflr.
93:1.M0 mlcroF.400VoldlIr.
Cl=22mlcroF.450V.olm.
DZì=zInof75V1vllfl
DZ2=zener75V1lmt
T1=Irlol.230voll
loc.fl0v200mA-140V1MIIIA
0,:v
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FINALE STEREO Hl-Fl da 110+1,10 WATT mualcall LX<1471
(pubblicato a pag.92 nel Volume 2° dell'Audio Handbook)

Costo del kit completo dello stadio dl
alimentazione, dei mobile metallico
con alette di raffreddamento e dal dop-
pio Vu-Meter
Euro 147,00

Questo finale Stereo Hi-FI utilizza due coppie di Dariington TIP.142 e TIP.147 ed è In grado di eroga-
re una potenza musicale di 110+110 watt se alimentato con una tensione duale di 35+38 volt.
Se qualcuno dovesse trovare eccessivi questi 110+110 watt Stereo. potrebbe ndurli semplicemente a-
limentando lo stadio finale con una tensione di 28+28 volt (BO-wo watt) o di 25+25 volt (70+70 watt).
Nota: questo circuito LX.1471, che non necessita di nessuna taratura, sostituisce il vecchio finale
LXJZSS (presentato nella rivista N.184) che risulta oggi fuori produzioneA

FINALE MONO HI-Fi da 200 WATT musicali che utilizza del linali IGBY LX.1472
(pubblicato a pagtidô nel Volume 2" delliAudio Handbook)

Costo dal kit compresi stadio dl alimenta-
zione, mobile metalllco completo dl due
alette dl raffreddamento, escluso ll Vu-Metar

versione Mono = Euro 149,70
versione Stereo = Euro 188,40

Dopo i mosfet e i mospower sono apparsi sul mercato gli IGBT (lnsulated Gate Bipolar Transistor), che
sono in grado di erogare delle potenze elevate Alimenlando con una tensione duale di 55+55 volt due
soli finali IGBT, siamo riusciti ad ottenere in uscita una potenza mono di 200 watt musicali su 8 ohm
e di ben 400 watt musicali su 4 ohmA
Nota: questo amplificatore LX.1472 e una versione migliorata del kit LX.1164 (apparso nella rivista
N.111) che è fuori produzione.

SEMPLICE FINALE STEREO dl media potenza con MOSPOWER LX.1473
(pubblicato a pag.82 nel Volume 2* dell'Audio Handbook)

Costo del kit In versione
stereo completo dello ata-
dio di alimentazione e del
mobile metallico ed escluso
il doppio Vu-Meter
Euro 123,90

Questo amplificatore Stereo utilizza per ogni canale due linali Mospower, uno di tipo N siglato IFlF1520
e uno di tipo P siglato RF.9532. Collegando in uscita due Casse Acustiche da 8 ohm si ottiene una po-
tenza massima di 38+38 watt RMS pari a 76+76 watt musicali, collegando invece due Casse Acusti-
che da 4 ohm in uscita si ottiene una potenza massima di 70+70 watt RMS, pari a 140+140 watt
musicali. Nel volume Audio Handbook viene descritto anche il kit del Vu-Meter.
Nota: questo amplificatore LX.1473 è una versione migliorata del kit LX.945 (apparso nella rivista N.132)
che è fuori produzione,



TELEFONATEGI per ricevere i kits,
i circuiti stampati e tutti i componenti di

Eillillflllfil
SEGRETERIA TELEFONICA:

0542-641490
V.`\ TELEFAx:

NOTA = Per informazioni relative alle spedi-
zioni, prezzi o disponibilita di kits ecc4 pote-
te teleionare ogni giorno dalle ore 10 alle 12
escluso il sabato. al numero: 0542-641430

Non facciamo consulenza tecnica.
Per questo servizio dovete rivolgervi alla ri-
vista Nuova ELETTRONICA, tutti i giorni
dalle ore 17,30 alle ore 19,00.

HELTRON via dell'lND STRIA n.4 - 40026 IMOLA (Bologna)
Distributore Nazionale e per IiESTERO di Nuova Elettronica

Se nella vostra città non sono presenti Concessionari di
Nuova Elettronica e quindi non riuscite a procurarvi i no-
stri kits. potrete teletonare tutti i giorni, compresi Sabato.
Domenica. i giorni lestivi ed anche di notte. a qualsiasi
on e la nostra segreteria teleionica prowederà a me'
morizzare il vostro ordine.

Se il servizio postale sarà eificiente, nel giro di pochi gior-
ni il pacco vi verrà recapitato direttameme a casa dal po-
stino. con il supplemento delle sole spese postali.

Etiettuare un ordine e molto eemplloe:

Prime di compone Il numero annotate su un ioglio dl
carta tutto ciò che dovete ordinare. cioè la sigle del kit,
del circuito stampato. il tipo di integrato o qualsiasi altro
tipo di componente e la quantità.
Dopo averoomposto il numero telefonico` udrete tre squil-
Ii ed il seguente testo registrato su nastro:

'Sewrzioceiereperiaspedtzionetiíkiteoofnpmerifieiei-
honici. Dettate il vostro completo indirizzo e il vostro nu-
mero telefonica per polerví chiamare nel caso il messag-
gio non risultasse comprensibile. iniziale a parlare dopo ii
nilkracmtiwohetrapoooasoolterete. Dopoquestohilloa-
vetea disposizioneãminuüperil vostro messaggio.

Se avete già eiiettuato degli ordini, nella distinta pre›
sente all'interno di ogni pacco troverete il vostro Codice
Cilento composto da due lettere ed un numero di cin-
que cifre.

Oueeto numero di Codice è il vostro numero penom-
le memorizzam nel computer. Quando ci inoltrerete un
ordine. sara sutficients che indichiate il vostro cognome
ed il vostro codice personale.

cool il computer individuerà automaticamente la vostra
via. il numero civico, la città ed il relativo CAP.

Non dimenticate di indicare oltre al cognome le due
lettere che precedono il numero. Se menzionate solo
qual'ultimo. ad esempio 10991. poiché vi sono tanti alv
tri lettori contraddistinti da tale numero, il computer non
potrà individuarvi.

Precisando A010991. il computer ricerchera ll lettore
10991 delle provincia di Aoete. precisando invece
M11 0991. il computer ricercherà il lettore 10991 della pro-
vincia di Matera.

Se liete abbonati il computer provvederà automatica-
mente a inserire lo sconto riservato a tutti gli abbonati al-
la rivista Nuove Elettronica.


